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Presidenza del Presidente F A N F A N I

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 9,40).

Si dia lebtUim del prooossa verhale.

P A L A, segretario, dà lettura del pro-
cesso verbale della seduta antimeridiana del
giorno precedente.

P RES I D E N T E. Non essendavi os~
servazironi, ill processo verbale è approvata.

Congedi

P RES I D E N T E. HalIma chiesto
congeda d senatoJ:1iCa'ste11i, C1oce, Lavezzari,
PetJJ.il11<i,T'OnUittie VaHan'te per gi'Onni 1.

Seguito della discussione sulle comunica-
zioni del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri.

Approvazione deIla risoluzione 6 -00006.

P RES I D E N T E. L'ocd:Ìine del gior-
na reca i,l segui'to c1e11a dilscuss'ione suLle
comU!lli1cazioni del P,reSl1dente del CODisi'glia
dei mi.IlIistri,.

Avverto che è stata presentata la segueIllte
proposta di risoluzi.'One suLle oomU!I1Jirc:aziOl11i
del Ptresjdente deil. COIllsigLio dei mirns;tri':

Il Senato,

udite le dichiarazioni del Presidente del
Consiglio dei ministri;

ritenuto che da esse è chiaramente risul-
tato lo stato di grave crisi del Governo e
della maggioranza, caratterizzata da contra-
sti di indirizzo politico e di condotta;

considerato che dalle posizioni assunte
nel dibattito dai Gruppi parlamentari della

maggioranza non è emersa alcuna chiarifi-
cazione;

constatato che le linee di politica eco-
nomica tratteggiate dallo stesso Presidente
del Consiglio dei ministri non corrispondo-
no alle esigenze fondamentali delle classi
lavoratrici e del paese;

rilevato, in particolare, che le forze po-
litiche di maggioranza non hanno assunto
con chiarezza l'impegno a fare aprire senza
indugio e senza pregiudiziali le trattative
per il rinnovo dei contratti collettivi di la-
voro da parte dell'Iri e dell'Efim;

rilevato, altresì, che sono emersi propo~
siti preoccupanti di ricorrere ad aumenti
delle aliquote dell'Iva con possibile steriliz~
zazione dei relativi effetti sulla scala mobile;

non le approva e passa all'ordine del
giorno.

6 - 00007 PERNA, CHlAROMONTE, BACICCHI,
BUFALINI, COLAJANNI, COSSUTT:A,

MACALUSO, MAFFIOLETTI, PIE~

RALLI, TEDESCO TATÒ

È a,stCritta a palJ:ilnIre dJ senatore CMa:ro-
monte. Ne ha facoltà.

C H I A R O M O N TE. Signor Presd~
dente del Sena!to, onorevole fuesiden;te del
COII1!si1gHo,onorevoLi coLleghi, creda nOll sfug~
gooo 'a nessuno di noi l'impOlrtal11zae illlca~
mttere ecceziOlnaile di questo dihattilto. IJ
PresidOOite del ConsigiLio è venuto qui, l'aJ~
1Jro ieri, e ai ha esposto ll10n la lilIlea e ie
proposte dell Governo: ci ha mgguagJ<iJato,
con una precisione di cui gJ.i v.a dato a:tto,
dei oontmsti e della vera e propvia £m1JtUira
che si sono veri,fkalt~, su questilQlIllÌ di gI1alllde
limpOJ.l1t'ooza, net! ConSligldo dei miln1stri.

Ques:ti contrasti e queste frattUire, u:na
v01J.ta tamlto, non SIOIl1tOdovuti a Miti ~ncom~
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prensib1li e Ìinconfessabili. Ha pesa1to e pesa
aIllioora ~ Inon dimootiowtel'O, onorevoli 001-
leghi ~ quanto acoade nel paese, e ~n pwr-
ticokt're la l'Oita de1le masse opemie e w.vo-
ra1JI1ioi. 11J1valil'osi cerca di fa:r diment>icare
10 ,sciopero genemle e ~la graTIldÌiosa m8lI1ife-
stazroilJ.Je di Roma del 25 giugna. :E. da que-

st'O sciopero, è da questa m<:l!nifestazione, è
daJ11a ,reazi01l1e fortissima e uni taJria colllÌro
l'oJrtrmnzismo della Confii'lldusrtria che tll'ae
OiPigine la VlÌicenda poLitica di cui stiama di-
scutendo in quest' AUJ1a.

F.ropr.io per La ,sinoorità COIl1cud ill sena-
tore Spadoli'ni ci ha pa:Iila to !OJel1aprima
parte deLla sua TeiLazi()J1Je,ill quadTo di scol-
tamento che è venut'O fuori è impressio-
ntaJJJite.Il PTes1deo:rtedel Co11JsdgHo è venuto.
qui per £wre appello ad Uilla maggiOTa'llza
che non c'è stata, ed ha COIlcOOItrato. le sue
or;iltiche sUlLLaDemocm:zna cristiana.

Sarebbe 'SitWtOLogico. e giusto., onorevoli
oolleghi, che qUaJlche coLlega del,la Demoora-
ZJÌia crisHa'lla aveSSie chiesrto di parLare ISU-
bilÌ:o, per porter chiari1re, d:av,amti ail SenJarto.,
:Le posiZiioni del sua parrtito. No.i abbiamo.
chi,esta esplidtamoorte questa, ~eri matltina,
oon l'Dell'Vento. del SeJ1Jwtore VGJ1ari; ma,
fma a questa mamCilllto., l)]IOllsappia,ma nul-
la droa ~'e aIl'gomoo1JaziOl:rui,e le i'Dltenz,iona.
della Democmzia oristianla, nel merita deLle
questi01l1i che qui 'SOiI1!astate poste dail sena-
tOlre SpadaliJ1JÌ.'.

Dal discaTso del P,residente del CalDls:igHIO
è emersa aJllche qualoasa di più geneJ1aJe.
ai è sembr,ato che ,il selI1Jat01l'eSpad01m Slia
consapevole, im qUlaJkhe roi'sura, e abbila
voluta di:roe1a, del pU1l1t1:Dgmve cui è gi,Uillta
la nostra vita pOllitica.

QUaJnte volte, II1!egliurlttimi ltempi, [loi co.-
munisti abbiamo. parlata dei fenomeni di
degenera:znOlne che oa'ffit'1JeriZZiamJaoggi la
oris-i politica italliaJJJa! Quaml1Jevolte abbiama
evocata la questione morale! L'3JI,Ì1l'Oieri è
stwto :iJ P'residenlte del COillsiglia ad acooo-
nare, ,sia pUDe C01J1grrande oaute1a e pru-
den~a, a fenomeil1lÌ. degelI1!era:tivi [leLla v,j,ta e

'lleLl'-arbtiv:ità del Gaveil"lJJO, nei rapporti tra
partiti di maggioramza e Gavemo, [lella viltta

delle imprese eOOIllOmiche pubbliche; ed è
statIO il p[iesidelDlte deil Consiglio a padarci,

i[l moda sig!D:ilfìicatiV1O,amche s.e cauta, deHa
questiOille morale.

È alla :luce di tutto ques'tD, onorevoLi col-
Jeghi, che iJ documenta che è smto qui pre-
sentata ieri sera dlaJi oapigruppa dei prurtdlti
dellla maggiOlrarnza oi appail'e Sltupeface!D.lte,
grave, persma offel1Jsivo. per ro digni1tà di
questa Assemblea,.

La present'aziO!l1e di un document1:a siffat-
to. 'segna U1I1Batto nu'Ov'O, negatlivo, di grarnde
pes'O a:1eW1avjlta poM,tica italiana. Come va
i1nterp:retat'O? Come U[l rinvio della SerrlJtooza
definitiva di marte per il Gaverna a cOlme
una graJllde finzione coL1ettiva che si vuole
impOlrre .wl SellaJto? Sembra quasi :rnoredi-
bille, onorevaJe Pi"eslÙdenlte deJ SeoolÌo. U Pre-
.sidente del COlmi,gHo è vel1lUJtoqui a denun-
oiarci che non esiste una maggiOll'alllZ'a, ohe
ogni mim:Ì!stra fa queUo che gl.i pare. La
cosa continua, onOlrevole SpadoHni, anche
dapa Ii~ suo disoorslO deLl' aJ}tJro tieri: ed 1:0
vorrei cMederle se Jei nlOill pensa di c'Omin-
ciare ad applicare quel metodo. di rkhiama
verso i ministri, che può giungere £.in 'allla
censura, nei canfronti deill'anarevole Mar-
cora a dell'onorevole De MkhetUs, per
esempio..

Ir1 P:reSlid:ente del ConsigLia ha ohiesta Uill
esplidta pa,rere del Sel1la!tosu c1e1i<oati'SIslime

questioni sooiail,i, economiche e pOllitiche:
l'IntersÌind e ila 'sc.aJla mobile, i mppom tra
Gavemo e sindaoati, le mi'sure urgenti di
poLitioa eCOll1omka. E i capigruppa dei par-
titi deHa m<:l!gg,iO'mnza mettono rnll'sieme un
documenta in CUli lI1!Ollè fatto ~l minimo
OOOilla a nessuna queSl1Jione di merito. ed
iln cui [lOll ci si Hmita !l1J0mmena ad uSalfe
fa focmuJa dassica: « udirte Je dichitwraz,ioni
del P,resiOOrute del ConsiglilQ, Je approva ».

N'O, SI~ama da. fl'Ol1!te ad un documenta che,
ne1la sua as,soluta nu1}hà p0l1iltka, è wll'che
eqUlivoco, oLtre che involuto. e cont01l'to., e
sor,~t1:o (forse vOllutamenJte) ma1e. NOJ1 si usa
la farmula classica che ricordavo prima,
perchè agni pal1ti to della maggj,01l'amza ha
VlOI111ltlO,~nsel1ilre quaJ1oo'sa che gli faceva c0-

moda. E ill documento sembm £atto apposta,
onorevole Pil'esidelDlte del SeII1!atlO,onorevole
Spadolilllli, perchè o.grrui partilto. deLla maggio-
mnza pOS'Sia servÌirsene come gli pare, do-
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man:i. La oosa è già oomirncia1Ja. BalSIta leg-
gere i g10rnaM di questa malttilIla..

Onorevole SpaidolilIlii, [ei è soddÌ'sfattto di
questa proposta di rÌ'soluzione? Led è venuto
qui, l'altro ieri, con aria sicuI'a, stavo per dire
bwl,damzOSia, ed ha espresso ~ come dicevo
priima ~ una Via:ga,anche se compreI1lsihi.ile,
aspirl1aZ'ionea poter Moonzilare miln:istri e sot-
tosegretari che agi'scaJn:o ail di fuori deJda
solidarietà e degli indirizzi govemativi. Ed
'Oggi Ilei si 'sente veremente più sicwro e
tranquillo se le verrà accardata ~a fiducia
suHa base di questo documeTIlto della :mag-
gÌ'Oimn~a ohe ci appare 'peT£iiIlOun po' d-
sibHe?

Tutta ciò è assuTdo, onOTevoH oo1lleghi, e
ui parta a J:'jlbadiÌ!re[a nostra oonv,irnziolIle
profonda sul vero e propria faUiiilleln,ìo di
queLla linea della governabi[ità sulla quale
si S:C[lJO,trovati unit1i, a partire dal 1979, i
gruppi dilrigenti del1la Democrazia cristiana
e dell P<artito sociaLis1Ja. E ci porrta aJn:che a
r.iJbadire la nosJtm opposiZJÌ'one a quesro Go-
verno, che appare, anche dopo questo di.
battito, e sempre più, non im grado di gui-
dare ,illpaese 1m un momenJto così dilffiClÌ~e.
Oi apprestiamo a presetDJtare ~ l'abbiamo

oom già presentato, è sitato letto poc'amzi ~

un nostJ11Odocumento [)JeJ.qUalle [1iba.diamo
questa nastre opposiziOlIle e sfiducia.

Tuttavia seniOOmo i1 dovere di ÌIIliSistere
anoora. Dopo di me pwlerà fìiJn:aJlmelIllteH
P.residelIlte dei sen:a<toni cLemooristiand, poi
paruerà d!l P,resk1enre del OO[)Jsig,liO'.Ebbene,
io chiiedo ad enrbrambi di prOU:1UlIloiarsdcoo
chÌJaJrez~a, pr.Ìrma che si passi a~ voto, su
quei :pUlIllti che haJnlIlo portato, nei giOJ:'I1Ji
SCOI1si"ad Ulna div,isione, ;nOin solO' ;n~ Go~
vema, ma, più dn genmaWe, !/:IraiÌ pall'titi deJlIla
magg]Ìoca!Ilza .

III djlooHi<to che fìirno a questO' pUlIltO' c'è
stato, OIlIO'l",evd1ePlreside;nte del SeIl'aJ1Jo,;noo
è Viallso'a chÌ<arill'e quest[ pUlOO, ed è per ta~e
motivo ohe J'ord1ill1e del giO'mO' de:lla mag~
giJOrnTIza appare come t1.[]a milSmoazioll1e
pdH1Jioa ilIllaccettabi<le. Noi stiamO' affroll11-
tanda, 'in verità, qui, i tem~ di fO'ndO' deHa
g)Ov'er11la:bilHtàdel paese: e IO' sl/:d.amO'facen-
do, ¥o~iO' rirorda!1IO' amcO'ra, ilIl presenza di
Ulno soonUro socktile acuto e di UIIl vaste
movime:n:1Jodi massa i qUJaJ1i haiIlJl1JOavutO'

ed haDlno, come poche volte era avvenltllto
TheJ.passatO', uDla wnd:ì1uenzadilret,re sulk vi-
cende poldltiche, 'SugH orÌielIltamenti dei parr~
titi, su11a c{)I]];dO'tmdel GovernO'.

Se la nostra discussione dovesse chiuder-
si con la ,risoluzione proposta dai paIti-
ti della maggiomnza, credo che le c<mse-
guenre Ipo1i!tiche sarrebooro peSlaJ]]JtQ.Si mol~
mpHchereboom i fenomeni di scoLlamentO'
delLa vMa poLitioa (]]Ja~ioTIJale,cui ha fatto
lt"ifurimeIl't:o ill sOOJaJt:ore Spado1irn:i.Si aLlar-
gherebbero le zone di sfì1ducia 'l1ei!Jleistiltu-
ZJioni cLemoomNlChe. Ne tranrebbero ancor
più alimento carpOJ:1art'ÌlV1]smie pwrticolaTi-
smi di Vlar.ianatUlra. La stessa vita di questO'
GovenDJO ~ e1la non può inu1JpÌ!re,OIIlorevole

Spadolwnj" rDleSSU[)JadJiLusione ~ sarebbe se~
g)Il'aJtairrrepara:001mente.

OnarevO'li colleghi, Ulno dei moti'vi per i
quaJli si è gi'UJll'tialI pateraochiO' di questo
ordiJne del giOiI'lIloè forse da ;riooroarrsi ;nelle
ambiguità e con:trodc1izi<OI1!Ì deLla stessa re1a.
ZJione che ci ha preS<elntato dJ Piresiden:te de]
Consiglio. NOli non abbiamO' maocato di
esprimere, e vogHo 'rÌ!peterla adesso, un
apprezzamooto posh1vo per quellila parte del
discorso che è stata dedicwta ano SCOll11:ro
sociale ~n atJto. Non ai è 'sfuggi1:a, vogJàamO'
sottolilIlleamlo anoora, La c'pitioa che ill sena-
tore Spadolmi ha qUJi:r.ipert:utO'l1Ieicoll1f1'01:1ti
deLl'atteggiamento deillla COil1lfi.\l1dust:r-ia.Tut~
tavila, ritooiiWIDOshagillÌJalre,oo1l1lfusa ed iiSpd.-

mta ali più vecchi oote:r.i aJl1Jt:ipopolari la
seoonda pairte deJlla re1aziolIle dei senaJtore
SpadoLini, cioè queUa dedicata ailll<a poHtica
economioa. È da questa poote, m'tengo, che
na.SIOOThOriJpasibiccio e i~ patemcchio deWl'or~
dine del giomO' deLla maggiorrama.

Consen:H:temi, a questo punto, di porre
aJloune quesMoni di padi1!i'ca sociJaile e poi
di pOl1itioa eooIl'omica, per 1e qU<a!lichiedo
risposta, sia dal capogruppo delwa DemO'cre-
21ia oristiJa[]Ja che daù P.residente del Con-
siglio.

NessUlIlloha v.1oordato it! fattO' che da COIIl-
£iJndusÌiI'ia, da. mesi e mesi, molta prima
deLla disdetta deLla soala mobilIe, ri,fiutava
petI'SlilIlO di .ilIlCowrared silndaoaltiper iniziare
la discussione sui! rill1lnovo dei contratti.
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S P A D O L I N I, presidente del Con-
siglio dei ministri. QUlesto è s'tato reciproco,
am:che d.sim:daoati hal1Jno ri£i'Ult:atonnconrtro.
Queste cose we conosco bene.

C H I A R O M O N T E. Non è VieIro.
Lei sa che d. smdacam di oaltegor.Ì!a hammo
presenrtalto Le pÌt8JttJa£OIITIleper d.'rillllllovi con-
tmltt'UJaM, a comÌlllICÌiare daLLa FederazÌ!Ol1Je dei
LavoratoI1i me1JalmecoaJl1Jid, e hantno chiesto
UiI1!i\J.1lconl1ro con 1a Con[ìÌlllduswiaper discu-
'OOpequeste pi1attaforme: ma hanmo !ricevuto
UJll 'ni£iuto. lI1etto, a meJ1iO che l1Jon s,i fossero
dkMam-vi p}1(:mt!i a discUltere aJI1che sullla
soala mobilie. È da 'illesi cioè che iSi è iJn
Ul1Ja 'situaZJiol1Je .di gJ:1av,Ìtsls1imatensiOl1Je petI'
quello che xiguaI1da ~e :rel'aZJiOinÌ'sindaorulli.

QueLlo che 'lla Oonf.i:ndustT'ia chiedeva e
chÌiede ~ ho ill dovrere di dirlo ~ non è pooa
cosa. In effertÌ'Ì, la OorutindusvPÌta chiedeva
e chiede 311moV\imelJ.1ttosillldacale di mntin-
dalle, almeno in partie, ad U\J.1laconquista
fonc1ame[))tale del movdmenJtoQ opwaiJo ita-
Jiano che, con tuttli i suoi difetti e ineon-
ve[))Ìenti, ha, iUJttaV'iia, alS'slkurato, 1'n questi
3It1nd, Ull1Jadifesa, più o melI10 larga, ma si-
cum, del valLore reale dei saLari contJ"o nn-
£UlI1i!are.de1Jl'1nfJaz.icme. Ma c'è di più. La
Oonfilndustl]1i!a chiedev.a e chiede aIJ.1tc:heUln'all-
1Jl1acosa, cioè Ulna ,tro.1:taJtti:vacentbraNzzarta
che spazzi via, o modifichi mc1ioaJlmen,ie, e
di co1pO', i,l sistema deWIe relazio\J.1li industria-
!.i, così come si è venuto coslDruendo, nel
bene e [)led male, iln Halia, nell corrso di tutti
gilii aJl1Jll'ÌdeLla Repubhldca. NartUlr.wlmenie,
al1JChe ques'to sd:stema di re1aziw s,indacaild
può essere dis'CUlSISoQe modificato, ma nes-
sUino può pre1JendeJ:1e che i sindacati accert-
tino, illn una materi'a così delicata, all1tÌima-
zioni e iI:1ioa1Jti..

La V\eni:tà è che i gruppi più o[rtmn\ZIÌsti

deLLa OonfilnldustÒa ip0llSalnoQ che sia gi'U\J.1lto
i[ momento. per dalre UJll coLpo decilsivo.al
mavimento sdllldac.~le e per £are ail1retOOlI"eiJ
movimento aperaio alilo s'Capo di avere,
sempre più, mamJo Jiihem ne~ goveTll'O dei
processi .di lristrottura2JiOll1e deilJ'apparata
pJ:1odutti'Vo..Natma1mel1Jte, aInche su quelsta
hanno presa, a mio parere, un abbaglio; e
la giornata del 2S giugno deve essere stata
per qUlesti ,gruppi una gmn brutta giomata.

La sitUlaz:ione è tuttavia bruscamente ;peg-
gJiovata d,l 22 giugno COlllLa pubbiHcazd.one,
da p~rte della Demoorazia orilstiaJI1ia,di un
docum0l1Jto di poI.rti'oa cCOIllomica. Abbitamo
già detto, e ripeto qui, che oon questo do-
cumento .la Democra2Jia cri,s'ti,ana sposava
uff.icial'IDetI1'te la sostaJnza delle tesi dellla
Con£indusltmia, swa per queilJo ohe piguarda
~1 giudi7Jio 'SUJl[a situazione, si!a per quelrlo
che l1iguarda 1e proposte.

Consentittemi, onorevoli colleghi, di fer-
maDmi per qUlalche minuto su questa deci-
sione .c1eIJaDemocmZJ1Ja ol1istd.a!l1J~,che è aJllche
La pI1ima cLedlsilOine importalll'te presa dal
nuovo glruppo d1rigel1Jte e dal nuovo segre-
tario detti al Congresso. La questione è
poLiltkamenrbeJ:11leVlallte rperchè, a qUaIllto ri-
cordo (i coLleghi demoOlli,sti'ani S'aDaillIl10cer-
tamente più espep1Ji di me iSU pl10blemi di
ques'to tipo), mai Ja Demoor.a:z;ia cristialna
si era spinta finoQ ad assumere pubbltioa-
mente ed uvHciaJLmell'te una posizione così
di parte, e così sb~}aJl1data.

Cosa ha spintoQ l'oDOrevol,e De Mita a muo-
veDSii m un modo così gJl1ave, ma aJI1iche ~ a

mio p!8JJ:1etre~ così ilI1CaUlto?Non è fucile
l'iSpOl1oore. 1m agni oaso, non mi, sembra
che si 1Jvatti prirncipalmel1Jte di queSltirOil1JÌdi
merito. Non c'è nessuna che possa arffer-
mrure, con un minimo di serietà, che Ja sCalIa
mobilIe e <il oosta c1eù [,avoro sialllo. i pm-
blemi prilllcÌpali c1elJ'ecOiDJomia [lta1Ì'arn:a: [.o
stesso sooatore Malagod:i ha ie[1i !ricorro-
s'CÌuto questo. Chi sosTiene questa tesi as-
surda, confonde invano totaLmente le carte.
IiI salarJto-oI'aJpÌO in ItaHa è alncora più basso,
1n alcuni oasi molto più basso, If.ispetto aJ.tla
medi!a dei Stal:ari dei paesi a noi corrcorvenrti.
CertoQ, c'è una questione del costo del la~
voQm, cioè d~1La struttura del sru1aJrilOe de1le
contribuziani per gli oneri sociali; ma tale
questil()lIJ!e con la scaLa mobilIe non ha molto
a che vedere. C'è sopmtltutvo dJ proMema
dd1a produUività, e .si avverte La !Ileces,sità
di 'aggredire le oausesrtTUttUJl1al:i delJa si~
tUlazione. NOIll mi sembra, tuttavia, come
dicev,o, che a de>teT'minrure ilia posizionIC dena
DemOClla2Jia cms,tialua abbilalllo conoorso mo-
t,iva di merito.

Si deve ricercare, quilnc1i, per oapi1re i mo-
tivi che OOnno spia::uto. ilia Demoamzia cPi-



Senato della Repubblica ~ 24317 ~

468a SEDUTA ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO

VIII Legislatura

10 LUGLIO1982

stiJana ad assumere questa posazlOI1Je, 001
oampo deW1a maln!ÙVira pooitioa, nell oampo
del1a propaganda più o meno elettomle, e
anche, per USiare espres's'ioiIJ!i oggi di moda
sui gioI1ll~Lil, []Jel campo deLI'« immagine }}

o della cosiddetta «grinta ». :È un campo,
iln verHà, ,in cui d''OD'OIreVOIleDe Milta è molto
espeJ1to, a comiiJJdare daiUa sua espemie:nza
poLiJttioadi leader demoomsHaiI1lO :iJnpJ1O'vdJncia
di Aveldm e <ÌmOa!illpaIl!ia.

Pave che J.'onlOrevol,e De Mi,ro abbia v,oouto
e voglia dacqU']stare iln pieno, per la Demo-
oJ1azira cr.istiJélIlla, Ja booevolen1Ja dei celti pa-
dronaJli e stia st'ato mosso da Uilla viVia preoc-
cupaz'ione per de rrlmmaitiv'e ohe lid Pmtito
sociaLista 'iltaHaI1lOha 'sViNuppato negli U!ltimi
tempi i'l} dÌ!rez1ollle di questi stmt1. Pare
aiJJJche che l'onlOrevde De Mita pensi di
til'élInre, da questa posiZJione suLla sCé\i1amo-
b,iJ1e, quélllche beneiìido per ilia Demoorazila
cr]Sit]3JI1JailIel Mezzogiorno.

In questo egLi sarebbe spinto da queI,la
ooncez:io.ne pSleudomeridiOiJJlalld!sltica che sem-
pre ,lo ha <a1Iliima1Jo:neNa sostarnza, i'idea
che tTa i nemici del Mezzogiorno oi siano
gili opemi occupati nel NOIrd e i sindacati.
F.a1so merid~onalismo! Da una compressrro-
ne del iliivello di vi ta degli opemì e dei
lavo\OOtOlJ1idel Nord [lO[} delI"i:va :rJ!esrsun be-
neficio, in materia di invesdmenti e di oc-
cupazioiJJc, pe'r ill Mezzogdo'I1no. Ma c'è di
più: Ulna sconiìi,tta rpOllitiÌ:oae SiÌiDJdé\iOéllledelda
dalsse opemia sarebbe fata/le pe;r ~e sorti
deLla 'srtessa baJÌ'1)a'gl:iJametr.idiotllélllis,tdca, che
non è soIa una bat,taglia pelT gH iiJJivesmmell1ti
ma è ,atnche, e sopmttutto, bauagHa pelI'
smantel,lare UJll slistema di parere CO'l:'iro1:ito
e ilnefiìi0ÌtelI11e,che, nel Mezzogiomo più ohe
aIrtlJ1ove,è svalto cosrtlJ1U!iì1:oattorno ruliLaspesa
pubbHoa, ad opelI"a sopmttutto deIJ.a Demo-
CJ1azi:acrn'stÌiatna. E rOlnorevol!<e De Mita [le
sa qua:dcosa. La ver.ità è che iJ Mezzogiorno
ha h:iJsogno, atnche per quell che rigmuroo Ita
poMltica eCOil1omioa, di 'UIIltapol!Ìrtrica del tutto
diveII"sa da queLLa [ndicata nel documento
del'la DemoclJ:1azia ovis1JÌ'G\'na;ha bisogno cioè

~ nOil1 sri sfugge a queSlt'O problema, OiJJore-
vOlli coMeghi democri'st.i'ani ~ di una poJi-
1:iica di programmaz'Ì'OiJJe democmtica.

Ad ogni modo, dopo questa presa dd: pasd!--
zioDJe del1la Demoorazia ovilsrtiama, è [niziaJta

la bagarre pubMica neilila maggiO\OOiJJ1Jae ned
Governo. L'ornOlrevole De Mita ~o ohi per
lui) ha fatto Uln lavoro, pe.rs'OII1Jape;r persona,
sUJLla giUJllta esecutiva deWI'IiJJte:rsdmd. Altro
che aUÌOiJJomila deLle imprese a paiI'tedpa~
ZJiOiJJestatade! E ha fatto muovere i Sette,
i Bernabei ~ patJrei iìwe UJll Jungo eleiJJlCO,

TlJatUJ1ailmen te ~ q uestti COIThsoMdati o pro-

rogati esponenti deLle palptecipazioOli statali!
A propos:i.to, sooatare Spad:ooil1'i: wl presi~
dente deLI'IRI, Sette, è 'sCaJdurto da mesi dal-
~a sua cari'oa. Perchè lI.1onJo sosti,tui te?

D E G IUS E P P E. Sa aJThched'ooa in
cui SOlno Sltati rioevuti? (Vivaci commenti
dall'estrema sinistra. Repliche dal centro).

C A L I C E. Fa i,l suo dovere.

C H I A R O M O N T E. I Sette, i Ber-
nabei, qUJes1JÌcé\impi,O[]li,per 3Innti, deLl'auto-
nomia deNe partecirpaZJian'Ì stJaJtaLi,sono stati
spÌiIlJti...(Vivaci commenti dal centro. Repli-
che dall' estrema sinistra).

D E V I T O. CeJ:1chi di rulzélIl1e[Il tOI1lO,
se~tore ChiJa:roillO[]'te. Sta scendendo trop-
po giù.

FER M A R I E L L O. Lo fa per iìa>rsi
capiTe da voi, perchè questo è [,1V'Ostro H-
vello.

M A C A L USO. AspeHi'amo ohe parli
De Giuseppe per eJeva:re tutto, come è noto
a quest'Aula. (Vivaci interruzioni dal cen-
tro. Repliche dall' estrema sinistra. Richiami
del Presidente).

C H I A R O M O N T E. Onorevole PIre-
sitdente, oapisoo che aVeIOIdo paJIiLaito deLla
provinma di AvélillÌiIlo }'onoiTevole De Vi,1:o
si iTibe1I.i. Ma chiedo scusa: l'amorevole De
Vita noOn c'entra nulla in questo mio ragio~
namelIllÌO.

SeIOOftore De Giuseppe, ~ei mi risponderà,
spero, alliIe c'Ose che s1:o dicendo. AVlI"ebbe
dovuto paI11are prima se ci fìosse stato un
minimo di covreHezza paIìklJmell1tJaJre e po-
Jitioa in ques'to dibattito (Vivaci int erruzio~
ni dal centro). Ma coS'a vollete? Id fatto è
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che, dopo il discorso del Presidente del Con-
sdgHo che viene qu~ e 3IOcusa ilia maggioraiIlza
che non eSl1sltee .iJn partiooLare [a Democra-
zia ofÌlstdama, V'Oiavete taoiuto fino a questo
moment.o.

P E R N A. E poi domiJtJ!ano wepaI'teci-
pazioni staJtalH. Questa è la plraiSsd.

C H I A R O M O N T E. Certo, come
dice H oo1lega Perna, voi vi lamentart.e qu:am..
do si denuncia la vostra prassi di dominare
suLle part.eaiJpaziond statalE. (Vivaci interru-
zioni dal centro).

Ad ogmd:modo questi signori...
Senatare De ViTo, non Sii atrDabbi...

D E V I T O. Non mi aJI1l1abbio,mi
preoccupo per ill suo 1ivcllo, senatore Chia-
romoIllte, non per ]l mio. (Repliche dall' estre-
ma sinistra).

C H I A R O M O N T E. Si preoccupi
per 11 modo come Ja Democrazia cristiana
ha ridotto ae ~rlteoipaZ!1oni stataJli. Stavo
dicendo che qUe5.ti 'SligIlloni,i Sette, i Ber-
n~bei, sono st~ti indotti a mettere dm,mill1o-
raiIlza ill dottar Massaocesi e a met1Je1reim.
mara Spada1im.i e De MicheLils. Questo mi
sembIla evtdente. E 1'0I1Jorevole MrurcoTa,
mimsrtro deU'dlll'dustnia ~ ilio V'oglio r.ÌJoO['-

dare aiIlch',ilOquesto eptsodio, onorevoi\e Pre.
sidente dill Cans1glio ~ si è recato ailJ'as.
semblea de11a Canf.commeI'Cio, e ]n quclaa
sede ha Jetto lli documento dei mitnìÌ!stI'i de-
mocrts1Jiall1d. Senat1:ore Spado1rlmà, le doman~
do: lei è itThter\lleiIluto, dopo queSIto episodio,
s'l1!~I'OinorevoleMa!I.CCY.ro. non per IDaiIldrurlo
a cas.a secondo le funtenzioni malIlifesrtate
neilla sua relazione, ma anche sdltanto per
criticarlo?

Ecco, vendamo aJ dUJI1lque. Io chiedo fOIr-
ma:lmente a,l Presidente dei senatori demo-
cni,sùi:amde ail Presidente del ConstgHo se ill
GOVJeQ1IlOemanerà o nom. emanerà Ulna diret.
tiva per g:H enti di geSitione delJe paiI'1Jeci.
pazioni statali .perchè inizino fa trattativa
COlD.d sillnelooalti sui ci()'.ThtTaJttie It1IOndisdi~
OaJl1iO'La 'Scala moMle. Lo chiedo a [ei, sena-

t'Ore De Giuseppe (e su queSito pUlIlto mi
deVIC faire Qa cortes'ita di r1sponde\re): vogl'io

SaJpelre cosa faJl1aJI11no,ncl pros'simo Consruglliio
dei milll!i.stni, qUaa1!do :ill Presddente del Con-
s1gHo porterà dd nuovo ques.ta proposta,
come mi auguro, i mmÌistri deLla Demoora-
Ziilacr1stiaiIlta. Questo pUinto :n0ll mi è chialI'O
da questo dribarttirto.

DE GIUSEPPE. Lo sarpràtJra
pocm min'UJtJi.

C H I A R O M O N T E. E qUM è, SiU
questo pu:nto, oggi, Qa posiziO!O.e dei com.
pagni sodMi'sti? Voglio chieooIllo non per-
chè non conosoa quale essa sita SI1Jata [led
gÌioami passati. È stata una pos17J.Ìlone ìJ:lIeIHa
e oMara. Ma nel documento det11adrnreziOll1e
del P<airtJÌJtosoail8!1:Ìista .itaLiano che ieri sera
:illcompagno CipetlHn~ ha oiltaJto, questo pun-
to è equivoco. Vorrei che aiIlche su questo
ai fos'Se chi<airezza da pa!Ilte di tutti.

Non si può chiedere, OIIlorevoLi cdJeghi
deUa Demoorazia aniJSltiam:a,M movÌ:melIllto
s]ndacaJe, UIIlattmttatd:va contemporonea sui
COIIlItratt1e swla oSICadamobiilie. Voi sapete
che nJOi, spesso, non abbiamo IrJJs'Parm~ato
crittkhe 'aM'opeirato, aMe impostaziOllli deil
movlimento sinoooale. Ma :nesSUIl1IOha ill di.
rotto di oambÌlare le caJrte dilltlavma. !il movi~
mento s.ÌJndacale 'ÌitM~'am.O ~ e J'onarevole
SpadoBJIlIiJo sa e lo ha ricordato ~ ha
accettato ill .tetto deLl'ilnf1l'azione,e ha detto
di vOller subordinare a questo tetto tutrt.e
Je dvendicaz1oni, anohe tenendo conto del;la
SCaJlamobile. Si Iliùiene che MOttmJe'rivendi~
caZJtoni dclile pÌlatJta!forme CODitJrattuM'iesor-
biltino da questo impegno? Ma ,tam.to,più,
aIWooa, si deve aJl1!dare a discutere, a oon1:a:1aft:-

tare queste dchiesrte. Ma c'è di più: tutte
le componenti del movdmento siJfi!daoade od
dtchJi.araiIlo disponÌJbiH a una discusSiione sm
costo del lavoro.

Sano .sul tappeto :propoSite diveI1Se. Amche
'I.1oi, oome sapete, siamo per U!l1Jariforma
della 's<1JrUttUl1ade:! salario per legall1llJe ailcu-
!J]Jesue palI'ti, iIl1 modo più orgaJl1!ico, aJJ.ila
pro:6essdoooilttà e alMa produt.tività. Il V'm.
0010 che noi poniamo è che, con quaJiS'iasi
riforma, sia S'allvagual1dato, automatJircamen-
te e ail cento per cento, il V1alore realle dei
sMaTi e dei redd1ti bassi e medio~bass:i, e
delle pensioni.
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Le proposte delJla Confìilndus-vria suLla sca~
la mobile -sono assai equivoci perchè non
di1conlOquaJ1i SlLamole [iOI'OIimtenzJ10nipro-
prio per ~l gnudo di copertura dei salwi
e dei reddrti più bassi. Vogliono cL1minuimlo
questo gmdo di copertUlra? Lo dioamo. Cosa
voLete fare voi, coLleghi de1ta DemooPaZJia
cristiana, su questo punto? Anche su que~
sto dovete pronUlnoiarvi.

Quando, alcUlni mesi fa, av-emmo, come
p.arÒto comunista, UInincOI1itIrouffddwle COlIl
~a COIIl£imdus1Jria,Ulno dei diJr1genti di ques-Va
org.alliiz:zJaml()l11Jeai disse che, secOl1!do :J.oro,
la v1a d'uscita dalla 0:r1si Hwlirnla stava in
una diminuzione dell valore rewle dei sal<M"i
e in Ulna diminuziolIle delJl'oocupaZ1ione. E.
questo che si vuole fare accettare al mow-
mooto sd!ncLaca!l.e:Ìita:1iléUIlo,come in parte è
stato mtrbo acreÌ1t;aI1eal movimento smda:oole
amertcano o a qu:eMortedesco? Ma non scher-
ziamo, onorevoli colleghi! Non scherziamo,
signori del,la magg10ramza e deLlia Dem'Oora-
ZJiIa criSitiiM1!a!

I s~ndé\lca1i chiedono che dre1lia riforma
cLe11asi1Jruttura del sala/do Sii dÌiscuta dopo
~a mrma dei contlJ1at1i. È Ulna richiesta llJ1pa-
g1onevole? Io non 10 credo. E. necessaria
UIl1IaLarga consultaziollJe Itra i !Lavoratori per-
chè Je pmposte del Si:Ìindacato su queste
delicate quesJtilQlllii!abbiamlO J'appoggio e vI
s0lS1egno degLi opeDai e deLle masse JavoPa-
urici. n moviÌmento silndacaile ricava la sua
forza e ~a S'liJam1JtO\rÌitàdai ~avora101I'i ed è
interesse di tutti che i[ silndaca:to iialiamo
vada a questa trattativa CO'I1~l sosiUegno con-
v:iJnto dei la'V'OraJtori. Qud c'è UIl1aspetto deci-
sivo di quel~a questione di cui parua spesso
illl sena.tore Spado1in1, e che è ~a ques1:1one
del governare con :tI consenso.

Perciò chiedo wl senatore De Giuseppe e
al -senatore Spado1ini di dill'e qui se sono
d'accolrdo che ill Governo opetri nOIl1solo rei
coll1£I'OIl1tideWInltersillld ma anche nei con-
f:rolt1Jm dellla Con£industil'.1a.Vogilio ripetere
ancora una volta che fu"a lÌ.mezz,i che ill Go-
ven.mo può uswe per ilnd'l1.I1rela Confindu-
stria al:la ragionevolezza c'è que110 della
proroga deLla fii,scalizzaz-ioil1le degH. Olfreri so-
oÌialli. A soanso di equivoci, vo~lio a:gg]u!l1-

geIJ1e che nm propondamo di usare questa
questione de1la £iscaltizzazione a scopi a.m-

mediam per indu:rI1e wl1a tra1rt:aJtiva senza
preg1iudiz:ÌiaJi.Non lriesco a vedere i motiv:i
per cui non si debba uswre, verso aJlcunri
:1'l1!dusltriaJi,anche un argomento così con-
vIDoente, pe!l' evlittare, lt1JelJ'ilt1Jteressedel pae-
se, J'a:cutizzazdone de1Jlo scontro sodaJIe. Nè
si può diTe che noi !ll!onvediamo i pmbJemi
gravi de1l'itnduSitria irtaù.iana e del suo svi-
~uppo. Respingiamo questa accusa. Siamo
stati sempre ri faurtori più CO'llvilt1Jtidi prov~
vedimooti che vtalessero a i'ntraprendere fio
nalmente una seria e moderna politica dndu~
striale. L'ultimo nosrtro impegno ha riguar.
dato [a legge sul Fondo per l'innovazione:
una legge che per oolpa vostra, signoru dea.
GoveJ:1no, è :rima:st'a m\I1!orolet1lera morta.
Per la fis'Calizzazione, voi sapete che noi sia-
mo da tempo per Ulna sisltemaZ!]one struttu-
rale, niOlnoccasion:aJle, [}Jon temporam1ea, del
problema, dinmodo da elimintaJre oocune COIIl-
dizi'oni di sVa!l1mggioper le iÌ.mprese ~tailii'alfie.

Ma c'è un aJlrt'l"Oprohlema. Il movimento
siiI1dacale può ess.ere chiama.to a ,dare :il suo
contributo nella 'lotta contro !'inflazione
solo ~n presen2'Ja di uma poliiHca economica
prof.ondamoote diversa da quel'la esi,stente,
di Ulna nuova poLiti,ca di svmuppo. Tutti
Stanno che ~o sciopero gene:rale e !a mani-
festazione di Roma del 25 giugno erano
d:Ìiretti anche contro Ja poEtica econom1ca
del Governo, e rivendicavano più itfivesti~
menti, un'azio[)Je seI1J1atJaper salvare l'occu~
paZlÌone, una poIittdoa per i,l Mezzogiorno.

Onorevole PtreS'1doote del Senato, vengo
così aLla seconda parte del mio intervento,
cioè ad aJcune consideI1a:zJi()[}Jimp1de di po~
J:bti:caeconomica. Abbiamo avuto, su questi
problemi, non più tardi di quindici giorni
fa, un dibattito qui al Senato, e uno a:lJa Ca~
memo NO'll vogwilOripetere oggi Je argomem-
tazion~ ad,10m usate dai compagni Perna e
NrupoHitano. Vogl'io solo fall" !l1otare che a!lla
discus<s~()Jl1Jedel probl,ema sm costo del la-
voro sd è venuta giustamemte intrecciando,
in questi ultimi giorni, quella sU!lla politica
econo:mi,ca, e si è venuta iÌ.ntrecdao:JJdoanche
la. di<scuS'sione -su aLtri episodi S'camdalosii
che ham:no £a'tto <riemerge1Geancora una vol-
ta Ja questione mOlTaJle.

Tutti devono sapere, in quest'Aula e fuo-
ri, che qualsiasi appello al rigore e all'au.
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sterità è destinato a cadere nel vuoto, ad
apparire persino ridicolo, assurdo, quando
è lanciato da uomini, da partiti, da Gover-
ni che non riescono a venire a capo, in mo-
do chiaro e limpido, di vicende carne quella
del Banco Ambrosiano o della Loggia P 2.
Stamattina un giornale parla di 2.400 mi-
liardi per il buco del Banco Ambrosiano.
Non &0 se questa notizia sia vera. So sol-
tanto che qui stiamo questionando, litigan-
do, per somme di poco superiori che dovreb-
bero gravare sui bilanci dei lavoratori italia-
ni. Ebbene, sia ben chiaro per tutti che se
non c'è chiarezza su quei 2.400 miliardi, se
non c'è chiarezza sulle questioni, ad esem-
pio, di chi ha finanziato il Banco Andino,
dì chi ha fatto certe operazioni, è inutile
e assurdo pensare di imporre un regime di
rigore, di austerità ingiusto.

Ho già detto prima che considero la par-
te della politica economica della relazione
del p;res1dente del Consiglio confusa, per
molti aspetti equivoca, e in molti punti sba-
gliata. È per questo che chiedo di conosce-
re meglio il parere dei colleghi democristia-
ni su alcune questioni concrete che sono
state, in queste ultime settimane, materia di
dibattito politico.

Noi abbiamo denunciato alla Camera, e
anche qui al Senato, il fatto che negli ulti-
mi tre anni, dal 1979 in poi, si è voluto con-
sapevolmente ingannare il paese. Con la cri-
si della politica della solidarietà democra-
tica, cui hanno spinto, dopo la morte di Al-
do Moro, soprattutto la Democrazia cristia-
na, ma anche altri partiti, si è ritenuto di
essere riusciti ad accantonare la questione
comunista, si è ritenuto soprattutto che la
situazione del paese non fosse poi così dram-
matica, come pretendevano i comunisti. Si
è iniziata allora la fase di espansione, al di
là di ogni precedente, della spesa corrente.
Ad un certo punto, nel marzo del 1981, ci
si accorse che le cose erano andate trop-
po in avanti, che nnHazione era di nuovo
altissima, che si era oltrepassato il segno,
e allora ci fu la svolta restrittiva, appro-
vata da tutto il Governo e da tutta la mag-
gioranza, ma non per questo è cessata o si
è attenuata la spinta espansiva della spesa
corrente. Si è giunti così al risultato para-

dossale di avere la stretta creditizia, 2 mi-
lioni e mezzo di disoccupati, la minaccia di
una recessione, e insieme lo sfondamento
pl1Ì clamoroso che ci sia stato mai nel de-
ficit pubblico.

Signori e colleghi della maggioranza e del
Governo, voi avete, per un lungo periodo,
nascosto al paese la verità: sull'entità del
deficit pubblico e anche sulla vicenda, che
mi appare in questo momento persino un
po' ridicola, del tetto dei 50.000 miliardi,
sulla quale noi abbiamo sempre denunciato,
ma inascoltati, un inganno e una mistifica-
zione propagandistica.

La verità è che, al di 'là di tutte le chiac-
chiere sul rigore, l'onorevole Andreatta e il
Governo hanno perseguito una politica di
espansione della spesa corrente; e a questa
si è accoppiata una politica che ha portato
a un restringimento dell'attività produttiva.
È vero quello che diceva ieri il senatore
Claudio Napoleoni. L'espansione della spe-
sa corrente è anche frutto di meccanismi
diventati incontrollabili e che in ogni caso
bisognerebbe modificare nel profondo. Ma
c'è stato anche un altro fatto. Questa espan-
sione della spesa corrente è stata anche,
almeno per una parte, volutamente perse-
guita, proprio per allargare e consolidare
sprechi, parassitismi e clientelismi di varia
natura: quello che abbiamo chiamato il si-
stema di potere della Democrazia cristiana.

Si prenda l'ultimo dei tanti esempi di cui
sono venuto a conoscenza. Onorevole Spa-
dolini, lei ha ricevuto una lettera da Lucia-
no Lama e Agostino Marianetti, una lette-
ra in cui le viene chiesto, a nome della
CGIL, se la legge della regione Liguria, con
la quale sono state riconosciute le anzia-
nità pregresse ai dipendenti della regione
medesima con decorrenza 10 febbraio 1981,
sia stata valutata dal Governo in tutte lIe
sue implicazioni, anche per quello che ri-
guarda tutta la vicenda del contratto del
pubblico impiego. Il Governo, e il suo Mini-
stro del tesoro, non si sono opposti a que-
sta legge, salvo a tuonare poi, come fa An-
dreatta, contro i disastri della scala mobile.
La verità è che il tetto del 16 per cento,
come più volte ha ripetuto il compagno Per-
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na, si vorrebbe far rispettare solo dagli ope-
rai. Questa è la verità!

Ma in materia di politica economica, ono-
revole Presidente del Consiglio, ella è sta-
to anche moho reticente :neNa sua relazio-
ne. Non ha detto nulla, ad esempio, sopra
una disputa, chiamiamola così, tra due mi-
nistri del suo Governo. Ed io, invece, vor-
rei conoscere la sua opinione, onorevole
Spadolini, sulle affermazioni del ministro
del bilancio, onorevole Giorgio La Malfa, che
in un articolo pubblicato su un giornale ha
scritto una cosa a mio parere enorme. A
parte il complesso delle argomentazioni di
questo articolo, l'onorevole La Malfa ha det-
to che il Ministro del tesoro persegue l'obiet-
tivo di un periodo sufficientemente lungo e
profondo di depressione economica e di au-
mento massiccio della disoccupazione. Ono-
revole Spadolini, lei può ricorrere a tutte
le espressioni baldanzose che crede di do-
ver usare nei di,scorsi che viene a fare
qui, ma queste affermazioni sono di una
gravità eccezionale. Io credo che l'articolo
dell'onorevole Giorgio La Malfa sia interes-
sante: lo condivido, a differenza di altri
colleghi, pur illustri e competenti. Ma qual
è il suo parere su questo articolo?

Negli ultimi tempi, anche i ministri so-
cialisti sono venuti prendendo sempre più
le distanze dalla politica del Ministro del
tesoro e anche qui le divergenze non sono
di poco conto, e sono pubbliche. Stamatti-
na ancora, su {( La Repubblica» c'è un'in-
tervista del Ministro delle partecipazioni
statali; anche questa intervista mi sembra
che dica delle cose ragionevoli; ma come la
mettiamo con queH'ordine del giorno che
avete presentato?

Scusatemi tanto, questo non lo riesco a
capire; lei me lo deve spiegare, onorevole
Presidente del Consiglio. La verità è ohe
nella parte del suo discorso relativa alla
politica economica c'è la premessa di quel
pateracchio che è il documento stupefacen-
te che è stato presentato ieri dai Capigrup-
po della maggioranza.

Voglio dichiararle subito, onorevole Spa-
dolini. la nostra più ferma opposizione alla
misura da lei ventilata di un aumento mas-
siccio delle aliquote IVA, con relativa ste-

rilizza,jone della scala mobile. Non siamo i
soli a manifestare opposizione a questa mi-
sura. Ho letto anche l'altro giorno, per esem-
pio, l'articolo sul {( Corriere della Sera» di
un uomo che pur è convinto che bisogna
riformare, rivedere la scala mobile: il pro-
fessar Monti, il quale, su questa misura, si
dichiara contrario e ne argomenta i motivi
che sono, secondo me, giusti. Sembra a me
anche che 11 documento di politica econo-
mica del Partito socialista italiano si dichia-
ri contrario nel1a sostanza a una misura di
questo tipo. Ma, anche qui, come Ila mettia-
mo con l"crdine del giorno? Come la met-
tiamo con questo documento, che dovrebbe
sancire la fiducia a che cosa, onorevole Spa-
dolini, a quale politica?

Siamo convinti che in campo fiscale sia
necessario seguire altre strade: le leggi che
possono consentire una lotta efficace contro
l'evasione, l'introduzione di una imposta
straordinaria sulle grandi fortune mobilia-
ri e immobiliari, una misura di condono fi-
scale.

È necessario anche ~ non v'è alcun dub-
bio ~ intervenire sul complesso della fi-
nanza pubblica; ma è necessario sQprattutto,
a nostro parere, cambiare, in questo campo,
metodo. Ma veramente l'onorevole Andreat-
ta, il senatore Spadoli:ni, voi tutti, potete 11-
ludervi che ogni anno nel mese di agosto
o di settembre (adesso avete anticipato la
data) bisogna aprire un contenzioso con i
comuni, con le regioni, con il servizio sa-
nitario nazionale, con l'INPS e non so con
chi altro, e procedere sulla via di tagli in-
discriminati e perciò ingiusti ed inaccetta-
bili, o dei tickets che, oltre a suscitare una
indignazione sacrosanta nella gente, accre-
scono la confusione, non fanno guadagna-
re granchè. Non è possibile seguire questa
via. Ci sono alcuni nodi che bisogna scio-
gliere per riformare la struttura stessa del-
la finanza pubblica, e in modo duraturo. È
la questione, ripeto, alla quale faceva rife-
rimento, ieri, il senatore Napoleoni.

Esistono alcune questioni di fondo che
non si possono rinviare. Esse sono urgenti,
e dalla loro soluzione giusta dipende la pos-
sibilità di una riduzione effettiva del disa-
vanzo. La prima è la riforma della finan-
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za locale; da quanti anni se ne parla inu~
tilmente! Ogni anno siamo punto e dacca-
po: con i comuni che non riescono nem~
meno a fare i bilanci in tempo utile. Non
tagli indiscriminati, ma misure di raziona-
lizzazione della spesa corrente, di elimina-
zione degli sprechi, e anche misure che ri~
conoscano la capacità impositiva locale; tut-
to nel quadro di un rispetto delle autono-
mie degli enti locali e di un riequilibrio
tra Nord e Sud. Discutiamo di questa ri~
forma e su questa misuriamoci.

Bisogna anche operare per un riordino,
una l'iquaHficazione della spesa san:i1:alriache
porti ad una riduzione di questa spesa, sen~
za abbandonare i princìpi ispiratori di una
riforma che non ha portato, come si vuoI
far credere, rispetto al periodo precedente,
all'aumento della spesa. Anche su questo
misuriamoci, e vediamo da quale parte vi
è il rigore.

Questo discorso di rigore voi l'avete rifiu~
tato, e lo state rifiutando, per la legge di
riordino del sistema pensionistico, verso la
quale continua, e dura da quattro anni, una
tenace azione di ostruzionismo da parte del~
la Democrazia cristiana e del Partito social~
democratico. A tal punto che abbiamo ap-
provato qui in Senato una legge che rivede
alcune questioni, per quanto riguarda le
pensioni di invalidità; ma essa è bloccata
alla Camera per responsabilità di questi par-
ti ti.

Siamo noi a sfidarvi, signori della Demo-
crazia cristiana, sul terreno del rigore. Noi
siamo per puntare al pareggio della parte
corrente del bilancio pubblico. Siamo an-
che per un rilancio degli investimenti attra~
verso il Fondo investimenti occupazione e
per la riforma del mercato del lavoro. Su
queste questioni, investimenti e mercato del
lavoro, alle quali il senatore Spadolini ha
dedicato soltanto qualche fuggevolissimo
cenno, noi insistiamo con particolare urgen~
za: badate, torno a ripeterlo, non avrete il
consenso, non potrete intraprendere una
qualsiasi discussione seria, realistica, fatti~
va con il movimento sindacale, al di fuori
di una politica che rilanci gli investimenti
e che intervenga sul mercato del lavoro.

Per quanto riguarda gli investimenti, par-
ticolarmente urgenti sono quelli per l'ener~

gia e per ill Mezzogiorno. Per il mercato del
lavoro, vi riproponiamo di costituire agen~
zie regionali sperimentali in pTÌlffiOluogo in
Piemonte e in Campania e successivamente
in Calabria e in Sardegna. Siamo noi, ri-
peto, a sfidarvi, signori della Democrazia
cristiana, sul terreno del rigore. E questo
lo facciamo perchè siamo convinti che il ri~
gare è necessario per avviare una nuova
qualità dello sviluppo e per perseguiJre l'al-
largamento massiccio della base produttiva
del paese.

Stiamo conducendo da anni una politica
di rigore. Nessuno può rimproverarci per
questo, fummo anzi flagellati, pressochè
da tutti, nel periodo della solidarietà demo-
cratica, perchè perseguivamo una politica
di austerità e di rigore. Certo, anche noi ab~
biamo commesso e commettiamo errori, e
a volte cediamo a pressioni di vario tipo.
Ma i responsabili del disastro finanziario
non sono ,da 'ricercar,si da questa parte e
nemmeno nel movimento sindacale: sono,
anzitutto, quelli che hanno diretto i gover-
ni in tutti questi anni e, in primo luogo, :la
Democrazia cristiana.

Ecco perchè riteniamo sbagliata e gra~
ve la parte deUa sua relazione, onorevole
Spadolini, dedicata alla politica economica.
Non si percorre molta strada con quelle in~
dicazioni. I problemi si riproporranno. Con-
tinueranno a marcire, continueranno a met~
tere in pericolo il regime democratico del
nostro paese.

Onorevoli colleghi, ho finito. Ho già
espresso l'opinione del nostro Partito sul
documento presentato dalla maggioranza.
Onorevole Spadolini, questo documento con-
ferma l'esistenza di un quadro politico as~
sai preoccupante e di una minaccia non
scomparsa, la minaccia di uno scioglimen~
to anticipato del Parlamento. Contro que-
sta minaccia noi continueremo a batterci
con tutte le nostre forze, convinti del dan~
no che ne deriverebbe per il paese e per
il suo a"venire.

La presentazione di questo documento
della maggioranza rappresenta un fatto nuo-
vo, assai negativo, e nessuno ha il diritto
di illudersi su questo punto. Una conclusio~
ne di questo dibattito come quella che si
profila contribuirà ad intaccare ancor più



Senato della Repubblica ~ 24323 ~ VIII Legislatura

10 LUGLIO1982468a SEDUTA ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO

il prestigio delle istituzioni democratiche;
ma non riuscirà a dare che un respiro assai
breve al Governo da lei presieduto, onore-
vole Spadolini. Questo governo non riceve,
da questo dibattito, l'assicurazione di una
vita lunga. C'è persino chi parla già ~ non
so se la cosa sia vera ~ di una crisi di Go-
verno che si aprirebbe fra poche settima-
ne: attraverso quelle verifiche che hanno
luogo in quelle riunioni private dei segre-
tari dei partiti della maggioranza che lei
può ìare certo quando vuole, onorevole Spa-
dolini, ma che restano riunioni private.

S P A D O L I N I, presidente del Con-
sigiw dei ministri. Se una crisi di Governo
si aprirà, si aprirà in Parlamento.

C H I A R O M O N T E. Noi le abbiamo
già dato atto del fatto positivo che lei sia
venuto qui, onorevole Spadolini...

S P A D O L I N I, presidente del Con-
siglio dei ministri. E ci tornerò. (Commenti
dall' estrema sinistra).

C H I A R O M O N T E. Lo dà già per
scontato. Anche questo è stupefacente, ma
non mi sOI1prende. Onorevole Spadolini, il
modo con il quale si conclude questo dibat-
tito ~~ che è stato aperto anche su sua ini-
ziativa ~ è un modo desolante, che non ri-
solve i problemi che lei forse voleva risol-
vere venendo qui ad esporre al Senato i
motivi del dissenso e della frattura nel Con-
siglio dei ministri, ma che ~ ripeto ~ non
assicura al suo governo se non un respiro
che può essere anche di brevissima durata.
In ogni caso, i mali che lei ha indicato si ag-
graveranno ancora.

Il deterioramento della situazione politi-
ca è profondissimo. Il paese av,rebbe biso-
gno di un altro governo, ben più autore-
vole e forte. Anche da questo dibattito, an-
che da quello che è accaduto in queste set-
timane, ricaviamo la convinzione della ne-
cessità di un cambiamento, di un'alternativa
democratica, di una svolta. Pensiamo di do-
ver continuare a lavorare perchè questo pro-
cesso di cambiamento, di alternativa, possa
avviarsi. Si tratta di un processo difficile.

Alla sua base deve esserci l'unità delle for-
ze della sinistra, in primo luogo l'unità tra
comunisti e socialisti. Ma di esso devono
essere protagoniste anche altre forze, tutte
quelle, cioè, che hanno a cuore l'avvenire de-
mocratico del paese. Si tratta di 'cambiare
strada, di avviare, sia pure attraverso tap-
pe intermedie, un processo politico nuovo.
Si tratta di riuscire a fare i primi passi in
questa direzione. Lo esigono, onorevole Pre-
sidente del Senato, onorevoli colleghi, gli in-
teressi più profondi della nazione italiana.
(Vivi applausi dall'estrema sinistra. Congra-
wlazioni).

P RES I D E N T E. È iscritto a par-
lare il senatore De Giuseppe. Ne ha facoltà.

D E G IUS E P P E. Onorevole Pre-
sidente del Senato, onorevoli colleghi, abbia-
mo ascoltato la comunicazione deLl'onorevo-
le Presidente del Consiglio sulla manovra
globale di politica economica (manovra che
condividiamo pienamente, ne sia tranquillo
il senatore Chiaramonte) con un interesse
ed un'attenzione che hanno fatto premio,
presidente Spadolini, su certe perplessità
emerse, anche tra alcuni di noi, per il timo-
re che sia stata alterata una prassi costitu-
z,ionale.

La questione merita adeguati approfondi-
menti da compiere in seguito, forse quando
finalmente potremo esaminare il disegno di
legge 'Sulla Presidenza del Consiglio. Deside-
ro, tuttavia, ricordare 'Subito che, proprio
al Senato, al termine del dibattito svoltosi
nelle giornate del 18 giugno e del 10 luglio
1980 sul rapporto trasmesso dal Governo al-
le Camere, circa i principali problemi del-
l'amministrazione dello Stato, fu approvato
da tutti i Gruppi parlamentari un documen-
to, proposto dal senatore Bonifacio, cui pa-
re doveroso far riferimento quando partlia-
mo dei complessi ed articolati temi che a
quella problematica si riferiscono. Il docu-
mento, neLl'impegnare il Governo a presenta-
re un disegno di legge di attua~ione dell'ar-
ticolo 95 della Costituzione, auspicò testuall-
mente «la definizione delle aUribuzioni aJ
Presidente del Consdglio dei ministri in un si-
stema che al Presidente riconosca poteri di
iniziativa, di propUllsione, di manifestazione
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esterna, di coordinamento e al Consiglio dei
minist'l1i conferisca l'effettivo ruOllo di se~
de di elaborazione dell'indirizzo di politica
generale del Governo».

Esprimiamo l'opinione che le indicazioni,
contenute in quell'atto parlamentare e con~
divise da tutti i senatori, fissino con esat~
tezza ruoli e competenze nell'Esecutivo.

Dicevo che abbiamo seguito la sua comu~
nicazione eon attenzione e interesse perchè
ognuno si fa carico della gravità e della
serietà della situazione economica e finan-
ziaria che attraversa la na1JÌone. Accade spes-
so che nella passione con la quale questi
temi vengono discussi si accentui un aspet~
to o un altro e che l'opinione pubhJ..ica si
appassioni su questioni non secondarie, ma
certamente non esclusive, di una vicenda
complessa e articolata che va affrontata nel-
!'intera sua globalità, con visione di insie-
me e tempestività, senza le quali anche i
provvedimenti più opportuni rischiano di
perdere efficacia, impongono inutili sacrifi~
ci ai cittadini, creano profonde di'sillusioni.

Concordiamo con lei quando dichiara che
il suo Governo non si assumerà mai la re-
sponsabilità di provocare lo scontro socia-
le e non avallerà atti di rottura che trascen~
dano la normale dialettica contrattuale tra
le parti sociali. Del resto, uno storico atten~
to e informato non poteva non collegarsi a
quella che ,sempre è stata 'la Jinea di fondo
perseguita dai Governi della RepUlbblica e
in particolare, mi sia consentito ricordarlo,
dagli uomini della Democrazia cristiana,
quando sono stati impegnati nella guida del~
l'Esecutivo o dei Dicasteri che per compe-
tenza istituzionale prevalentemente curano
i problemi del lavoro. È stata sempre pre-
sente, infatti, all'attenzione deHe forze po-
litiche democratiche la neoessità di pro--
muovere le più larg,he intese con le forze
sociali, che vanno ancora più incrementate
nei momenti di malessere perchè la ripre~
sa è certamente favorita da un confronto
non traumatico tra le varie componenti del
mO'ndo del lavoro.

Ma al di là di tale convenJÌenza, colleghi,
per noi c'è soprattutto i,l fedele dferimento
alla lettera e allo spirito della legge fonda~
mentale dello Stato che ha posto come pre~

messa a tutto la solenne affermazione che
la Repubblica è fondata sru! Javoro, con ciò
ofìfrendo ia chiave interpretativa dell'intero
sistema costituzionale italiano.

È per questa considerazdone, ma anche per
la testimonianza offerta in tanti anni di ser-
vizio reso al civile progresso dell'Italia, che
mai abbiamo provocato, auspicato o incita~
toOa110 scontro sociale. I risultati di questa
Jinea, fermamente e tenacemente persegui-
ta in tante diffidE vicende, sono rappresen~
tati daLla crescita del paese, dalla spazia sem-
pre crescente 'Ottenuto dai lavoratQI'i nelle
istituzi.onì, dagli innumerevoli traguardi da
loro conseguiti sulla strada della promozio--
ne 'sociale.

Tutto questo noOnha ovviamente nulla a
che fare però can .te speoifichecompetenze
del Governo, con l'esercizio tempestivo del~
le sue iniziative istituzionali, con l'OIpportu~
nità di creare e predisporre le condizd:oni at~
traverso le quali sia più facile alle parti so-
ciali non esasperare i propri comportamenti.

La situazione economica mantiene aggra~
vati i dati eli emergenza dai quali mosse la
piattaforma programmatica del governo Spa~
dolini.

Mi soffermerò, per chiarire e precisare la
posizione del mio Gruppo, su aJcuni aspet-
ti del problema, fra i quali !'inHazi.one, il
costo del lavoro, la scala mobile, la riforma
del salario, sperando in questo modo di po~
ter anche soddisfare la ouriosità e !'interes~
se del s'enatore Chiaramonte.

L'inflazione decresce in valori assoluti, ma
non in termini di differenziàle verso gli al~
tri paesi; i daH del disavanzo :pubblico de-
nunciano pres,sioni insopportabiH suHa do--
manda interna, i problemi gravi del suo fi-
nanziamento e l'ulteriore degrad.o della no-
stra 'Credibilità all'estero. L'andamento del-
la produzione, migliore del pre\liisto, ai po~
ne in posizione anticiclica nella congiuntu~
ra internazionale, scaricando tensioni inso~
stenibHi anche nel breve periodo sm nostri
conti con .l'estero: per il terzo anno conse-
cutivo rischiamo cioè di Legistrare un deficit
di bilancio corrente dell'ordine di 10.000 mi~
liareLi, ormai prevalentemente finanziati non
più alI "estero , ma erodendo le nostre riser-
ve. Il fatto che !'inflazione decresca, mentre
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i 'conti con l'estero peggiorano, evidenzia in
sostanza ancora una volta che il probJema
principale non è tanto il liveLlo dell'inflazio-
ne all'interno, quanto i,l dtfferemrlale di in-
flazi<>ne con i paesi nastri partners e con-
correnti.

Le prospettive dell' evoluzione economica
internazionale tolgono ogni residua speran-
za sulle possibilità di poter contare sulJa
tanto auspicata ripresa, nè J'ItaHa può fare
da 'locomotiva dei paesi occidentali. L'atte-
sa inversione del ciclo per la seconda metà
del 1982 si è, infatti, ulteriormente allonta-
nata nel tempo sia a detta ,dei maggiori isti-
tuti di previ'sione economica sia, purtroppo,
dei dati reali. Negli Stati Uniti d'America
non wlo la politica monetaria si mantiene
fortemente restI'ittdva, ma tale diviene an-
che quella fiscale, a seguito de.ll'accordo rag-
giunto tra 'l'amministrazione Reagan e il
Congresso. La stessa Francia ha dovuto al.
linearsi con durezza ad una politica di ri-
gore, rinunciando a sostenere la domanda
attraverso la finanza pubblica, decidendosi
altresì a utNizzare in senso restrittivo Ja
politica Hscale, così come ora si appresta a
fare anche il nostro paese.

I dati occupazionali sono drammaticamen-
te ,duri,ssimi ovunque. In Italia si stanno
affievolendo due valori fondamentali sui
quali abbiamo costruito, in misura e in tem-
pi esaltanti, lo svi'1uppo del paese: la sicu-
rezza e la speranza. Molti, infatti, comincia-
no seriamente a temere suHa skurezza dei
propri risparmi, deHe pensioni, del posto
di lavoro. Altri ~ i giovani soQprattutto ~

perdono sempre più la speranza di un do-
mani migliore. La lotta all'dnflazione resta
pertanto un obiettivo strumen1ale fondamen-
tale per il perseguimento di uno sviluppo
stabile nel tempo, vicino aHe potenzialità
derivanti dalle risorse disponibHi e coeren-
ti al progressivo riassorbimento della disoc-
cupazione che resta, non solo a parole, la
nostra prima ed angosciosa preoccupazione.

A fronte di una simile situazione occorre
cercare lo stretto passaggio che consenta di
trasformare il circolo vizioso della nostra
economia in un circolo virtuoso, capace di'
alimentare in un quadro disinflazionistico
una nuova speranza di sviluppo per il paese.

Sappiamo che la consa'stenza della speran-
za è legata a fattori di natura internaziona-
le che non pos-siamo dominare, ma è anche
legata a condizioni interne delle quali il Go-
verno e le forze che 100sostengonoQ portano
Ja maggiore responsabilità. Se l'obiettivo è
il livello deLl'occupazione e lo scenario in-
ternazionale è di sostanziale debolezza del-
la domanda mondiale, anche per i prossimi
periodi il passaggio obbligato va individua-
to nella crescita della nostra competitiv:ità,
tale per cui i prodotti italiani possano aoqui-
stare nuovi spazi ,sui mercati interni e in-
ternazionali. Strumenti dd crescita della com-
petitività, ovvero del contenimento dei co-
sti per l'unità di prodotto, restano i costi
del denaro e del lavoI1o anzitutto, e gli in-
vestimenti intesi ad accrescere la produtti-
vità dei fattori impiegati. Condizione <impre-
scindibile perchè possa seriamen1e avviarsi
un signdficativo processo di ridu:zilone del co-
sto del denaro e perchè possano essere pro-
gI'essivamente ampliati gli spazi finanziari
utilizzabili per investimenti produttivi è il
conten1m~nto del faboo'sogno de:lla finanza
pubblica entro limiti' di compatiMlità col
controllo della domanda interna e con ~epro-
spettive de] suo finanziamento. Condizione
altrettanto fondamentale perchè possa esse-
re davvero innescato il circolo virtuoso è,
poi, da .ricerca:rsi in una reale moderazione
salariale per la quale le parti sociali con-
servan<> -la respoI1'sab1lità fondamentale. E
speriamo che non ci sia un secondo ordi-
ne, senatore Chiaromonte, che impedisca ai
sindacati, come pure avevano IStabi'lito, di
riunirsi per la trattativa globale.

I problemi sono, ovviamente, intrecciati.
Siamo arrivati al punto di rot'tura di un
processo che ha voluto perseguire insieme
alte prestazioni sociali e alti redditi !indivi-
duali. La sfida sta nel non decrescere ma
anzi nel rendere più efficaci ~e prestazioni
sociali contenendo però i redditi lindividuali.
È su questa sfida che riteniamo si sia mi-
surato il Presidente del Consiglio neH'orga-
nizzare la 'Propria proposta di interventi sul~a
finanza pubbLica.

Certo, c'è bisogno ora di una verif.ica più
approf<>ndita degli obiettivi che un anno fa
erano stati posti. Abbiamo la convinzione



Senato della Repubblica ~ 24326 ~

468a SEDUTA ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO

VIII Legislatura

10 LUGLIO1982

che gli obiettivi relat1ivi all'infla:z:ione debba-
no essere rivisti verso il basso ed ancora
più siamo persuasi della necessità di rive-
dere con ,spirito critioo le spinte aHa ricer-
ca del « tutto subito» che hanno caratteriz-
zato tanta parte del dibattito 'Politico e sin-
dacale anche recente.

La necessità di scegliere dovrebbe emer-
gere da questo nostro dibattito, se è possi-
bile ancora con più forza di quanto il Pre-
sidente del Consilglio abbia espresso nel suo
intervento. Della proposta del Preslidente del
Consiglio condividiamo metodo e sostanza
ritrovandovi peraltro metodo e 'sostanza che
hanno in buona parte costituito oggetto an-
che 'delle recenti proposte democratico-cri-
stiane.

Sul metodo, il Presidente del Consiglio ci
propone un paralleLismo t,ra linterventi ur-
genti e misure di medio periodo. In tale
senso offriamo la piena adesione aU'urgen-
za di contenere il fabbisogno 1982 in 8-10
mila miHa~di e anche più se ciò servisse per
finanZJiare lo sviluppo de:! Mezrogiorno, del-
l'agricoltura, del>laricerca scientifica e tecno-
logica.

Prendiamo atto dell'impegno di anticipa-
re al 31 luglio 1'annuncio di una manovra
più incisiva ed articolata qual è quella che
dovrà trovare strumenta21Ì.one nella [egge fi-
nanziaria per il 1983.

Nella sostanza, la dimensione dell'inter-
vento, la l1egola di responsabilizzazione dei
livelli perifen1ci di Governo, la indicazione
ancora per titoli, ma più puntuale rispetto
alla dichiarazione del Presidente del Consi-
glia 'resa il 24 giugno 1982, ci paiono sostan-
zialmente adeguate alla grav.Ì1tà della situa-
Ziione.

Restano certamente dei p:l1Ob'lemi, anche
rilevanti, su alcune tematiche con le quali
il disegno complessivo deve essere connota-
to, come restano alcune perplessità quali,
ad esempio, quelle derivanti dall'ipotesi, ri-
chiamata per linee generali dal presidente
Spadolini, circa la regionalizzazione di par-
te del finanziamento ol1dinario alla sanità.
Pur concoJ1dando, ovviamente, con l':ùmpegno
di contenere la spesa sanitaria attraverso
maggiori oontroLli e raziona:1izzaZiioni che evi-
tino dispersioni e sprechi, si desidererebbe-

ro chiarimenti sulle ipotesi di far carico al-
le regioni, per ottenere la l1idulJÌone dei di-
savanzi deHe unità ,sanitarie :locali, dell'ap-
provazione di tasse, oontributi e tickets re-
gìona1i. Infatti, va precisato qUaJli disavan-
zi devono coprire le regioni attraverso i pro-
pri interventi: se s010 quelli dovuti a ini-
ziative proprie o per quote di spesa supe-
riori aNa media nazionale o per cattiiVa ge-
stione, oppure anche queHi derivanti da man-
cata corresponsione di finanziamenti dco-
nosciuti necessari da Governo e Parlamen-
to, ma poi non aSlsegnati. Nel prtmo caso,
tali decisioni potrebbeJ:1o servire per respon-
sabiLizzare regioni e unità ,sanitarie locali
e sono pienamente condivise; nel secondo,
invece, sarebbero profondamente ingiU/ste.

Con ohiarezza dobbiamo ora esporre il
nostro punto di vista sulla delicata questio-
ne del costo del lavoro. Il Governo, che in
questa vicenda è chiamato in causa oome
garante del:l'autonomia delle parti sociali e
della contrattazione quale momento essen-
ziale delle relazioni industriaId e di soluzio-
ne dei conflitti, in questo quadro, .deve svol-
gere un ruolo praposHivo di determinazto-
ne dei margini di compatibilità generaJe en-
tro cui le organizzazioni sindacali possono
e devono muoversi e di iniziativa politica
tesa a garantire il raggiungimento degli
obietNvi. E se è sempre importante chie-
dere di indirizzare la corresponsabi:lizzazione
delle parti, 10 diviene ancora di più nelLa
complessa e delicata manovra di politica eoo-
nomica che il Governo ha dovuto far pro-
pria. La decisi>one del Presidente del Con-
siglio di as'sumere una iniziativa di fronte
al Senato è per questo da noi giudicata po-
sitivamente.

Per quanto riguaI1da i risvolti giuridici del-
le questioni aperte confidiamo nclla garan-
zia del senatore Spado1ini sulla legittimità
degli atti governativi, mentre ai sent>iamo in-
vestiti pienamente per quanto riguarda il
ruolo del Governo in materia di politica
economica. È compito del Governo faJre in
modo che susSiÌstano tutte le condizioni af-
finchè possa liberamente '!'aggiungersi l'obiet-
tivo indicato nel contenimento del oosto del
lavoro entro i tetti prefissati.
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Nessuno mette, colleghi, in discussiane la
necessità di intervenire 'sulJa scaJ.a mO'bile,
atteso che il cansenso sociale acqUÌisito sli-
nara dal governo Spadolini rigual'da i[ con-
tenimento della dinamica salariale all'inter-
no del tetto pragrammato dell'inflazione:
+ 16 per cento nel 1982, + 13 per cento nel
1983, + 10 per cento nel 1984. Si tratta del-
la enunciazione di un obiettivo, per cud la
modifica della curva IRPEF e 'l'eHminazio-
ne del fiscal-drag sono state senza contro-
partita.

Il confronto infatti si è inevitabilmente
incagliato sul tema della scala mobile e dei
rinnovi cantrattuali. Da qui railternamva tra
difesa dei sé\Jlari reali, realizzata meccanici-
sticamente, e l'autonomia contrattuale, falsa
alternativa, di cui sono oggi p:nigionieri i
protagonisti del confronto ,sooiale. Non si
esce da tale prigione se non si prende rea-
listicamente atto che H problema da risol-
vere non è soltanto il punto unico delila sca-
la mohile, quanto l'jntera struttura delle re-
tribuzioni (salario diretto, differirto, indiret-
to, previdenziale) così oome si è andata sedi-
mentando dal 1975 ad aggi.

La posta in gioco è, dunque, la rifarma
del salm1io, riforma auspicata dalla Com-
missione bicamerale su1l1a giUiIllgla retribu-
tiva ma non attuata, anzi da talune mi-
sure anche legÌJslative (qui sorgono le respan.
sabilità di noi parlamentari) resa più diffi.
cile.

Gli e~fetti principalmente negativi di ta'le
sedimentazione delle retribuzioni sona due.
Il ppimo è l',appiattimento retributivo che
vanifica la prafessionalità; i!l secando è la
frustraziane dell'autonomia contrattuale. Al
primo effetto canCOI1rono, insi,erne al punte
unico della scala mobile, anche dispasizioni
legislative che portano ad un si,stema di
piatto eguaJHtarismo. Quanto al secondo
aspetto, prego il Governo e i calleghi di pi-
flettere che per i sOlli automatismi (scala
mobile o indennità integrativa speciale, più
scatti di anzianità, pdù progressione auto-
matica delle carriere, più classificazioni se-
condo livelli retributivi a fasce di quaHfi.
ca disancorate dal rapporto salaJrio-;produt-
1Jività, più 'liquidazioni) aumenteranno, se-
condo fonti autorevoli, lIe retribuzioni me-

die nelle seguenti misure: 15,8 per cento
nel 1982, 15,1 per centO' nel 1983, 12,3 per
cento neil 1984. Ciò a fronte di una dina-
mica salariale progmmmata :ri<spettivamen-
te, come sappiamo, del 16, dell 13 e deJ 10
per centO'.

Quali spazi contrattuali rimangonO', ono-
revoli calleghi?

Si prevede che alla fine del 1983 !'impor-
ta annuo della cantingenza che, in forza del-
la legge n. 91 del 1977, non può essere can-
globato nella retribuzione, sarà pari a circa
9 milioni di lire. Per una gran parte dei
lavomtori italiani ciò equivarrà aj 4 quinti
dell'intera laro retribuzione. Mtra canseguen-
za nefasta di questa perversa sedimentazia-
ne della struttura retri!butiva è la vanifica-
zione de[ salario familiare, risultandO' aVVaJll-
taggiate le f.amiglie can più di un occupa-
to, ma danneggiate le più deboli can un
solo occupato. Ancora il r.a:pporto produtti-
vità~salari è definiHvamente sepalta.

Tale perversa sedimentaziane della ~trut-
tura retributiva alimenta nel 'Paese farti
spinte restauratrici che mettono in ddscus-
sione la Istessa funzione autonoma del sin-
dacato. Consapevolmente o mena [a disdet-
ta dell'accol'do del 1975 sulla scala mobile
esprime anche una parte delle spinte restau-
ratrici. Bisogna invece evitare che la neoe!>-
saria ri.flessiane sull'attuale meccani-smo ven-
ga percepita dai più come un razzo inter-
vento di riduzione dei salari reali e non co-
me una proposta di loro (Gazionalizmziane.

Jrl Presidente de'l Consiglia ['ichia:ma, qua-
le iniziativa del Gaverna, la eventuale steri-
lizzazione dei meccanismi di indicizzaziane
in cantemporanea con una incisiva manavra
sull'IV A. Non c'è dubbio che essa è perfet-
tamente coerente con gli obiettivi di recu-
pero della sovranità tributaria della Stato
e di contenimenta degli effetti più perversi
dei meccanismi aggi in at1:a. Ciò, tuttavia,
non può e nan deve essere assunta come
sanzione de1:l'incapacità delle parti di tro-
vare soluzioni concal1date. C'è i:l bisogna di
un disegno più organioo che vorrebbe aJll-
che e saprattuta 1a desensibilizzazione dei
meccanismi rispetta al mutare delle ragioni
internazianali di iScambio. :È:alla luce di tali
consideraziani che riteniamo perciò urgen-
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te un'iniziativa del Governo che dproponga
ai sindacaVi dei lavoratori e degli 1mpren~
ditori i temi di fondo, espliciti le prop!rie
valutazioni, rilevi se pas-si avanti nella di~
sponibilità deLle partiÌ medesime sono stati
compiuti, rivendichi la prop~ia sovranità di
intervento.

Onorevoli colleghi, ,fermi restando i ruoli
di competenza all'interno del Governo, co~
me chiaramente enunciato nel vota del Se~
nata cui ha prima accennata, condividiamO'
l'esigenza espressa dal pres.idente Spadoli:ni
di recuperare compatta la oompagine mi~
nisteri:ale (Presidente, quanto 8aJremmo sta-
ti felici, oggi, se non aves'sÌmo letta nella
secanda pagina di «Repubblica» un attac-
ca di un MinistrO', til ministrO' De Micheli5,
nei canfronti del ministro Andreatta!), di
recuperare, diceva, la maggiaranza parla-
mentare che la ,sastiene, la caaliziane dei
partiti che hanno data vita aNa piattaforma
programmatica del Governo. Giustamente ha
avvertito il 'senatare Spadalini che se viene
mena qualcuno di questi tre e1ementi del
camples1sa equilibriO' fra part,iti e istituzio~
ni ,sui cui si regge il nastro sÌistema poli~
tioo, il campito del governare, da difficile
che è, diventa impassibile.

Intendiamo dare il nostro oorrbributo per-
chè Sii realizzi quest'Ù obiettiva essenziale e
perciò abbiamO' la meditata canvinzione che
i partiti della maggiaranza debbanO' 'Prapar~
si nel difficilissimo momento dedla vita in~
terna ed internazianale un abiettiv'Ù priori~
taria: quella di assicuraore alla nazione una
stabile e autarevole guida palitioa in gradO'
di assumere can tempestività e coraggiO' tut~
te le iniziative e le decisiani che [a situa~
mO'ne richiede, per evitare W.collasso della
econamia, l'acuirsi delle tensiani sociali e
il conseguente addensarsi di grav.i pericaH
sulle i'stituziani democratiche.

A n'Ùstro giudiziO' per quante dMfiJooltà si
frappongana al rafforzamentO' di questa
abiettivo, bisogna operare oan determinazio-
ne e con valontà per ottlenerlla interamente.
La cansapevalezza da parte di tutti che una
crisi di Gaverno senza la praspettiva di ra~
pida e pasiNva soluziane come lo sa1agli~
menta anticipata deLle Camere sarebbe un
fatto suscettibile di aggravare la situazione

ecanomica e s.ociale dea paese, fino al pun~

tO' di renderJa ingavernabile con canseguen~
ze gravissime per il sua futuro, può uti[.
mente spingere i partiti a rinsaLdare ancora
di più opportune canve\I'genZJe. Queste can.
vergenze tragganO' origine nan sol'Ù dalla ne-
cessità di far fronte aHa diffidJe attuale
cangiuntura, ma dalla camunanza di idea~
li, daH'eguale valutazione di temi delicati
della politica ànterna e inteI'I1a2JÌ'Ùnalee de~
gli obiettivi di palitica economica, per cui
malte valte abbiamO' udita da esponenti dei
partiti aggi assaciati nella maggiaranza Ja
previsiane e l'auguI1io che l'attuale alleanza
di Gaverno, a:l di 1à degli ,stati di neoessi~
tà, passa proiettarsi altre la !legislatura in
corsa. Nanostante le tensioni in atto, sano
canvinta che g1i elementi di canveI1genza tra
i oinque partàti cantinuina ad es'S/eredi gran
lunga prevalenti rispetto alle spinte oentri~
fughe, che pur vi sono e vanno contrastate
con la massima energia. Raggiungere l'obiet-
tiva di assicurare una stabile, SlÌoora e auta~
revale guida politica comporrta però un se~
rena, franca, costante canfronto tra :i par-
tit-i ddla maggioranza in ardine ai tpI'Oblemi
più urgenti e rilevanti, senza faIili ritrovare
di frante a scelte già compiute.

Una polemica dura e ingiusta ha tentato
di accreditare, in queste settimane, la tesi
che la Democrazia arÌistiana ~ partito cui,

nan ignorerà certamente il coHega Chiaro-
mante, va il cansensa meditato di milioni
di lavaratari ~ avrebbe sce1to una linea di
politica antipapolare che metterebbe in pe-
ricala l'occupazione di altre centinaia di mi~
gliaia di lavarator.i, ignarando invece che il
nastrO' sfarzo è per la ricer:ca di so.luzionl
valide ai fini del contenimento dcll'inflazio~
ne, è peT l'inizia della ripresa economica.

Le nostre proposte hanno cioè un obiet~
tiva esattamente opposta a quella indicato
con superficialità domenica scarsa dall'ono-
revO!le Berlinguer e ripreso daLla propagan~
da comunista. Nai vogliamO' contribuire a
ricreare le condiziani eLiuna r,igaTosa, ma
nan artificiale, espansione del nostro siste~
ma econamica, praspettando una distribuzia-

, ne di sacrifioi proparzionale alle capacità
delle classi e dei gruppi sooiali; ese pen~
siamO', anorevali colleghi, onorevole Presi-
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dente del Consiglio, ai 'sacrosanti diritti de.
gli occupati, guardiamo con crescente preoc.
cupazione ai disoccupati, guaroiamo aIÌ gio-
vani in affannosa ricerca di un posto di la-
voro, specialmente nel mio Mezzogiorno.

Sotto il profilo politico generale iI.escelte
in materia di lotta all'inf1azrione e di rin.
vigorimento del sistema produttivo si ri.coil-
legano idealmente a quelle fatte con corag-
gio e con alto senso di responsabilità nella
primavera del 1947 dal governo De Gasperi;
scelte che anche allora, e non 'Solodalle 0p-
posizioni, furono de£inite antipopolari, ma
che invece sono state a!lla base della pro-
gressiva I1iduzione del differenziale inflazio.
nistico e del rilancio del nostro sistema pro-
duttivo. Questi rapporti ternpestiVli tra Go-
verno, maggioranza parlamentare e partiti
forse metteranTIO a prova la pazienza di al-
cuni, ma si riveleranno utili per la SJUcces-
siva speditezza delle iniziative deliberate
e per l'emergere di quella consapevolezza
comune, senza la quale non nasce lo spi-
rito unitario della maggioranza.

Se governare 'significa decidere, è chiaro
che un Governo non sopravvive ai suoi ri-
tardi ed alle sue incertezze. Sollecitarlo pe.
rò non significa farlo cadere, ma as'Sliourar-
gli l'unico modo per poter vivere.

Ma governare significa anche, colleghi
della maggioranza, proiettare nel paese fidu-
cia nelll'operosa e costruttiva intesa che ani-
ma le forze di maggioranza che sorreggono
il Governo.

Il sistema democratico è taile pe1'Chè c'è
l'opposizione; tra un sistema politico tiran-
nico e uno libero la cLi:scdmhwnte è rappre-
sentata dall'esistenza nel secondo dell'oppo-
sizione, che svolge in piena autonomia il
libero esercizio dei suoi diritti. Ci sono mo-
menti in cui Ila salute della Repubb1dca, un
bene che appartiene a tutti, consiglia l'op-
posizione a fwsi carico dei problemi gene-
rali, perchè la loro soluzione condiziona il
rafforzamento delle istituzioni e lo svilup-
po sooialliedei cittadini.

Noi riteniamo che quello che attraversa
oggi 1'1talia sia appunto uno di truli delica-
ti passaggi e manteniamo viva la lfiiducia
e forte la speranza, che vorremmo non fos-
se contraddetta, di un contributo di tutte

le forze, non solo delle politiche ma anche
delle ,sociali e culturali, perchè l'Italia esca,
presto e bene, da una vicenda dU!I'a nella
quale purtroppo è associ:ata, con problemi
praticamente identici, ad altlri paeSli del mono
do industrializzato. Ma perchè l'appeIlo al.
le opposizioni sia credibile, è necessario che
la maggioranza avverta, tutta antera, l'im.
portanza del suo ruolo, delle sue responsa-
bilità di fronte ad singoli cittadini e aRe
istituzioni: in una parola, di fronte al paese
tutto.

Da parte nostra c'è la consapevolezza che
in un Governo di solidarietà democratica,
che registra la convergenza di partiti diver-
si, anche se per tante 'scelte, rho detto, in-
terne ed 'internamonali tra loro vicini, l'in-
tesa è da ricercare con tenacia, .con pazien-
za, con rispetto, sempre avendo dinanzi gli.
interessi 'l'eali del popolo.

Siamo disponibili a perseguire con impe-
gno l'attuazione degli accordi raggiunti, con-
tribuendo con la nostra forza parlamenta.
re alla loro approvazione e con la nostra
forza politica a sostenerli in mezzo alla gen-
te nel paese. Non pensdamo affatto di pie-
gare aLla nostra volontà alcuno, semmai chie-
diamo a chi legittimamente diverge dalle no-
stre argomentaziond di convincerei dei no-
stri errori. Sohlecitiamo soltanto che tutto
oiò si svolga in un clima di reciproco ri-
spetto; avvertiamo che non posslÌamo accet-
tare per noi mortificazioni che non pensia-
mo di imporre ad altri.

Lo abbiamo detto al tredicesimo congres-
so della Democrazia cristiana e do >ripetiamo
ancora: l'alleanza con il Partito socialista
italiano, il Partito socialista democratico, il
Partdto repubblicano ed il Partito liberale
è una 'scelta di tutta la Democra1JÌa cristia-
na. Lo conferma anche la linea di fedeltà,
purtroppo non condivisa e ,da noi persegui-
ta in Isolitudine, con la quale operiamo per
il rafforzamento ,dell'alleanza anche negli
enti locali, convinti come siamo che neIae
articolazioni democratiche del paese si gio-
chi la corrispondenza o meno con i grandi
obiettivi di fondo deHe scelte economiche
e sociali compiute dal Governo nazionale.

Questa nostra fedeltà è confermata dal.
l'appoggio sempre leale che qui al Senato
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il Gruppo della Democrazia cristiana le ha
assicurato, onorevole Spadoldni, con una di-
sponibi:lità ed una comprensione delle dif-
ficoltà, che ha dovuto fronteggiare, forse
maggiori di quelle dimostrate da noi stessi
quando al suo posto c'erano esponenti della
Democrazia cristiana.

La coaltizione governativa ha bisogno di
esaltare al proprio interno il massimo di
solidarietà; in questi mesi abbiamo as'sisti-
to al tentativo di accreditare la tesi che tra
i partiti, certamente diverSli e tuttavia lega-
ti da un patto consacrato dall voto di fidu-
cia del Parlamento in favore del Governo
da loro espresso, dovesse necessariamente
realizZarsi un rapporto di collaborazione-
competizione.

Non temiamo tale rapporto, se proprio
è necessario e se proprio è inevitabile. Desd-
dererei però ricordare che se la competizio-
ne si trasforma, come può anche accadere
neHa dura lotta politica, in conflittualità è
la stessa maggioranza che rÌischia al,iora di
incI1inarSii, mentre, alla lunga, la fiducia dei
cittadini potrebbe diminuire nei confronti
di forre politiche che per la Joro litigiosità
ingenerino il dubbio ,di anteporre agli impe-
gni verso il paese una permanente tensione
tra di loro.

Chè se questo rapporto collaborazione-
competizione, forse, chissà, qualche volta
conflittualità, fosse giustifioato dalla pur
comprensibile e legittima ricerca di ogni
partito a raggiungere maggiori consensi, ri-
tengo sarebbe più produttivo per i partiti
stessi e certamente più utile per l'Italia ot-
tenere tali consensi, più come conseguenza
dei positivi risultati dell'azione di Governo,
che per l'erosione delle reciproche posizioni.

Noi intendiamo avere con tutti i partiti
un rapporto di pari dignità politica e chie- \

diamo dagli altri analoghi atteggiamenti ver-
so di nod. Abbiamo collaborato, in passato,
con i partiti di democrazia ~aica e sociali-
sta; attualmente collaboriamo e Jntendiamo
collaborare ancora con ,loro per il futuro.
Non abbiamo rivincite da perseguke anche
perchè, al di là delle molto limitate fluttua-
Z'Ìolliidi consensi, non abbiamo subìto scan-

fitte e siamo ancora H partito di maggioran-
za relatJva.

Ieri l'altro, un acuto giornalista, peraltro
non simpatizzante per il mio partito, ha ten-
tato di analizzare il mi:racolo ~ secondo
lui ~ della DemocraZJia cristiana che, dal
40 per cento dei voti, ottenuti nel 1953, è
passata al 39 per cento con le elezioni del
1979, con una flesS/ione, quindi, iSolo dell'l
per cento, attraverso un'Italia radicalmente
cambiata nelle sue classi ,sociaH, nella cul-
tura della sua gente, nelle esigenZJe dei suoi
cittadini. Forse, sarebbe bene che su ciò
riflettesse anche chi cIìitica jl «sistema di
potere» e propone un'alternativa che eSiClu-
da lo scudo crooiato daiJ.Governo come chi
mette in dubbio la nostra centraJità e mira
a sostituirla come perno del sistema politico.

Aggiungiamo subito che la faJI]tasia gior-
nalistica sulla g:rinta e .su~la faccia feroce
(a giudizio degli intenditori, i protagOD1isti
non sarebbero più due, ma tre) non ci esaJl-
ta,semmai 'Ci preoccupa e ci r:attrista, c0-
me prova di un decadimento dei .rapporti
politici e civili.

Insomma, colleghi, vogliamo fare &0 in
fondo i~ nostro dovere. In primo luogo, ciò
significa la volontà di àmpegnaroi perchè
questa legislatur:a duri fino alla sua normale
scadenw. L'Italia avrà certamente bisogno
di molte cose, di una, però, nan 'saprebbe
cosa farsene, perchè pericalOiSa per le isti-
tuzioni e capace di compromettere la sua
economia: un quarto ed inutile scioglimen-
to delle Camere.

I problemi sono gravi e seri, confrontia-
mod, dunque, sune scelte concrete; la De~
mocrazia cristi:ana è pienamente disponibi-
le a dare il suo contributo e sollecita il Go-
verno a prendere ini~iative coerenm e seve~
re in rapporto allla situazione da fronteg-
giare.

Con questi precisi tintendimenti vogliamo
contribuire, onorevole Presidente del Sena-
to, ad assicur.are comportamento unitario
al Gm~erno, stabilità aJll'azione del.I'Esecum-
va, compattezza neLla maggioranza. Con que-
sto spirito, con questa volontà, ma anche
con questa chiarezza di propositi e col mas-
simo reciprooo rispetto intendiamo prose-
guire la collaborazione con i partiti di de-
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mocrama socia:Hsta e Jaica, coi quali abbia-
mo costruito tanta parte deUa stocia dem<r
cratica italiana e ooi quali penSlÌamo anc~
ra di lavorare per garantire alla nazione,
oItre le presenti diff]coItà, il :benessere cui
ha dimEtto n suo popolo, per la sua serietà
e 1aboriosità. (Vivissimi applausi dal centro.
Congratulazioni) .

P RES I D E N T E. Dichiaro chiusa
la discussione generale.

Avverto me è stata presentata la seguente
proposta di risoluzione sulle comunicazioni
del Presidente del Consiglio dei ministri:

Il Senato,

udite le dichiarazioni del Presidente del
Consiglio;

ritenuto che nell'anomalia della proce-
dura il dibattito ha costituito il riconosci-
mento implicito della crisi di Governo e
della maggioranza che lo esprime per gli
evidenti contrasti di indirizzo politico, so-
prattutto in materia economica;

considerato che non è emersa dalla re-
lazione del Presidente nè dalle dichiarazioni
dei rappresentanti dei partiti di maggioran-
za alcun elemento di chiarificazione o di
superamento della crisi in atto;

atteso che lo stato di emergenza in ma-
teria economica, sociale, civne e morale del
paese non consente rinvii rispetto a neces-
sarie drastiche risoluzioni, rispetto alle qua-
li n Governo si limita alle solite generiche
proposizioni di principio,

non approva le dichiarazioni del Presi-
dente del Consiglio e chiede che siano tratte
le doverose costituzionali conseguenze.

6 -00008 CROLLALANZA, FILETTI, FINESTRA,

FRANCO, LA RUSSA Antonino,

MARCHIO, MITROTTI, MONACO,

PECORINO, PISANÒ, PISTOLESE,

POZZO, RASTRELLI

Ha facoltà di parlare n Presidente del
Consiglio dei ministri.

S P A D O L I N I, presidente del Con-
siglio dei ministri. Onorevole Presidente,
onorevoli senatori, in primo luogo ringra-
zio tutti i senatori che sono intervenuti in
questo dibattito, dal tono particolarmente
elevato, come si conviene ai temi dramma-
tiJCÌche abbiamo dovuto affrontare, senza
infingimenti e senza ipocrisie, in uno dei
momenti più difficili della storia della Re-
pubblica. «Questa storia ~ avrebbe detto
Moro ~ che siamo stati chiamati a vivere ».

Ringrazio, in primo luogo, i senatori del-
la maggioranza: i colleghi De Giuseppe per
la Democrazia cristiana, Cipellini per n Par-
tito socialista italiano, Conti Persini per il
Partito socialista democratico italiano, Gual-
tieri per n Partito repubblicano italiano,
Malagodi per n Partito liberale italiano;
coloro che ci hanno confermato il loro so-
stegno, sia pure motivato e articolato, come
il collega Mitterdorfer per la Volkspartei
e Fosson per l'Union valdòtaine, non meno
che i rappresentanti dell'opposizione, Valo-
ri e Chiaromonte per il Partito comunista
italiano, Napoleoni per gli indipendenti di
sinistra, Spadaccia per i radicali, Pistolese
e La Russa per il Movimento sociale italia-
no-Destra nazionale.

La risoluzione presentata dai Gruppi della
maggioranza ~ risoluzione nella quale mi
riconosco ed è evidente che non mi rico-
nosco nè in quella del Partito comunista
italiano nè in quella del Movimento sociale
italiano-Destra nazionale ~ contiene il rife-
rimento a tre punti fondamentali: in primo
luogo richiama e conferma la mozione mo-
tivata di fiducia del 9 luglio 1981, appro-
vata esattamente un anno fa. Questo è uno
strumento che era caduto in disuso nella
storia del Parlamento repubblicano dopo
gli anni di De Gasperi, anni di grandi spe-
ranze e, lasciatemelo ricordare, di grandi
conquiste. La mozione di fiducia è uno stru-
mento di fondamentale importanza per i
regolari rapporti fra Parlamento e Governo;
è uno strumento che riteniamo più che mai
valido per spezzare la pericolosa spirale del-
le crisi extraparlamentari e per riportare,
come abbiamo fatto questa volta e come
saremo pronti a fare in qualunque occasio-
ne analoga, ogni possibilità di rottura o
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di disintegrazione o di dissociazione della
maggioranza all'interno del giudizio parla-
mentare; l'unico che può revocare la fiducia
che in queste Aule fu conferita al Governo
sulle basi di una rigorosa impostazione pro-
grammatica cui non siamo mai, dico mai,
venuti meno ma che può aver incontrato
ed ha incontrato difficoltà.

Ringrazio in particolare il presidente del
Gruppo democristiano, il collega De Giusep~
pe, per aver detto che mai, neanche ai Pre-
sidenti della Democrazia cristiana che mi
hanno preceduto per 35 anni, furono riser-
vate forse tante difficoltà quante ne sono
state riservate al primo Presidente non de-
mocristiano nella storia della Repubblica.
Difficoltà quindi senza precedenti, come at~
testa l'autorevole testimonianza del presi~
dente del Gruppo democristiano; difficoltà
nell'esecuzione o rallentamenti o pause in
relazione ai motivi di divergenza e talvolta
di divaricazione registrati si all'interno della
coalizione. Questo è il primo punto fonda~
mentale del documento della maggioranza.

In secondo luogo, avallando il complesso
delle dichiarazioni del Presidente del Con-
siglio, complesso legato da un filo unitario

cui il Presidente resterà fedele nei limiti
precisati, anche per quanto riguarda le azien-
de pubbliche, il documento ribadisce un im~
pegno, che già in quest'Aula era stato pro-
spettato nel dibattito del 24 giugno e che
non ha avuto nessun esterno sollecitatore
politico, come si è letto su qualche gior-
nale; ma che semmai è partito ~ e sono
lieto di confermarlo in quest'Aula, anche
come doveroso, sentito ringraziamento al
Presidente di questa Assemblea, cui rinno-
vo il mio deferente saluto ~ da una sede
istituzionale propria per consigliare all'Ese~
cutivo l'anticipo al 31 luglio del varo della
legge finanziaria, dopo il periplo, certo as-
sai complesso e malinconico e ~ lasciate-

melo dire ~ amaro dell'ultima legge finan~
ziaria, di cui ancora un numero considere~
vale di articoli, relativi a punti fondamen~
tali di investimento e di spesa, a nove mesi
dalla presentazione di quel testo (senza co-
pertina, senatore Malagodi, perchè noi pre-
sentammo il 30 settembre un testo com-
pleto) attende il sì del Parlamento. La riso-
luzione accoglie...

P E R N A. Ma il Governo non ha una
maggioranza?

U R B A N I. La responsabilità non è
del Parlamento.

S P A D O L I N I, presidente del Consi~
glio dei ministri. Non ho parlato di respon-
sabilità nè del Governo nè del Parlamento.
:E chiaro che Governo e Parlamento hanno
sempre responsabilità congiunte e che sem-
bra difficile dividere quelle del Governo da
quelle del Parlamento e quelle del Parla~
mento da quelle del Governo, perchè siamo
un regime parlamentare e in un regime par-
lamentare anche la maggioranza e l'opposi~
zione sono legate da U!Il fHo molto più solido
di queHo che voi riconosciate. (Vivaci prote-
ste e commenti dall' estrema sinistra. Applau-
si dal centro, dal centro~sinistra e dalla si-
nistra).

La risoluzione accoglie... (interruzioni dal-
l'estrema sinistra. Repliche dal centro) ...
l'esplicita proposta di raccordare puntual-
mente a tale legge i provvedimenti necessa-
ri a fronteggiare la grave situazione del pae-
se e a riportare sotto controllo la finanza
pubblica in tutti j suoi aspetti.

Rileggo la frase testuale delle mie dichia~
razioni al Senato, per confermare quanto
sia letterale la convergenza fra le imposta-
zioni governative e l'adesione motivata dei
Gruppi della maggioranza. Avevo detto due
giorni fa: nell'ambito di questa attività isti-
tuzionale di promozione e mettendo a frut-
to e specificando i dati e gli indirizzi sui
quali si era manifestato un consenso di lar-
ga massima nel dibattito parlamentare svol-
tosi alla Camera e al Senato nei giorni 23
e 24 giugno, ritengo che sia assolutamente
indispensabile definire una specifica propo-
sta globale per il raddrizzamento della fi-
nanza pubblica, se le condizioni politiche
lo consentiranno, e calare tale proposta, da-
to il suo carattere di urgenza, nell'ambito
del bilancio di previsione e della legge fi-
nanziaria per il 1983 che i Ministeri del te~
sora e del bilancio avranno il compito di
preparare, con anticipo rispetto alla consue~
ta scadenza del 30 settembre, e cioè entro
il 31 luglio prossimo, salvo eventuali prov-
vedimenti specifici e particolari.
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Nella legge finanziaria, e non in provve-
dimenti estemporanei o frammentari, si in-
quadra e si deve inquadrare la proposta
globale di politica economica che il Gover-
no deve portare avanti nella sua collegia-
lità, fondata su quella linea di rigore cui
non siamo venuti mai meno, nella coscienza
di una storia che unisce nomi a noi cari:
il collega Gualtieri ha associato quelli di !

t
La Malfa e di Vanoni, ma io potrei esten-
dere la memoria ricordando !'intreccio co-
stante in questi 35 anni della storia della
Repubblica, e che si !innova in questo Go-
verno, fra il riformismo cattolico, il rifor-
mismo socialista e il riformismo laico, fon-
dato egualmente su quella ricerca del con-
senso sociale cui continuiamo a non vedere
alcuna praticabile alternativa o almeno al-
cuna praticabile alternativa corrispondente
allo schema attuale, e non sostituibile, di
maggioranza parlamentare e politica.

Da ciò consegue che la direttiva parla-
mentare da tradurre in atti politici legi~
slativi o di alta amministrazione dell'Ese-
cutivo è obbligante per il Governo, anche
per la significativa, meditata, scadenza tem-
porale fissata per la presentazione della leg~
ge finanziaria e di bilancio. Nè meno im-
portante è la conseguenza che da questo
vincolo, conformemente alle sue dichiara-
zioni ~ e particolarmente alle sue dichia-
razioni finali ~, il Presidente del Consiglio
può e deve trarre la precisa determinazione
a continuare il proprio mandato unicamen-
te alla condizione che tutti i dovuti adem~
pimenti, necessari per dare concretezza ed
effettività operativa alla vostra direttiva par-
lamentare, siano responsabilmente adottati
nei tempi più stretti dalla compagine mini~
steriale; siano cioè adottati dai Ministri, sia
quando riuniti in Consiglio sia quando ope-
ranti nell'esercizio individuale delle loro sin-
gole funzioni, ma sempre nel rispetto di
quella unità di indirizzo politico ed ammi-
nistrativo che, per parte sua, il Presidente
del Consiglio non mancherà di promuovere
e di coordinare.

Solo a questa condizione, ripeto, solo nel- I
la leale e puntuale ottemperanza di tutto
ill Governo alla vostra direttiva, alla diret-
tiva parlamentare che sta per dIventare par-

te essenziale dell'indirizzo polItico, solo nel-
la concreta realizzazione degli impegni oggi
insieme qui assunti, io potrò in coscienza
mantenere con lealtà verso il Par lamento
la direzione del potere esecutIvo; esecutivo
di un complesso di deliberaz ~oni parlamen~
tari, secondo una concezione assolutamente
ortodossa e rigorosa del rapporto Parlamen-
to-Governo che anima e vitalizza lo stesso
rapporto istituzioni~partiti.

Non accetto alcun capovolgimento di re-
sponsabilità. Appunto perchè il Governo è
un organo collegi aie e il Consiglio dei mi-
nistri ~ ce lo ricordava stamani in un arti~
colo sottile il collega Bonifacio ~ è il de~
tentare della funzione complessiva di indi-
rizzo politico accanto al potere di iniziati-
va e di proposta, che spetta al Presidente
del Consiglio, secondo l'articolo 95 ~ e su
questo tornerò in chiave puramente costitu~
zionale nella seconda parte della mia re~
plica ~, proprio p.erchè il Consiglio dei mi-
nistri è il detentore di tale funzione, non
esiste nè la possibilità che il Presidente del
Consiglio si faccia protagonista solitario del~
!'intera, difficile e complessa manovra di
politica economica, che deve essere collegial-
mente condotta dal Governo, nè la simme~
tricamente opposta possibilità di rovescia~
re sul Presidente del Consiglio, quasi avul-
so dalla propria coalizione, la responsabili-
tà di ritardi, di inceppi, di contraddizioni
che, se ci sono e in quanto ci sono, sono di
tutti, investono in eguale misura le forze
della coalizione e non affrancano nessuno
da nessuna responsabilità.

Questo Governo è nato un anno fa per
raggiungere due obiettivi fondamentali: evi-
tare la minaccia dello scioglimento antici-
pato delle Camere, evitare ogni radicalizza-
zione dello scontro politico e dello scontro
sociale. Non si raggiunge il primo obiettivo
perdendo di vista il secondo e viceversa. Il
patto di Governo, arricchito oggi da deter~
minazioni coerenti, è preciso. La linea del
rigore è inseparabile da quella del consen-
so; non ci sono dentro la coalizione due
partiti opposti e duellanti, uno in nome
del rigore, l'altro in nome del lassismo, e
consentite a chi ha raccolto l'eredità di Ugo
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La Malfa di non sentirsi inferiore a nessu-
no nella linea del rigore.

E adesso alcune osservazioni di natura
costituzionale. C'è un aspetto costituzional~
mente rilevante sul quale ha sostato con
particolare autorità il Presidente del Grup-
po della Democrazia cristiana: è quello del-
l'articolo 95 della Carta repubblicana, nella
partern cui conferisce al Presidente del
Consiglio anche il potere~dovere di promuo-
vere e coordinare l'attività dei Ministri e
di assicurare l'unità dell'indirizzo politico e
amministrativo del Governo. Il che, come
del resto il collega Bonifacio riconosceva,
non ci sembra in contraddizione affatto con
la deliberazione che affida al Consiglio dei
ministri la funzione di rappresentanza col~
legiale dell'indirizzo politico; anzi, i due mo-
menti si identificano.

Sul piano costituzionale, non mi sentirei
quindi di cambiare la precisa assunzione di
responsabilità da me fatta coscientemente
e che è consentita, dopo il Consiglio dei mi-
niStrI che ha preceduto questa seduta del
Senato, appunto dalla promozione di quella
unità di indirizzo che dal punto di vista del~
le solenni deliberazioni collegiali, collega De
Giuseppe, non era venuta mai meno, giac~
chè, nel precedente Consiglio dei ministri,
non si ebbero votazioni al riguardo; ma cir-
ca la quale si erano prodotte diversità di
opinioni che io ho voluto riportare in Par~
lamento proprio perchè questa, onorevoli
senatori, è la suprema fonte di legittimazio-
ne dell'indirizzo politico del Governo e per~
chè qui si çelebra e -si concretizza, non a
parole, ma c~n i fatti appunto, la centrali~
tà dell'istituto parlamentare nel nostro si~
sterna.

Dal punto di vista politico, del resto, pro~
prio alla specifica interpretazione da me
fatta dell'articolo 95 si sono richiamati gli
organi direttivi dei partiti della maggioran~
za ~ e anche gli altri per la verità ~ quan-

do hanno sollecitato il Presidente del Con-
siglio, come suonava ad esempio il comuni-
cato della direzione della Democrazia cri~
stiana pubblicato la mattina stessa del mio
intervento, a presentare una concreta e ar-
ticolata proposta nell'esercizio dei suoi po-
teri di iniziativa e di promozione. Proprio

perchè nessuna copertura partitica, e tanto
meno partitocratica, potrebbe essere giudi-
cata e vissuta come costituzionalmente libe-
ratoria per un Presidente del Consiglio che,
come chi vi parla, ha fatto fin dal primo
giorno del suo mandato un'idea-forza della
distinzione tra sfera costituzionale dei par-
titi e della loro feconda dialettica e sfera
costituzionale del Governo, come momento
di sintesi della dialettica dei partiti, pro-
prio per questo debbo insistere nel respin~
gere ogni interpretazione cancellieresca del
mio operato alla luce della Carta repubbli~

!
cana. Ma quale cancellierato, onorevole se~

. natori? Quale cancellierato, se proprio que-
! 'Sta è 'la prima volta, nellla storia costituzio-

I

naIe e parlamentare della Repubblica, che

i un Presidente del Consiglio ha sentito il do-

i vere di rimettere al Parlamento le diversi-

I

tà di op.inioni e non la divergenza nelle d~

I

liberazioni che non c'è stata...

! M A R C H I O. Non a tutto il Parlamen~

!

to, a metà del Parlamento.
I
!
I
I
I

I
I,

S P A D O L I N I, presidente del Con~
siglio dei ministri. Non è vero neanche que-
sto perchè l'onorevole Andreotti...

M A R C H I O. Vada anche nell'altro
ramo del Parlamento costituzionalmente.

S P A D O L I N I, presidente del Con~
S'iglio dei ministri. Non è vero neanche que-
sto, esiste il precedente dell'onorevole An-
dreotti, il quale, nel luglio del 1977, addi~
rittura cambiò la sua maggioranza parla-
mentare realizzando l'astensione del Grup~
po comunista col solo voto della Camera;
luglio 1977, maggioranza delle astensioni pa~
rallele. Ci sono precedenti infiniti, e co-
munque il Governo è sempre pronto ad an.
dare in qualunque ramo. Questo è chiaro,
quindi non esiste il problema; questo è un
falso problema. (Vivissimi applausi dal cen-
tro). Il Governo deferisce sempre al Parla~
mento in tutte le sue forme.

Palesatasi in oI1dine a scelte di grande ri-
lievo, la verità, come non è sfuggita ai Capi~
gruppi di vari partiti della maggioranza, è
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che semmai vi è stata una innovazione alla
prassi costituzionale in questo: che abbia-
mo cercato, ci stiamo sforzando di riscatta-
re la Costituzione della Repubblica dalle
modificazioni tacite che talvolta avevano at-
tenuato tanto il potere-dovere di promozio-
ne del Presidente del Consiglio, sia pure in
quella visione collegiale dell'esercizio del di-
ritto di governo che è stata richiamata dal
senatore De Giuseppe, quanto e soprattutto
il potere del Parlamento di essere e di fun-
zionare come suprema fonte di legittima-
zione e di indirizzo politico e altresì come
sede privilegiata per l'apertura di eventuali
crisi di Governo.

Onorevole Presidente, onorevoli senatori,
in quest'Aula e fuori di quest'Aula, il do-
cumento che oggi consente al Governo di
riprendere il cammino con sicurezza nuo-
va, e con garanzie che dovranno rivelarsi ,
certe dell'appoggio della sua maggioranza
parlamentare, è stato oggetto e forse sarà
ancora oggetto di sottili analisi lessicali;
quasi che una v.icenda politica, così alta e
complessa, potesse ridursi o possa ridursi ad
esercizi di ermeneutica giuridica intorno ad
una formulazione.

La lettura che noi crediamo di paterne
fare, che abbiamo tentato di fare in que-
sta breve replica, è invece come avete udi-
to diversa. Il documento ci appare ed è uno
strumento di rilancio dell'azione governati-
va a certe condizioni, in un certo spirito,
secondo un percorso che non può non es-
sere chiaro anche e soprattutto ~ torno
alla parola cara al senatore De Giuseppe ~

nelle sue difficoltà che potremo rimuovere
solo in spirito di collegialità operante, di
consenso politico operante.

Il Presidente del Gruppo democristiano
ha parlato di uno stretto passaggio. Il Go-
verno deve avere l'invenzione politica ne-
cessaria per superare gli ostacoli, per supe-
rare quello stretto passaggio, come ci han-
no invitato a fare tutti i Capigruppo della
maggioranza, attraverso uno sforzo di fedel-
tà al programma ~ l'ha ricordato il colle-
ga Cipellini ~ attraverso uno sforzo di ri-
spetto degli impegni assunti ~ l'ha ricor-
dato il collega Conti Persini ~ attraverso
anche un approfondimento, che il collega

Malagodi ci ha suggerito, di alcuni punti
che abbiamo proposto in forma ancora pro-
blematica perchè attendono l'analisi nella
sede collegiale del Consiglio dei ministri.

Si tratta di ricomporre, onorevole Presi-
dente, onorevoli senatori, non di rammen-
dare. La tela di cui abbiamo bisogno per
andare avanti è troppo poco robusta per-
chè sopporti rammendi. Il Governo deve
avere la forza di governare chiedendo cose
difficili e insieme l'autorevolezza necessa-
ria per governare con il consenso sociale.
Non sono dati inconciliabili, non sono dati
impossibili, perchè sono i princìpi stessi
scritti nella nostra Costituzione, perchè so-
no i princìpi a cui pensavano contestual-
mente i padri della nostra Costituzione,
quando costituivano il nostro sistema di go-
verno. In questa fedeltà alla sostanza e alle
risorse della Costituzione, fedeltà che è in-
finitamente più rigorosa di certe aride in-
terpretazioni dottorali che a volte rischie-
rebbero di soffocarne lo spirito, il Governo
ha tutte le possibilità di proseguire nella
chiarezza degli obiettivi programmatici e
delle politiche concrete per conseguirli. Og-
gi poniamo una solida base nell'interesse del
paese e il Governo non può permettersi un
solo giorno di vita se non nella realizzazio-
ne progressiva e determinata del program-
ma con l'appoggio della maggioranza, nel
confronto con l'opposizione, in una visibile
operatività, in tutte le sue sedi, da quella
collegiale del Consiglio dei ministri e dei
comitati interministeriali, a quelle proprie
della responsabilità individuale dei singoli
ministri. È il solo modo serio per dspon-
dere a tutte le ansie affiorate in questo di-
battito, da tutte le sponde del Parlamento
per portare avanti con disinteresse e con
umiltà un compito di servizio alle istituzioni,
in un momento difficile per la vita sociale
e politica del paese, con la coscienza del
nuovo che affiora intorno a noi, pur nel
travaglio crescente di questa società; un
nuovo di cui vorremmo renderei j'1terpretI
nell:l fedeltà ai \ alari di fonce. della Co-
stituzione, nel senso ~ lasciatemdo dire ~

che non c'è mai mancato della continuità
e insieme della complessità della nostra sto-
ria, nella compresenza di forze diverse cui
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nessuno è in grado di rinunciare senza frat-
ture che potrebbero rivelarsi irreparabili.
E chi ha fede nella ragione e nella demo-
crazia sa clle nella storia non c'è mai nulla
di inevitabile e di irreparabile, se lo voglia-
mo. (Vivi applausi dal centro-sinistra, dal
centro, dalla sinistra. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. Avverto fin d'ora
che da parte del prescritto numero di se-
natori è stato richiesto che la votazione sul-
la risoluzione 6 - 00006 dei senatori De Giu-
seppe, Cipellini, Conti Persini, Gualtieri e
Malagodi sia fatta a scrutinio segreto.

Passiamo alle dichiarazioni di voto.

Presidenza del vice presidente M O R L I N O

M I T T E R D O R FER. Domando di
parlare per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M I T T E R D O R FER. Signor Pre-
sidente, già nel mio breve intervento nel
dibattito sulle comunicazioni del Presiden-
te del Consiglio ho avuto occasione di espri-
mere il mio apprezzamento :per quanto in
esse contenuto in ordine al programmato
sforzo teso al superamento della grave cri-
si che attuai mente affligge il paese. Nel ri-
levare con soddisfazione il senso di respon-
sabilità dei partiti della coalizione, che ha
permesso di evitare una crisi certamente
pericolosa e contraria agli interessi del pae-
se, auspico in nome del Partito che qui ho
l'onore di rappresentare, che il Governo, ri-
trovata la sua coesione interna, riesca a por-
tare avanti tale programma.

Al Presidente del Consiglio e al suo Go-
verno auspico un buon lavoro. Vorrei qui
soltanto, ancora una volta, pregare che non
si dimentichino i nostri problemi specifici
che, in questo dibattito, non hanno trovato
una collocazione forse giusta; problemi che
il Presidente del Consiglio peraltro cono-
sce molto bene e che non vorrei in questa
occasione ripetere.

Dichiaro quindi il voto favorevole della
Sudtiroler-Volkspartei al documento presen-
tato dalla maggioranza. (Applausi dal cen-
tro. Congratulazioni).

S P A D A C C I A. Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S P A D A C C I A. Signor Presidente,
signori Ministri, signori senatori, devo co-
minciare questa dichiarazione di voto in-
nanzi tutto con un apprezzamento atl Pre-
sidente della Repubblica, che ha mandato
in una fase difficile della vita di questo Go-
verno e nel momento in cui si manifestava
un dissenso profondo all'interno della mag-
gioranza, il Governo davanti alle Camere.

Devo dare atto di questo al Presidente
della R~pubblica perchè si è interrotta, per
la prima volta, una prassi di affrettate cri-
si extra parlamentari che ritengo sia stata
una deI1e peggiori prassi della nostra Co-
stituzione materiale.

E stato posto qui, nel discorso di oggi,
dal collega De Giuseppe il problema dei rap-
porti tra j} Presidente del Consiglio e il
Consiglio dei ministri nei casi nei quali, tra
i partiti della coalizione, il Consiglio si sia
trovato nella condizione di non poter deli-
berare. La tesi evocata da De Giuseppe,
a mio avviso con una forzatura interpreta-
1JÌva del documento approvato da questa
Assemblea, il famoso documento Bonifa-
cio, riguardava tutt'altro problema: riguar-
dava gli ordinari rapporti tra Presidente del
Consiglio e Consiglio dei ministri; non po-
teva riguardare il rapporto tra Governo
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e Parlamento, perchè anche nel momento in
cui il Consiglio dei ministri è paralizzato
dai suoi dissensi interni, è impossibilitato
ad esprimere la sua collegialità, non viene
meno la veste costituzionale del Presidente
del Consiglio di rappresentante dell'Esecu~
tivo nei rapporti con il Parlamento, il qua-
le rimane, nel nostro sistema democratico-
parlamentare l'interlocutore fondamentale
del'Esecutivo che da esso riceve la fiducia
o la sfiducia.

Detto questo, voterò contro il documen-
to della maggioranza perchè non ho alcuna
fiducia, anche alla luce del dibattito che è
intervenuto in questi due giorni, sulla pos~
~ibi1ità che l'accordo intervenuto su quel
documento possa soddisfare alle tre esigen-
ze, alle tre condizioni sollecitate alla sua
maggioranza dal presidente del Consiglio
dei ministri Spadolini.

NOli ci troviamo in un momento di crisi
economica grave, grave per ragioni oggetti-
ve, ma grave anche per l'enfasi di dramma-
tizzazione che le forze politiche nei rapporti
tra loro e nei rapporti con il paese hanno
deciso di dare a questa crisi. C'è stato il
periodo dell'ottimismo, sei mesi di superfi-
ciale ottimismo cui hanno concorso tutti i
Ministri, tutte le componenti, e tutti i pro-
tagonisti del dissenso di questi giorni, ed
ora pare si siano aperti i sei mesi della
drammatizzazione della crisi.

.Mi pare ci sia stato in questo dibattito,
da ogni settore dello schieramento politi-
co, il riconoscimento della necessità di una
politica di rigore; certo, le ricette per af~
frontare questa politica di rigore sono di-
verse, diverse all'interno della maggioranza,
diverse anche nelle opposizioni. E può dar~
si che abbia ragione il collega Napoleoni
nel dire che ciascuna di queste ricette è sba~
gliata e che dalla sintesi di queste ricette
non può venire una risposta giusta, perchè
una risposta giusta può venire soltanto dal
confronto tra verità parziali (non tra erro-
ri, ma tra soluzioni possibili). Può darsi;
ma certamente il riconoscimentò della ne-
cessità di una politica di rigore, che signi~
fica una politica severa ed insieme giusta
cioè equa, non attribuita o fatta pagare sol-

tanto ad un settore della popolazione, ma

fatta pagare a tutti i settori della popola-
zione, questo riconoscimento è venuto da
tutti i settori, sia della maggioranza che
dell' opposizione.

Ebbene, noi viviamo ormai palesemente
(e il dibattito di questi giorni non ha supe-
rato questa condizione, ma l'ha conferma-
ta) in una situazione, signor Presidente del
Consiglio. di permanente aspettativa pre-
elettorale, di permanente rendimento dei
conti tra le parti politiche, in attesa di una
prova elettorale.

Ora, mi domando: questo dibattito supe-
ra questa situazione? Palesemente no. Solo
un accordo politico che prevedesse almeno
il respiro di due anni e quindi la scadenza
normale della legislatura potrebbe creare il
clima e le condizioni politiche adatti ad af~
frontare, con la misura, l'energia, le capa~
cità e il coraggio necessari la situazione che
abbiamo di fronte. Vi immaginate in que-
sta situazione il Ministro delle fìinanze che
adotta le misure per far pagare a quei ceti
che finora non hanno pagato? Dove potreb~
be trovare questa maggioranza, se non è ri-
solto il nodo delle elezioni ad ottobre o tra
due anni o a maggio dell'anno prossimo, il
coraggio di imporre la patrimoniale? Par-
liamoci chiaro: se è intaccato il patrimonio
dello Stato, l'unico modo per farvi fronte
è quello di andare a cercare la soluzione
nei patrimoni dei cittadini. Non ai sono si~
sterni più facili. Ebbene vi immaginate que-
sta maggioranza, nonostoote gli appel>li e il
preteso, improvviso rigore della Democra-
zia cristiana, che ricorre a misure di questo
genere o che ricorre alle altre misure fi-
scali che sono necessarie?

Del resto, nessuno si illuda che i lavora-
tori dipendenti, già colpiti dal fiscal drag
e che pagano gran parte delle imposte, sia-
no disposti ad accettare riduzioni della sca-
la mobile in una situazione in cui 1'80-90 per
cento dei contributi allo Stato viene da quel
settore, mentre il resto è settore di evasio-
ne. Esistono queste condizioni? Diciamo
francamente di no. Questo, allora, credo sia
il nodo che deve essere sciolto nelle pros-
sime settimane, altrimenti avremo una fin-
zione, avremo dei sacrifici, ma sacrifici im-
posti solo ai lavoratori e ai consu:matori,
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che serv:iranno soltanto a protrarre ed ag-
gravare la situazione di crisi. Fra sei mesi
ci troveremo ancora a prendere le misure
di nuove stangate temporanee, ci trovere-
mo ancora a parlare stancamente ed inutil-
mente del contenimento della spesa, che in
realtà non sarà contenuta, parleremo anco-
ra stancamente ed inutilmente, direi. vellei-
tariamente, di problemi, di questioni che
non si avrà la forza politica di affrontare
con le misure che sono necessarie.

C'è anche un altro motivo del mio voto
contrario: proprio nei momenti di crisi di
regime credo che si debba trovare il corag-
gio di compiere scelte politiche significa-
tive e coraggiose. Non è possibile che si la-
sci passare un altro anno senza dare nispo-
ste, signor Presidente del Consiglio, all'a-
dempimento di quegli impegni tante volte
assunti contro lo sterminio per fame. Le
responsabilità che ci assumiamo sono tan-
te e grandi. Oggi sappiamo con sicurezza ~

questo era l'obiettivo che mi ero posto con
il mio digiuno ~ che non è più un proble-
ma di tempo, dopo che vi è stata la richie-
sta della sede legislativa da parte della Com-
missione esteri della Camera deli.deputati e
dopo la dichiarazione, di cui lo ringrazio, e
di cui naIl ho mai dubhato, resa dal Presi-
dente del Senato. Del resto, proprio questo
ramo del Parlamento si autoconvocò e de-
terminò la convocazione straordinaria an-
che della Camera dei deputati nel 1979, inau-
gurando la lunga serie delle deJiberazioni
contro lo ...,terminio per fame.

Oggi sappiamo che la legge proposta da
1.300 sindaci, in maggioranza democristia-
ni, socialisti e comunisti ,può essere appro-
vata in tempi brevi alla Camera dei depu-
tati, con la sede 'legi.slativa, e quindi al Se-
nato della Rt:pubb1ica. È quindi questione
di volontà politica, di deciSlÌone politica;
ormai è soltanto lotta contro l'incapacità
di scelte coraggiose, contro le ipoteche, le
piccole ipoteche di potere, che si pongono
perfino sullo sterminio, contro l'dndifferen-
za, spesso anche contro il cinismo o sempli-
cemente .la mancanza di infoI1mazione, di co-
noscenza dei termini reali della situazione.
Allora dobbiamo dirvi che, se esistono le
condizioni per una politica di rigore reale

ohe valga ad assicuTare la ripresa del paese,
da parte di un Governo, di una maggioran-
za, di un Parlamento che sia disponibile
a legare ~l propno rigore alle scelte che la
gravità della situazione internazionale richie-
de, c'è la nostra disponibilità. Mi pare che
sull'uno e sull'altro piano oggi questo di-
battito ha dimostrato che non esistono que-
ste condizioni e questo è il motivo del no-
stro voto contrario alla risoluzione presen-
tata dai colleghi De Giuseppe, Cipellini, Gual-
tieri, Conti Persini e Malagodi. Voteremo
contro per questi motivi; ma, se muteranno
queste condizioni, se non ci si accontenterà
di traccheggiare con le misure di tampona-
mento, se non si eluderanno le responsa-

I bilità morali, politiche e g1uridiche che si

I
hanno, che avete, colleghi senatori, rispetto

i alle vostre idealità, ai vostri valori, ai vostri
! princìpi, ai vostri impegni parlamentari e
I

l

' giuridici internazionali, credo di poter so-
lennemente confermare che questa nostra

I

disponibilità non verrebbe meno nel momen-

I

to in cui queste condiziO!Ili -si verificassero.
Dico queste cose angosciato dallo sciope-

I l'O della ~ete che Pannella ha cominciato

"

i e al quaìe ha affidato le residue possibilità

!
di dialogo costruttivo con tutti voi. Ma il

I problema ha un risvolto economico: noi
siamo stretti, come un vaso di coccio, tra
vasi di ferro, tra la rincorsa al rialzo del
marco e del dollaro e ai troveremo di fron-
te non solo alla non soluzione dei problemi
dell'inflazione e del contenimento della spe-
sa pubblica, ma di fronte all'aumento dei
prezzi internazionali determinati da un au-
mento del dollaro e del marco. Non abbia-
mo avuto il coraggio di seguire la politica
di Mitterrand alcuni mesi fa; ci manca un
referente internazionale che ci consenta di
impostare la nostra politica economica in-
ternazionale su altre basi.

Allora, anche da questo punto di vista,
signor Presidente del Consiglio, quel Terzo
mondo a cui siamo tributari delle materie
prime è il nostro referente. Non ci sono solo
doveri morali contro !'ideologia neo-nazista
che SIÌsta nuovamente affermando, ma do-
veri politici contro la strage che prepara la
guerra e c'è anche un interesse politico ed
economico a non ignorare la realtà strin-
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gente anche da questo punto di vista a cui
non possiamo sfuggire.

Con questo auspicio e ,insieme con questa,
per ora, constatazione concludo il mio in-
tervento annunciando il mio voto contrario.

M A L A G O D I. Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M A L A G O D I. Signor Presidente,
onorevoli colleghi, ho firmato la risolUZJione
della maggioranza e qu1ndi H mio voto posi-
tivo, come del ,resto emergeva dal mio inter-
vento di ieri, è fuoni discussione.

Des.idero però farmi carico, come già ac-
cennai ieri, di una oritica di fondo mos-
sa a quella risoluzione dall'oratore di sta-
mani del Partito comunista, il senatore e
posso aggiungere amico Chiaramonte. Dico
subito che la critica filologica da lui fatta
al nostro ordine del giorno mi convince:
non è scritto molto bene.

P E R N A. Senatore Malagodi, lei ha
riportato in modo sbagliato il testo della
Costituzione...

M A L A G O D I. Può anche darsi, sena-
tore Perna. Dicevo che quel testo dal punto
di vista estetico non è molto bello. Dal pun-
to di vista sostanziale, mi domando invece
se sia esatta la critica formulata con un
termine gergale dal senatore Chiaromonte,
cioè che si tratta di un pateracchio. Devo
dire che se veramente si trattasse di un
pateracchio, se dovessi convincermi di ciò
sarei molto preoccupato per la firma ch~
ho apposto. Io credo invece che non solo
non si tratti di un pateracchio, ma che pro-
prio questa critica indichi la difficoltà di
fondo nella quale si trova in questo mo-
mento il Partito comunista italiano.

Dissi ieri che la presenza nella maggio-
ranza e nel Governo di cinque partiti, nn-
dubbia difficoltà che questo provoca al Pre-
sidente del Consiglio, ai Ministri, alla mag-
gioranza in Parlamento, diciamo pure al

Parlamento nel suo insieme, non sono un
segno di debolezza ma un segno di forza.
Stamane il Presidente del Consiglio, soprat-
tutto nella conclusione della sua replica, ha
sviluppato questo tema con sincera eloquen-
za. E l'eloquenza quando è sincera è un
fatto positivo.

Dico che quel giudizio negativo sul fatto
che la maggioranza debba conciliare posi-
zioni non identiche e a volte alquanto di-
verse ~ lo sappiamo benissimo ~ non è,

lo ripeto, una prova di debolezza ma una
prova di forza, e quindi il fatto che di que-
sto sforzo si ritrovi traccia nel documen-
to della maggioranza non indica che esso
sia un pateracchio, ma un cosciente atto
politico che si ispira agli interessi comples-
sivi del paese. Perchè l'oratore comunista,
pure eminente come parlamentare e come
pensatore politico, non vede questo? Perchè
egli è preso in una contraddizione di fondo
di cui, se volessi a mia volta fare della cri-
tica estetica, troverei prova nelle parole
«esigenze fondamentali delle classi lavora-
trici e del paese ». Come sarebbe a dire? Ci
sono delle esigenze che sono delle classi la-
voratrici e che non sono del paese? Ci sono
delle esigenze generali del paese che non
sono quelle delle classi lavoratrici. . .

P E R N A. No, sono la stessa cosa.

M A L A G O D I. ... anche se impongo-
no alle classi lavoratrici dei sacrifici? Que-
sta è la difficoltà di fondo: conciliare una
visione classica (che rimane tale per ragio-
ni politicamente anche ben comprensibili,
perchè io non contesto l'efficacia politica
dell'intervento del senatore Chiaramonte
quando fa francamente del classico classi-
smo, quello che il suo Partito ha fatto per
tanti decenni e diciamo pure, considerando
il partito in un senso molto vasto, ormai
da più di un secolo), con lo sforzo che si fa
per recuperare alcuni valori della democra-

I
zia che sono superiori ai valori delle sin-

! gole classi.

I

1
I
I
ì
!
t

B U F A L I N I. Ma questo non avvie-
ne da oggi.
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M A L A G O D I. Le singole classi han-
no interesse ad un certo momento, anche
se non lo vedono, a deferire a quelli che
sono gli interessi generali della democrazia.
E questa contraddizione che è profonda e
che può anche essere feconda perchè può
portare domani...

C H I A R O M O N T E. Ma sull'Inter-
sind cosa dice l'ordine del giorno della mag-
gioranza? Questo vorrei capire, perchè non
l'ho capito.

S P A D O L I N I, presidente del Con-
siglio dei ministri. Ho già risposto io. Il Pre-
sidente del Consiglio conferma tutti gli im-
pegni per quanto riguaI1da le aziende pub-
blJche.

C H I A R O M O N T E. Anche Marco-
ra voterà a favore?

S P A D O L I N I, presidente del Con-
siglio dei ministri. Non li porto più in Con-
siglio dei ministri.

M A R C O R A, ministro dell'industria,
del commercio e dell'artigianato. Se tira in
ballo me, senatore Chiaramonte, cerchi di
esere preciso. (Interruzioni dall' estrema si-
nistra. Richiami del Presidente).

M A L A G O D I. Signor Presidente, po-
trebbe pregare i due senatori che dialoga-
no di lasciarmi terminare la mia dichiara-
zione di voto? Riprendo in proposito, in
chiave molto minore, una famosa battuta
dell'onorevole Pajetta, ben noto ai colleghi
comunisti, anche se non siede ancora su
questi banchi ~ ma spero che un giorno vi

verrà ~ quando di fronte al Presidente del-
la Camera, onorevole Leone, che pare aves-
se preso quella notte la simpamina per po-
ter meglio vegliare la moglie in preda ai
dolori del parto, e parlava in continuazio-
ne, disse: ({ Signor Presidente, preghi il de-
putato Leone di lasciarmi parlare ».

Detto questo, torno al mio assunto che
non riguarda in questo momento un pro-
blema, anche molto importante come quel-
lo dell'Intersind, o l'altro della scala mobi-
le; del resto su questi problemi ho espres-
so ieri, credo in modo chiaro e spero anche
in modo equilibrato, il mio parere. Parlo
di un problema molto più grande: stavo
dicendo che la contraddizione che porta
l'oratore comunista, il principale oratore
comunista, a giudicare un pateracchio il no-
stro ordine del giorno è una contraddizio-
ne che può anche storicamente rivelarsi fe-
conda. Nel frattempo, però, chi si è fatto
carico di aiutare la maggioranza nel supe-
ramento dei contrasti di questa natura è il
Partito socialista. E per questo che noi oggi,
dopo tanti decenni di contrasti, collaboria-
mo con il Partito socialista. Questo è il suo
compito storico e, del resto, se ne vogliamo
vedere un riflesso internazionale guardiamo
quello che fa la socialdemocrazia tedesca,
guardiamo quello che fa il governo Mitter-
rand che oggi, quando si è accorto di essere
andato troppo lontano, di imbattersi in cir-
costanze negative, ha renversé la vapeur per
dido come dicono i nostri amici francesi.
Ma, se il governo Mitterrand fosse stato un
Governo a prevalenza comunista, invece di
avere ~ le circostanze sono molto diver-
se ~ una codina comunista e un grosso
corpo socialista, forse non avrebbe trovato
la forza di fare queIIo che esso oggi fa nel-
l'interesse della Francia e quindi dei lavora-
tori francesi, non contro i lavoratori.

C H I A R O M O N T E. Bloccando an-
che prezzi e tariffe! Che ci riesca è un altro
discorso, ma l'intenzione è quella.

M A L A G O D I. Onorevole collega, sui
particolari di queste cose possiamo discu-
tere a lungo, ma sto cercando di tracciare
un panorama molto generale.

E concludo: il nostro non è un paterac-
chio, è uno sforzo di sintesi, uno sforzo di
sintesi politica e sociale. Se pateracchio c'è,
è il pateracchio che esiste tra le due ten-
denze che oggi sono presenti nel Partito co-
munista italiano e che mi auguro, Io ripe-
to, storicamente siano man mano superate
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nella direzione che a me evidentemente pa-
re quella migliore, cioè quella non classista.
(Applausi dal centro, dal centro-sinistra, dal~
la sinistra).

P A R R I N O. Domando di parlare per
dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facrutà.

P A R R I N O. Signor P>residente, signor
Presidente del Consiglio, onorevoH colleghi,
i dibattiti in Senato di questi giorni e del 24
giugno 'Scorso hanno meSiSlOin evidenza che,
al di là delle posizioni emer~e nei patrtiltli
della maggioranza, esiste in Parlamento una
pos1sibiHtà di dialogo anche coo l'oprposizio~
ne, per quanto riguarda i problemi econ(r
miei complessivi del paese. Con ciò non è
che voglia affermare che tra ~a maggioranza
e l'opposizione c'è una omogeneità di posi-
zioni, perchè è ovvio che ogni parte politlica
persegue una strategia propria, che è la lo-
gica conseguenza di una vÌiSione pO'Litica,eco-
nomica ed ideologica diversa. Intendo dire
che si è registrata una presa di cosoienza
comune per cui tutte le forze politiche sono
fermamente convinte che è finito il tempo
delle rivendkazioni corporative e JSlettoria:1i.
La situazione economica, ne'l dibat'tlito che si
è svolto in Senato, è stata Tlioonosciuta da
tutti i settori politici, pur nella diversità di
interpretazione, molto grave.

Ovviamente i problemi conneSISIÌ'alla ~s-
sione economica sono problemi del Governo
e da questo debbono eSlsere affrontati e :ri-
solti. I:l Presidente de'l Consig1do, neilla sua
relaz;ione resa in questo ramo del Parlamen-
to, ha evidenziato quali sono i fattori prin-
cipali che hanno ulteriormente aggravato il
deficit del settore pubblico allargato, che og-
gi viene stimato sud 65.000-68.000 mi1iardi.

L'annuncio dato dal presidente Spadolim.i
che entro la fine di luglio verrà presentato
il progetto di 1egge finanziaria per .tI 1983 ci
soddisfa, perchè I1itemamo che in quell'am-
bito si possa operare quel ,I1ecupero di deficit
in modo organico e programmato. Noi :rite-
niamo che in sede di legge HnanZJÌaria si do-

vranno tIrovare i meccaniiSmi idonei a ri'Con~
durre 'sotto il controllo centra:lizzato i canali
di spesa obbligatoria s:ia delil'amministra-

I rione pubblka dello Stato, Isia degli enti lo~
cali che delle aZJÌende autonome.

La disdetta della scaJ1amobile da partie del~
l'Intersind e le conseguenziali dimissioni di
Massaccesi indubbiamente hanno dato uno
scossone alla vita politica italiana per le im-
pLicanze poHtiche che tale decis:ione ha S'usci-

I tatoo Ci sembra corretta l'indicazione del Go-
I verno di voler I1icondurre la trattativa tTian~
'
I

golare agganciata aHa dinamica dell'illlfla~
zione indicata nelle previsi011lÌdel16 per cen-

I to. Ciò non significa che la oongiuntura sfa-

I
vorevole debba eSisere pagata ,dai Javoratori

I a reddito fi,sso, dai 'salariati e dai pensionati,
I ma vuole essere una 1Jendenzaatta a r.icondur-

re nelle sedi illsti1:!UZJionaliuna trattativa glo-
bale che tenga 'conto del costo de'l Iavoro. C'è
da dire inoltre che lo Stato, pur essendo il
più grosso imprenditore di Italia, non ha mai
pensato di mettere in discussione il punto di
contingenza per i propri dipendenti.

Desidero far cenno a qua:lche fattore che
concorre tin modo determinante all'aumento
del costo della VlÌta. Scorrendo le <statistiche
sull'aum€lI1to del costo della vita, noi spesso
tDCV1iamopercentuali che lasciano perplessi;
in un mese qualunque deLl'anno riscontria~
mo percentuali di questo tipo: aumenti dei
prezzi all'ingrosso 0,4 per cento, aumento al
minuto 1,2 o 1,4 per cento. Cosa significa
tutto questo? Significa che il iS.i'stem'adi di-
stribuzione commeroia:le è antiquato e, per
certi aspetti, perverso ,se re~stl1a tali diffe~
renze tra prezzi aW.illlgrosso e prezzi al mi-
nuto.

, Uno dei fattori princilpali, come tutti sap-
I

~

piamo, dell'aumento del costo della v,ita è

I dovuto principalmente all'aumen:to dei prez~.
zi che spesso sfuggono al controllo dell'Ese-
cutivo. Il salario e !il reddito fiSlSo vengono
erosi pesantemente da questo come da altri
fattori inflazionistici, con grave dÌisagio per
tutti d lavoratari. Il voler cercare quindi mec~
canismi idonei a fI'enare l'Wlazione è un
fatto estremamente posWtdvoper .l'economia
deLle famiglie e dello Stato.

n presÌ!dente Spooolini nella 'sua relazione,
come principio .di inverSlione di rotta, propo-
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ne un risparmio nel settore deHa pubblica
amministrazione dell'! per centQ. Noi rite-
niamo che, trattandosi di un'esplicita vO~O!Iltà
politica, l'inoidenza è di lieve poI1tata, ma si-
gnificativa; va incoraggiata e perseguita al
fine di dare un 'segnale che renda pa:ct.ecipi
al principio del risparmio i dipendenti de]
settore pubblico e tutti i cittadini. Concor-
diamo perfettamente con il pI1inoipio del COil-
teniment.o della spesa pubblica, ma ritenia-
mo pure di fondamentale importanza l'atte-
nuazione delle restrizioni m.onetaJrie al fine
di consentire maggiori 'spam. alI finanzdamen-
to degLi linvestimenti che permett:eraIliIlQ di
inserire nel mondo del lav.or.o 1e giovani ge-
nerazioni che dal Governo si a3pettanQ poli-
tiche atte a risolvere d problemi oocupazd..o-
nali.

L'espQsizi.one puntuale e 'analiitioa resa al
Parlament.o dal Presidente del .consdgli.o tro-
va 'consenziente il Gruppo socialdemocrati-
co; ritenendo inoltre, 'COlmeabbiamo avuto
modo di esplicitare ]n altre occaSiiQni, che
non c'è alternativa alla compagine governa-
tiva del pentapartito, esprimiamo fiducia al
Gov,emo presieduto dal presidente Spadol.in:i
e dichiariam.o di votaJre a .favore del docu-
ment.o PQldtioo predisposto dalla maggio-
ranza. (Applausi dal centro-sinistra e dalla
sinistra).

M A R C H I O. Domando ,di iparlM"eper
dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M A R C H I O . Signor P.res'idente, O'l1ore-
vale Presidente del Consiglio, onorevoli se-
natori, le dichiarazioni che i'1 Presidente del
Cons.ig1io è stato indotto a svolgere in que-
sto ramo del P,ar1amento hanno oni'~ine in
una notte afosa e calda all'interno di palazzo
Chigi, una notte di luglio nel,la quale il signor
Presidente del Consiglio ha dovut.o ,consta-
tare che il suo GovernQ non aveVlapiù 'ragio-
ne di essere, nella quale i miolllistninon erano
disposti e disponibiJli ad elaborare, CQme
vuole la Carta costituzionale, come vuole
l'essenza stessa del Govern.o, un documento
che racchiudeSise la volQntà unitaria del Go-

vern.o 8tesso per proporlo alll'in:terno del Par-
lamento.

A seguito di quelLa identità di vedute, si-
gnor Presidente del Consiglio ~ desidero es-
sere il più sereno passibile Inei suoi COtIlfron-
ti, dico 'identità ,di vedute e uso Wl eufemi-
smQ ~ ella si recò, il giQrno dopo, non all'al-
ba ma un po' più tardi, dal s~gnor Presiden-
te della RepubbJica, per informar'lo di quel-
lo che era 'sucooss.o all'interno deilla riunio-
ne del Consiglio dei ministri e annunziò al-
la stampa e alla televisione che sarebbe an-
dato in P,arlamento a verificare se ci fosse
stata ancora la maggioranza IsuLla moziOtIle
motivata con la quale il Parlamento accordò
la fiducia al Governo d[ 9 lugli.o 1981.

Attendevamo quindi, Slignor Presidente del
Consiglio, non le sue dichiarazioni .sulla po-
I.itica economica del Governo; attendevamo
in questo mmo del P.arJame:nto e nell'altro
che lei esponesse a titol.o personale ~ non
essendo più presidente di un ,Consigli.o dei
ministri, ma eSlsendo ,solo il Presidente del
Consigl1io ~ le mgioni per le qua1i, al'l'inter-
no di quel ConSliglio dei ministri, nelle moti-
vazioni non ci fosse 'stata un'unità di intentd.
Attendevamo che il Parlamento potesse esa-
minare ~ il Parlamento, sigJIlor P'resident.e
del Consigli.o, perchè ,la Carta costituzionale
detta che ambedue le Camere votano la fidu-
cia al Governo e quindi non una soltanto ~

quello che era 'risultaI1lte dalla !Seduta del
Consiglio dei ministri di quella nQtte afosa
di luglio quando lei .si è trovatQ 'Slenza Go-
verno. Lei ha preferito scegliere una via
anomala.

Signor Presidente del Consiglio, lei è un
attimo dicitore, un ottim.o parlarrnentaTe, è
raffigunato di fronte al paese, e&SlendQil pri-
mo Presidente laico, come un presidente du-
l'Q. Ha detto che oosogna pu11Jtarei piedi; alle
mascelle abusive di Craxi e di De Mita si è
aggirunta .oggi un"altra mascella abusiva: è
la 'sua, signor Presidente del Consigli.o, Lei
ha sceltQ un sol.o ramo ,del Parlament.o, non
per di~e che non ha più il Governo, ma per
cercare di mescolare ~e carte ~ mi sia con-
sentit.o di dido ~ per far pa!ssare SQtto silen-
zio quel,la che è la crisi vera del G.overno che
lei presiede, di un Governo che non esiste più,
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di un Governo nel quale non vi slÌete trovati
d'accordo 'Su nulla.

Ella, signor Presidente del Consiglio, si
presentò alle Camere, e noi Ja ringraziamo,
allora e non adesso, dlicendo che bisognava
mettere fine a quattro emengenze, che era-
no le emergenze che trav,agl,iavano e di'Strug-
gev'ano la vita del nos'vro paese: l'emergenza
morale, .interna, interna~ionale ed economioo-
sociale.

Signor Presidente del Consiglio, parlo vo-
lentieri in sua assenza, (capiJSco la \Sua esi-
genza di allontanarSii), ,perchè praI110a due mi- .
nistri ~ non so se Isono più del suo Gover-
no ~ che ,rappresentano tutte e due le anlÌme
del ,suo Governo: quella democristiana e
quella laica; quindi posso parlare come se
par1as.si a lei. Lei disse, ISlignorPresidente del
Consiglio, che su queste quattro emergenze
avrebbe in ognli momento riferJto al Parla-
mento; e noi abbiamo avuto la bontà di ascol-
tarla, SiÌaio ohe i colleghi del :rnIÌoGruppo,
cioè n senatore P.istolese, ril senatore La Rus-
S'ae il ,senatore Pisanò, che lei ha dimentica-
to, forse perchè le ha iI'ico.:rdato l'emergenza
mamIe, deHa quale tanto 'si va:nta e si è van-
tato, ma della quale ogni giorno deve pren-
dere atto, e vergognarsi 'Per queHo che ne ha
fatto: infatti gli scandali aumentano in pro-
porzione al peso spooi£ico di questo Gover-
no, e lei pesa molto.

Signor Presidente del C011Isiglio,di fronte
a queste quattro emergenze, di fronte allo
scandalo del Banco ambrosiano, che lei dgno- .
ra aJH'intemo del Par.1ame:nto, dIi fronte alla
politica internazionale 'seguita .dal Governo
nella vicenda Falkland o Malvine ~ oome
volete chiiamarle ~, di £ronte ra:Ll'esigenzadi
politica interna contro il terrorismo, che au-
menta ogni giorno di più, e di fronte aHa fi-
gura che ha fatto il Governo durante ~a vi-
cenda dell'arresto dei poliziotti, avvenuto ,da
parte dei magistrati ,di ~adova, lei ha filIlto di
ignorare tutto; ma questi problemi erano
compresi nella motivata mozione scuHaquale
ebbe la fiduoia del Parlamento.

Lei è venuto qui dlIl quest' Aula a TaiCCO[l-
tarei neppure dei dissensi esistenti aIrl'inter-
no del Governo; è venuto a 'raccontarai qual,i
sono le eventuali prospettive. Ne è scaturito
un documento sul quale dovremo votare, si-

gnor Presidente del Senato; un documento
che non fa nessun riferimento alla fiducia.
È la prima volta che SIichiude una discussio-
ne ,senza che ,si faccia alcun Liferimento~
l'ho letto e l'ho Ti'letto ~ alla fiducia al Go-
verno.

È venuto qui il Presidente del Consiglio,
non potendo 'Iiappresenta:re più if Governo,
ma rappresentando se Istesso, per esporre al
Parlamento le 'mgiODJiper le quali veniva,
cioè per ottenere la f1duoia sulla mozione
motivata. Ha scelto un solo ramo del Par-
lamento, contravvenendo al dettato oosti-
tuzionale, che dice che dI Preside:nte del Con~
siglio .deve rispondere alle due CameiI'e e in~
vece si V'ota su un documento che non dice
niente, peI1chè fa un riferimento a:lla mo-
zione motivata sulla .quale ha ottenuto la fi~
ducia e poi approva la dichiarazione di in-
tenti del Presidente del Consiglio che, a dif-
ferenza degli 'aJ!tri an:nIÌ,presenta con antici-
po ta legge finanziaria. Ma, ISIignorPresiden-
te del Consiglio, il discorso lJ1Jonera sulla leg-
ge finanmaria; il disco:rso era su:Ha volontà
mani.£estata all'interno del GOVeiI'llO,da par-
te delLa rappresentanza democni'stiana, di
non dare fiducia alle ,sue proposizioni. Su un
documento di tal genere si poteva .ritrovaTe
una maggioranza, ma si ignora assolutamen-
te la Tagione per la quale il signor Presidente
del Consigli:o ha scomodato non ,solo noi se-
natori, ma ha soomodato mezzo Parlamen-
to, la stampa, le macchine blindate, le scorte,
eccetera, per venire a Taccontare qui e a ceJ:'-
oare l"approvazione sulla sua 'Volontà di pre-
sentare iCon anticipo, tanto per non sme:nti're
i suoi proponimenti di essere sempre H pri-
mo del1a classe, la legge finanzrlaria 1983.

Non ,altro ,si dice lin questa mozione, la
quale approva che cosa? Neppme ,la ~egge fi-
nanziaria, ma la dichiarazione del Presiden-
te del Consiglio di venire qua a presenta:r1la
al Parlamento quando sarà pronta. E poi il
senatore Malagodi si offende perchè i oornu-
nisti hanno detto che è un {( pateraochio »;. ma li oomuni8ti hanno usato un a:ggertivo

mollto eufemistko neli confronti del Gover-
no! Il senatore Chia:wmonte ha dimostrato
disponibilità a non esagerare; alrtlro che {( pa-
teracchio », questa è una vergogna! Ci do-
vremmo vergognare tutti eLi essere venuti
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qui dentro per sentke ed approvare oggi, ca.
11icolleghi, una dichi:aramone con la quale
Spad()lliD!idice che è 'stato 11pr.imo, H Pieri-
no del Parlamento, a presentare con anticipo
la legge finanziraria.

E suWlntersind che cosa dite? Domani mat-
tina, signor Presidente del Consiglio, quando
si riproporrà la questione della ,scala mobi-
le, come si comporterà lei oon i Ministri de-
mocristiani ohe in un documento come que-
sto non le hanno dato fiducia 1l1èsulla sua
volontà polritica nè su quell.a de1:l'a:ltm parte
del Governo? Come !Si comporterà con un
Governo <inesistente, cosa dirà al paese? Al-
tro che {{ pateracchio », questo è il «gioco
delle tre carte » ~ mi si scusd 1a volgadtà ~

fatto da gente che non ha rrspetto del Parla-
mento e della Costituzione.

Signor Presidente del Consiglio, i tanti
esperti che lei ha portato a palazzo Chigi (ci
sono anche eSiperti costituzionali) avrebbero
dovuto dirle che non è questo d!lmodo più
costituzionale di presentarsi al Parlamento,
con un documento di questo genere, il qua-
le non dice nuLla, assolutamente nulla.

Ouindi non esiste non solo la maggioranza
del Governo, ma neppure la maggioranza del
Parlamento e nemmeno que:lla dei partdti che
le hanno dato fiducia. E aJ:lora, signor PreiSi.
dente del Consiglio, lei cosa rappresenta in
questo momento all'interno del Parlamento
e del paese? Rappresenta se ,stesso, soltanto
se stesso. Non rappresenta nè la volontà del
Governo, perchè non esi'ste volontà univoca
del Governo, nè volontà univoca deJJla mag.
gioranza, nè tanto meno una volontà univoca
dei partiti, pel'chè tutto ciò che 'sono stati
capaci di elaborare i rappresentanti dei Grup.
pi della maggior.anza del Senato è un docu-
mento che prende atto, che approva la dir-
chiarazione di ,intenti del s:Ì:gnor Presidente
del Consrg1io di portare con anticipo la legge
finanziaria.

Codesti aspetti sono penoS/i da parte d<iun
uomo che voleva passare alla 'storia politica
del nostro paese come il Presidente laico che
{{ fa pulizia», .il Presidente laico che ha l'in-
tento di riportare su U!O.piano di moralità la
vita pubblica del paese, un Prresidenlte del
Consiglio che ~ abbiamo ,sentito l'altro gior-
no ~ punti i piedi. Signor Presidente del

Consiglio, lei avvisa il Parlamento che si av-
varrà del dettato costit~iomrle per sosti-
tuire i Ministri; ma chi glielo ha mai vietato?
Il Parlamento non 'le ha mai vietato di man.
dadi a casa.

Ma c.osa 'si aspetta, che dalla rissa di oor-
tile ,~lla quale abbiamo aSls<istitonei giorni
passati, sulla quale la 'stampa ha ,sorvolato
abbastamza, si al'rivi alla rissa guerreggiata,
al coltello o a qualche altra arma propria .od
impropria, nelle ,riunioni del Consiglio dei
minÌistri ?

Ma cosa vuole di più da un Governo dove
un Mmistro viene appellato dal Presidente
della RepubbLica come «di<sgustoso»? Quel
Mini;s.tro lei lo tiene me! 'suo Governo; n Mi.
nistro « disgustoso» dall'altra parte .dice che
ci sono dei «TI!azional~socialisti », quindi lei
è Presidente di U1l1Consiglio dei ministri
({nazionalI-socialista» e «d1sgustoso », que-
sta è la verità, signor Presidente del Con-
siglio.

E vuoI far passare un Governo «.disgust()..
to » ~ perchè avete la responsabilità collet~

tiva ~ e « nazional-socialista », c.on un voto

non sul Governo, non sul programma di Go~
verno, ma soltanto su una dichiarazione di
intenti, per essere Spadolini il «Piecino»
della situazrlone e rperchè porta con antici[PO
all'interno del Padamento la legge ,finan-
ziaria?

Signor Presidente del ConSliglio, onorevoli
colleghi, questo è un aspetto disgustoso e pe-
noso. Ecco, signor Presidente del Consiglio,
i ministlii che lei ha lasciato qui, l'a:nima lai~
ca e quella oattolica dei suoi Mindstl'i, che
non sooo d'aocordo tra loro, de triferira1l1no
queHo che il Movimento rsoc1aJleitaliano, qui
rappresentato e con gli interventi dei colle-
ghi Pistolese, La Russa e PÌJsanò haD!llo af.
fermato in merito alle sue dichiaraZJioni. Agli
aspetti che abbiamo già 'sottolineato 1l1eag-
giungiamo un al.tro. Ella, onorevole Presi-
dente del Consiglio, ha anche un aspetto, mi
consenta di diplo, patetico: si raffigura ormai
come quegli attori che, avendo raggJiunto

l' apice d~Ha popolarità, Taooogl:ievano mol-
ti applausi nei grandi teatri, ma in seguito,
andando scemamdo la loro popolarità, fini.
vano negli avanspettaco1i ed in essi, non riu-o
scendo illè a far ridere, nè a ricevere applau-
si, 'alla fine, nella ricerca dell'app1au.so, si
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avvolgevaJno im. un tricoJore e gridavano:
« Viva Trieste i1aliana », ricevendo oosì ['ap-
plauso della platea.

Ecco, ora lei, non essendoci più il proble~
ma di Trieste italiana, perchè TI1i:este è ita-
]iana senza il consenso o il dissenso di Spa-
doHni, si avvolge nel tricolore e grida: «Viva
Mundial 1982 », per ricevere l'app1aJUso della
folla e il consenso degli italiani. Signor Pre-
sidente del Con5liglio, questo aJspetto è vera-
mente patetico per La sua peI1sona, mà so-
prattutto per quello che lei ha cercato di
contrabbandare in un salo Tamo de~ Parla-
mento contro l'a:ltro, cercando in :ques,to
modo di riportare in auge una figura che
ormai ha 'solo bisogno di una veIìifioa costi-
tuzionale, democratica all'interno de:l Par-
lamento. Ritorni l'onorevole Presidente del
Consiglio nel1'alveo costituzionale, vada da:l
Presidente deLla Repubblioa e gli riferiSlca le
ragioni profonde del dissidio ailil'interno della
sua compagine governativa; venga in Parla-
mento a ricevere, fiducia, non su documenti
di questo genere, ma, a norma di CosÌ>Ìltuzio-
ne, la fiducia o la sfiducia del popOllo i,ta-
liano.

Il Gruppo del Movimento iSooÌaileitaliano
voterà, quindi, logicamente contro la propo-
sta di risoluzione presentata dalla maggio-
ranza. (Applausi dall' estrema destra).

N A P O L E O N I. Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha faco~tà.

* N A P O L E O N I. Signor P,res'idente, la
risoluzione presentata dalla maggioranza non
solo ci pare inaccettabile, ma ci sembra per-
sino ~ e mi dispiace per il senatore Malago-
di ~ un pateraochio, 'anzi vorrei aggiungere,
un pateracchio di tipo particolalI'e, che non
esiterei a definire scanda:loso. Poichè la pa~
l'ala è dura, cercherÒ di motivar1a. A me pare
scandalosa questa risoluzione presentata dal-
la maggioranza proprio tenendo presente
quello che è accaduto in questi giorni in Se-
nato. Infatti in parte per merito del Presiden-
te del Consiglio e in parte a seguito della di.
scussione che si è svolta, si sono aperti pro-

blemi fondamenta:li, pJ.1oblemi di linea eco-
nomioa e politioa. Il contrasto ald'inrteIìnOdel-
la maggioranza è un contrasto che nasoe da
una mancanza assoluta di scelte chiare circa
il modo di aoquisire delle r.1s0]:1seda parte
del settore pubbHco e circa till loro utiHzzo.
Questa mancanza di scelte chiare ha dato luo-
go a cont,raSiti, a)tl'j:ntemo della maggio ram.-
za, sUllla politioa tributaria e contributiva,
sulla politioa monetaria, Isulla riforma di isti-
tuti fondamentaH che regolano 'l'eI1ogazione
della spesa correrute, iSm.rapporto tTa spesa
corrente e ,spesa degli investimenti. Contra~
sti 'sono pure muti sul giudizio da dare ciI1ca
le cause dell'abnorme oI1escita dd dÌJs1av.anzo
pubhlico e sui modi per rimedia,rVii. Ancora
contrasti si sono determi'llarti, sempre all'1n~
temo della maggioranza, ,sul ruolo delile par-
teoi,pazioni statali, per giunta sul terreno de~
licatissimo dal meroato del J.arvoroe quindi,
di riflesso, 'sul modo stesso ,di concepire la
natura e la funzione dell'impresa pubblica a
ordiJnamento giuri,dico privatistioo. Nè gli ap-
porti al dibattito dei rappreserutanti della
maggioI1aJnza, e tanto meno ques1ta misura
mozione, hanno portato il miniÌmo contribu-
to ,alla risoluzione di questi contmsti o alla
assunzione di soelte inteHegibiH e operati>ve.

Desta meravig)lii:ache il Presidente de'l Con~
siglio oonsideri utile il richiamo alla mozio~
ne motivata di fi,ducia senm rendersi conto
che queSito richiamo, dopo ciÒ che è accaduto
dal momento della fo.r.mazione del Governo
fino ad oggi, è meno che nulJa. Semmai il di-
battito ha di nuovo espresso e rafforzato le
divergenze, già formatesi tra i P3irtitd della
maggioranza, e ri,spetto a ques,t'eSlpressiOll1e
dei dissensi la risoluzione che è stata presen-
tata suona, a nostro parere, come una irrisio~
ne a quel Senato di cui id Presidente del Con-
siglio aveva chiesto l'alto parere. Nel discor-
so ,dell'onorevole Spadolini, al posto di quelle
che dovevano essere scelte, c'è invece una in~
clicazione di politica economica, che contiene
un:l contÌJnuazione nelLa pratica dei provvedi-
menti di raJppezzamento ,che non J.1isOllvono
nuJJa e che coprono tutti i problemi, metten-
do 11paese e tutti i soggetti economici agenti
in osso ~ i sindacati, Je imprese, gli enti lo-
cali, gli enti mutualistici, le aziende autono-
me e i contribuenti nel loro insieme ~ in un
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maSisimo di incertezza aIIlzichè all'interno di
un quadro di riferimento siauro. Ceptamen~
te continueranno le tensioni aLl'dDJt:ernodel
Gover1llo, come dimoSitm que:llloche la noi pa~
re un vero e proprio insulto al Presidente del
Consiglio da parte del MinÌistro deMe parteci-
pazioni statali che, il giorno d'Opo lIe dichia~
razioni del Presidente del ConsÌigil.io,fa ciò
che l'onorevole Spadolini ha ritenuto che i
suoi MdnÌistri non debbano, in alcun cao&o,
fare.

Rimangono iiTrisolte tutte le divergenze do-
vute alI fatto che dive!1S'eoomponenl1J del Go-
verno si rich1amano, più 'O meno esplicita-
mente, a diverse reaJltà sociali, che, per giun-
ta, vengono rese sempre più conJfìlittuali rtTa
di loro dan'annunciata politica del Governo.
Questo Governo ci'Oè continua ad avere den-
tro di sè le ragioni deHa sua morte e per
questo medterebbe di morire. Per questi mo-
tivi noi votiamo contro. (Applausi dall' estre~
ma sinistra).

Programma dei lavori deU'Assemblea, integrazioni

P RES I D E N T E. La Conferenza dei Presidenti dei Gruppi parlamentari,
riunita si questa mattina con la presenza dei Vice Presidenti del Senato e con l'in~
tervento del rappresentante del Governo, ha adottato all'unanimità ~ ai sensi dell'ar~
ticolo 54 del Regolamento ~ le seguenti in tegrazioni al programma dei lavori del Se-
nato per il periodo dall'8 giugno all'inizio delle ferie estive 1982.

~ Disegno di legge n. 1956. ~ Conversione in legge del decreto-legge 30 giugno 1982,
n. 389, concernente durata dell'intervento straordinario nel Mezzogiorno (Presen~
tato al Senato ~ scade il 30 agosto 1982).

~ Disegno di legge n. 1959. ~ Conversione in legge del decreto-legge 30 giugno 1982,
n. 390, recante disciplina delle funzioni prevenzionali e omologative delle unità
sanitarie locali e dell'Istituto superiore per la prevenzione e la sicurezza del lavoro
(Presentato al Senato - scade il 30 agosto 1982).

~ Disegno di legge n. ... ~ Conversione in legge del decreto~legge 2 luglio 1982, nu-
mero 402, recante disposizioni urgenti in materia di assistenza sanitaria (Presen-
tato alla Camera dei deputati - scade il 3 settembre 1982).

~ Disegno di legge n. 1917. ~ Regolamentazione dei rapporti tra l'ENEL, le imprese
elettriche degli enti locali e le imprese autoproduttrici di energia elettrica, in ma-
teria di concessioni di grandi derivazioni idroelettriche (Approvato dalla Camera dei
deputati).

~ Disegno di legge n. 886. ~ Provvedimen ti per l'esazione delle spese giudizi ali pe~

naIL

Disegno di legge n. 1918. ~ Piano decenTlale per la viabilità di grande comunicazio~
ne e misure di riassetto del settore autostradale (Approvato dalla Camera dei de~
putati).

~ Disegno di legge n. 1867. ~ Prescrizioni per la fabbricazione e la commercializza-
zione nel territorio della Repubblica italiana dei giocattoli fabbricati o importati
in Italia (Approvato dalla Camera dei deputati).
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~ Rendiconto delle entrate e delle spese del Senato per l'anno finanziario 1980 (Do-
cumento VIII, n. 7).

~ Progetto di bilancio interno del Senato per l'anno finanziario 1982 (Doc. VIII, n. 8).

~ Relazione sull'attività delle Comunità europee (Doc. XIX, nn. 4 e 4-bis).

Non facendosi osservazioni, le suddette integrazioni al programma si considerano
definitive ai sensi del succitato articolo 54 del Regolamento.

Calendario dei lavori de},l'Assemblea

P RES l D E N T E. Nel corso della stessa riunione, la Conferenza dei Presi-
denti dei Gruppi parlamentari, ha adottato all'unanimità ~ ai sensi del successiva
articolo 55 del Regolamento ~ il seguente 'Calendario dei lavori dell'Assemblea per i,l
periodo dal 13 al 23 luglio 1982.

Martedì 13 luglio (pomeridiana) ~ InterpeHanze ed interrogazioni.
(h. 17)

Mercoledì 14 » (pomeridiana)
(h. 17)

~ Disegno di legge n. 1953. ~ Conversione
in .legge del decreto-legge riguardante
l'elevazione del limite di età per il col-
locamento in congedo dei sottufficiali
e dei militari di truppa del Corpo degli
agenti di custodia (Approvato dalla Ca-
mera dei deputati - scade il 16 luglio
1982) .(la mattina è riservata alle

sedute delle Commissioni)

Giovedì 15 }} (pomeridiana) )
,(h. 17) \

~ Disegno di legge n. 886. ~ Provvedimen-

ti per l'esazione delle spese giudiziali
penali.

(la mattina è riservata alle
riunioni dei Gruppi parla-
mentari)

Venerdì 16 ,> (antimeridiana)
(h. 10)

~ Disegno di legge n. 1646 (con il connes-

so disegno di legge n. 476). ~ Riordi-
namento dell'Azienda di Stato per gli
interventi nel mercato agricolo (AlMA)
(Approvato dalla Camera dei deputati).

Seguito della discussione dei disegni di
legge Din. 1904, 1905, 1906 e 1907. ~

Provvidenze a favore dell'industria can-
tieriÌstica navale.
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Martedì 20 luglio (pomeridiana)
(h. 17)

Mercoledì » (pomeridiana)
(h. 17)

21

(la mattina è riservata alle
sedute delle Commissioni)

Giovedì (antimeridiana)
(h. 10)

22 »

» (pomeridiana)
(h. 17)

» »

Venerdì » (antimeridiana)
(h. 10)

23

~ Interpellanze ed interrogazioni.

I
~ Disegno di legge n. 1959 ~ Conversione

I

in legge del decreto-legge recante disci-
plina delle funzioni prevenzionali ed

i omologative delle unità sanitarie locali
[

e dell'Istituto superiore per la preven-
zione e la sicurezza del lavoro (Presen-
tato al Senato - scade il 30 agosto 1982)

~ Disegno di legge n. 1956 ~ Conversione

in legge del decreto-legge concernente
durata dell'intervento straordinario nel
Mezzogiorno (Presentato al Senato - sca-
de il 30 agosto 1982)

~ Seguito della discussione dei disegni di
legge nn. 31, 1272 e 1281 ~ Nuove nor-
me sui procedimenti d'accusa

~ Disegno di legge n. 855 ~ Istituzione

dei Comitati consolari (Approvato dalla
Camera dei deputati)

i
I

\

\

~ Disegno di legge n. 1691 ~ Istituzione del

permesso premio per i detenuti, intro-
duzioni di sanzioni disciplinari aggravate
e modifiche dell'articolo 90 della legge
26 luglio 1975, n. 354.

Secondo quanto previsto dal sue citato articolo 55 del Regolamento, detto calen-
dario sarà distribuito.

Ripresa delIt~ discussione

BAR S A C C H I. Domando di paI11are
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

BAR S A C C H 1. Signor Presidente, si-
gnor Presidente del Consiglio, onorevoli col-
leghi, alI termine del dibattrl.to desideriamo
rinnovare prima di tutto il nostro apprezza-

mento al Presidente SrpadoHni. Dopo quanto
era accaduto nel Consiglio dei milIlliSltri,
chiu:nque dei precedessori 'avrebbe rassegiI1a-
to 'le dimissdoni al Capo deLlo Stato, r:eite-
rando la prassi di dar luogo ,ad una CTisi ex-
traparla!U1entare, ossia la prassi che ha por-
tato tutti i precedenti governi a decidere le
crisi mori dal P,aJ1lamento, secondo UIIlalogi-
ca chiaramente incostÌ'tuzional'e, poichè se
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per l'investitura dell'Esecutivo è indispensa-
bile il voto di fiduaia de1le Camere, ugua1l-
mente indispensabHe è che 13 negare la fi-
ducia sia sempre l'orgalIlo cui è demalIlidata
la rappresentanza della volontà popolare. Il
governo Spadolini ha ;posto termine 13que-
sto costume e, in sintonia con il rigore che
deve essere proprio di un Governo democra-
tico e ,laico rispettoso del,le istituzioni, si è
presentato dinan~i al Senato daLla Repubbli-
ca. Tutto ciò, come ho già detto, ooSititu~'sce
un evento importa:nte poichè, nel momento
in .cui si agita il dibattito intorno .aHe rifor-
me istituzionaLi, è un fatto posiHvo .che si
inizi a rispettare le regole ooSitiltuzionali at-
tualmente vi'genti. Anche in questo caso, dun-
que, il governo Spadolim.i ha dato un'uLterio-
re pr'CJlVadella resp()[1s'ab'iJità che è tipica
de~la tradizione laica italialIla, di questo n0-
stro incancellabile p:atr1monio culturale che
è fatto di rispetto per le regole del giooo, di
tolleranza, di .senso dello Stato. A questo
profondo senso del~o Stato abbÌ!amo iSipimto
noi socialisti e tutti i partiti laidÌ ~a nos'ura
azione duralIlte tutta l'Ulltima ~egislatura e in
partioolar modo in questo momento così dif-
ficile per la vita politica itailÌiana,ruIll momen-
to in oHi, dopo innumerevoli 'sforzi fatti per
l'iequilibrare la situazione economica delll1'o-
stro Paese, regilstriamo risultati non del tut-
to soddi,sfacenti. Non è pertalIlto possibile
non condividere lo s,for~o del Presidente Spa-
dolini volto a coagulare intorno alJl'l3zionedel
Governo l'apporto e il oonsenso di tutte ,le
forze deHa maggioranza, ed evitare contirap-
posizioni pretestuose che non avrebber.o al-
tro effetto se non quello di peggiorare la si-
tua21ione economioa 'e illlllescare uno 'scontro
sociale senza precedenti. Per queste ragioni,
come ha già detto il compagno Ciipdl.iJni,con-
cordiamo pienamente con 11 Presidente del
Consiglio, quando afferma che ill Governo
non si assumerà mai :la respol1JsabiiLitàdi pro-
vocare uno scontro soaiale e non a:ViaJ~leràatti
di I10ttura che trascendono la nOI1l11.aledia-
lettka contrattuale tra le parti sociali.

Per noi socialisti erano cinque i p:roblemi
cruciali verso i qual,i occorreva concentmre
le necessarie correzioni di :1ndirizro: lotta al-
l'inflazione e occupazione, dÌisavalIlzo pub-

blico, problema fiscaile, 'costo del ,denaro, co-
sto del lavoro.
Essi hanno trovato UIll sostan~iale aooogli-

mento n~lla relazione del PresÌidente del Con-
siglio.

Diamo per questo motivo una valutazione
positiva aHa dichiarazione del Presidente
SpadoHni, concordando sull'analisi della si-
tuazione economka e ,sociale dell Plaese e sul-
le misure che il Governo 'sta predÌiSipOllendo
per fronteggianla.

Oltre questo vogliamo ribadire che non
concordiamo con chi vuole ad ogni .costo at-
tuare un taglio della domanda gJlobaileagendo
contemporaneamente sUJl1adomanda per con-
SiUmie su quella per gl'i inveSitÌilIlenti. A que-
st'ultimo soopo risponde il livello crescelOlte
del tasso di interesse che ha reso proibitivo
ogni investimento e minaccia di 'aumentare
in maniera impressionante il iIlumero dei di-
socoupati.

Certo, è innegabiJle ohe l'elevato tasso di
inflazione che è stato 'l'aggiunto da:l~ nastrtl
economia impone una politica di contenhnen-
to deHa domanda globaile, ma noi ci ohiedia-
ma se sia necessar1o, per qUesito, agire su
tutte ,le variabili che deteI1Il1inamoLa doman-
da Ìinterna. A noi sembra che siffatto metodo
avrebbe il salo effetto di deflazionare 1n ma-
niera insopportabile la nosltra economia e di
fare pagare 1'3crisi economica .ai soli laiVo-
ratori e in particolar mooo a q'lleW1iche go-
dono di un reddito fisso.

Questo non significa, però, che il Partito
socialista sia fautore di una politica poco
rigorosa: ci rendiamo perfettamente con-
to della gravità della situazione e per
questo motivo abbiamo 'sugger1to runa serie
di orientamenti programmatici per una poli-
tica di rigore, di :risanamento e di giUlstizia.
Solo che il nostro Partito pI1Opone una poli-
tica di equilibrato contenimento del1a do-
manda gJlobale, ossia UIlla politica che con-
tenga e freni ciJltasso di infilaziOlIle!Senza per
questo avere effetti Isociati devasrtanti.

Se le cose stanno .così siamo ben d1sposrt:ia
discutere l'attuale .stI'U'ttura Iddl salario, a
contenere i:l disava:n:oo pubbHoo, p'l1Tchè, pe-
rò, nel.contempo si ,sfruttino le condizioni fa-
vorevoli che siffatte misure pOSlS01t10avere
sulla poltitica degli investimenti.
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In tale contesto dobbiamo, dunque, ['iihadi-
re che 'siamo disposti ad esaminare ed appro-
vare provvedimenti ohe determinano nuovi
sacrifici anche per i lavoratori, purchè que-
sti saorifici siano reailrnente accompagnati
da un controlJato riassorbimento della disoc-
cupazione.

Dunque, sì al controlJo dell'inf:lazione, pur-
chè questo non ,si traduca in una raccettazio-
ne della mistica monetadistica, già sperimen-
tata con effetti non dell tutto posiMvi 1n altri
Paesi.

A noi sembra che sia da iI'imeditare rIapoli-
tica monetaria proposta alcuni mesi orsono
dal PSI poiohè i ,dubbi rsull'opPoI1tunità di di-
minuire il costo del denaro dovrebbero es,se-
re fugabi .nellmomento in cui si plropane un
taglio .consistente della domanda per beni
di consumo.

Esprimiamo così il nostro .consetl1!Soad una
palitka economioa al1Jtitool1Jgiunturaile che
non si traduca in una decurtazione derlLado-
manda per investimenti. Siamo favorevoli
a che venga drenata ricchezza dalla spesa
per beni dicol1Jsumo per essere impiegarta in
una politica di graduale rilancio degli iillive-
stimenti e neH'attuazione di quelde mÌJsure
oconomkhe di carattere Srtrutturale che per
respansabÌJlità politiche ben predse ri!SlChia-
no di divenire una deLle tante scatole vuote
deilla politica economica italiana.

È naturale, dunque, ohe ,siamo favorevoli
a rivedere ,j'attuale politica ,salariale, poichè
sulla necessità di un ,il1Jtervento rs1:££atltoora-
mai .concordano tutte le farze :politiche e
sindacali.

In questa situazione tocca aHo !S'tesso Go-
verno, non ,sostÌJtuirsi alle pa:rti sodali con
propoSrte e mÌJsure di merito, ma mantene-
re ed adottare iniziative che evitino l'ulte-
riore deterioramento del cli,ma ,sociale, ado-
perandosi attivamente per una immediata
ripresa delle tra:Hative, 1n un clima di co-
mune responsabilità in vi,sta del~a efficien-
za praduttiva e della campetitività delJa no-
stra economia.

Ciò che non abbiamo condivi'so e non con-
dividiamo è il modo in cui si 'VUO'leincide-
re 'su questa materia, attraverso cioè deci-
sioni unHateralli, che hanno ÌJIsolo r1sultato
di alterare il rapporto tira le parti sociali,

innescando un confli:t<to che non servIra a
nessuno e a niente, 'Poichè è noto a tutti che
senza il .consenso delle parti interesrsate il
contenimento dell'inflazione diviene obietti-
vo irraggiungibÌJle.

Vengo ara brevemente rulla seconda V'aria-
bile medi,ante CUlisi deve controiJlare la do-
manda per beni di conlsumo e doè alla po-
litica di contenimento de1la 'spesa pubblica.

Mentre ribadiamo Ila nostra fO'ndata av-
versione alle cosiddette stangate generaliz-
zate che inev,ita:bilmente si ripercuoterebbe-
ro prindpalmente sui redditi dei davoratori
facendo sopportaTe, ancora lUnavolta, le COlD-
seguenze della crisi alle categmie meno ab-
bienti, diciamo che bisogna il1Jsistere su prov-
vedimenti ~im[H a quelli proposti e fatti ap-
provare di Tecente dal MinistlI'o delle finan-
ze per realmente attuare il dettatO' cos,ti1:u-
zianale secondo il qua/le tutti i cittadini deb-
bono concorrere alla 'Srpesa pubbHrca 'secon-
do Ira loro capacità contributiva.

Il carico fisoale, onorevoli 'coHeghi, ha UII1a
distribuzione perveI1sa. Il 75 ,per cento del-
!'imposta personale sul reddito proviene dal
lavo,ro dipendente.

Il reddito dichiarato dai datori di lavo-
ro è spesso i:nfer1ore a queHo dei lara lavo-
ratori.

Il ,reddito medio di mc)}te oategorie pro-
fessionali è a ilivelli irrilsO'ri. È in questo set-
tore che noi possiamo avere notevoli entra-
te se si pe:rsegue una giusta poHtd:ca.

La redistribuzione del reddito e deHe 'ric-
chezze mediante lo 'Srtrumento r£ìisc~t1esta av-
venendo così in seIlSO opposto a queiLlo SQ-
cialmente giusto. Dunque, sotto ques'tO' pI"O-
filo si impone la necessità di continuare la
politica degli ultimi due Mkrisrtri delle fi-
nanze volta a contra:Sltare con tutti i mezzi
1'evasiane e a penetrare anobe nei salntuari
economici, nei pO'tentati che fÌl110ades!so 'so-
no prosperati fuori da quaJlsia:si controllo
giuridico, come testimoniano ben nate vi-
cende.

Dunque, noi socialisti ribadiamo il nostro
impegno per una -rigorosa polirtica di ~otta
aM'inflazione. Ribadiamo la nostra disponi-
bilità a:nIche ad imporre sacrifÌJci aI paese,
ma a due condizioni: che esrsi siano di'stri-
buiti equamente tr.a i cittadini e inoltre che
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si tratti di sacrifici non fini a 'se s'tessi o
destinati a 'scopi improduttivi. A tal fine noi
chIediamo che alla manovra def1attirva si ac-
compagni un'azione vol:ta a ,ri1anciare gli in-
vestimenti, a riconvertire e allargare [a no-
stra struttura produttiva, in UDJaparola a
riassorbire la disocoUJpa2JÌQ[le.

Su queste proposte ispirate ai più elemen-
tari princìpi .di giustizia sociale noi chiedia-
mo, nel momento in cui annunciamo i[ voto
favorevole dei sociaHSlti suJla proposta di ri-
soluzione che approva le dichi'arazioni del
Presidente del CO'DIsiglio,rimpegno leale dei
partiti della coalizione, con la 'speran,za che
con questo atto si sia veramente ricosti,tui-
ta l'uni,tà di indirizzo politico del Governo
e superata Ja disarmonia nella maggioranza
parlamentare. (Applausi dalla sinistra).

G U A L T I E R I . Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

G U A L T I E R I . Onorevole Presidente,
noi repubblicani votiamo la risoluzione che
approva le dichiarazioni del Presidente del
Consiglio non tanto per il rispetto formale
dell'impegno che abbiamo assunto ponendo
la nostra firma sulla risoluzione stessa,
quanto perchè siamo convinti che la scelta
fatta dal Presidente del Consiglio, di far ve-
rificare dal Parlamento lo stato della mag-
gioranza e i problemi di attuazione delle po-
litiche del Governo, ha ricevuto in queste
giornate, qui, una risposta positiva, forte-
mente positiva, che non lascia assolutamen-
te le cose come prima, che non maschera
tattiche o strategie di rinvio e che consente
soprattutto di dare al paese la sensazione
che il Governo intende governare il paese,
i suoi problemi, le sue crisi, le sue tensioni,
nella pienezza dei suoi poteri e della sua vo-
lontà.

Le dichiarazioni del Presidente del Consi-
glio, che noi approviamo, non sono nè facili
nè generiche. Contengono problemi di sostan-
za e problemi di metodo che noi intendiamo
garantire in Parlamento, per la parte della
nostra responsabilità in entrambi i versanti,

quelli sostanziali e quelli formali, perchè non
è solo il Governo e chi lo presiede ad avere
interesse alla collegialità delle decisioni e al-
1'« amicizia » ~ vorrei adoperare questa pa-
rola ~ con la quale devono operare i mini-
stri che abbiamo inviato al Governo, ma è
anche il Parlamento ad avere questo interes-
se assoluto, il Parlamento che oggi registra
la volontà del Presidente del Consiglio di
non tdHemre più e;pi,sodi di divaricazione
e di eccessiva pdlemica tra i ministri.

Noi faremo qui tutto il nostro dovere di
parti che non debbono avere una politica
parlamentare diversa dalla politica approva-
ta programmaticamente. Se dipenderà da
noi, la spesa pubblica, il disavanzo pubbli-
co non troveranno facile varco in cui pene-
trare per inquinare il futuro del paese. Nella
nostra risoluzione c'è il legame stretto tra
la politica economica e finanziaria del Go-
verno e l'impegno di tradurla in atti validi
in tempi brevissimi con la legge finanziaria
del 1983. Solo pretestuosamente questo le-
game è stato visto dall' opposizione come una
attenuazione delle dichiarazioni del Presiden-
te del Consiglio. Esso, invece, ne è parte in-
tegrante, le rafforza, le fissa ad una volontà
rinnovata.

Ecco perchè, onorevoli senatori, il nostro
voto è dato con assoluta convinzione: è un
voto di rinnovata fiducia nel Governo. (Ap-
plausi dal centro e dal centro-sinistra).

P RES I D E N T E . Onorevoli senatori,
a causa di un impegno inderogabile di go-
verno del Presidente del Consiglio dei mini-
stri, che sarà occupato in una telefonata per
alcuni minuti, sospendo brevemente la se-
duta.

(La seduta, sospesa alle ore 13, è ripresa
alle ore 13,05).

P E R N A . Domando di parlare per di-
chiarazione di voto.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

P E R N A . Signor Presidente, ancora in
questo momento, prima che si passi al voto,
non sappiamo esattamente qual è l'oggetto
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della deliberazione del Senato. La Presiden~
za dell'Assemblea ha ritenuto di dover appli~
care la regola della precedenza temporale
fra i vari progetti di risoluzione. Su questo
avremmo anche potuto iniziare una piccola
guerra regolamentare, ma non c'è parsa ade~
guata all'importanza della seduta; tuttavia
non sappiamo ancora esattamente su che co~
sa votiamo. È una mozione di fiducia, oppu-
re no?

Abbiamo chiesto che si votasse a scrutinio
segreto sulla risoluzione De Giuseppe ed al~
tri; fino adesso nessuno ha obiettato nulla e
dobbiamo quindi ritenere che 10 stato d'ani-
mo e la volontà, con i quali la maggioranza
si accinge a questo voto, sono soltanto di
registrazione di ciò che è scritto e del modo
in cui è scritto in quella risoluzione.

Non mi soffermerò sul particolare, per
quanto inedito, e certo non corrispondente
alla fede nella ragione di cui cerca di illu-
minare l'azione del suo Governo il senatore
Spadolini, che si sia compiuto un errore di
trascrizione, con il quale la formula: «ac-
cordare la fiducia» dell'articolo 94 della Co~
stituzione è stata trasformata nella formu~
la: «apportare la fiducia »; quasi che si trat~
ti di un conferimento patrimoniale.

Questo appartiene agli infortuni della fret~
ta, alla mancanza di gusto che presiede a cer-
ti compromessi. La sostanza ,del problema,
invece, è che alle numerose domande, che
abbiamo rivolto qui ieri per bocca del col~
lega Valori, e stamattina per bocca del
coLlega Chiaramonte, non abbiamo avuto ri-
sposta.

Il collega De Giuseppe ha creduto di poter
ovviare alla sua stessa reticenza sugli argo-
menti che gJi erano stati proposti, sfidando-
ci a una specie di gara di parole e di argo-
mentazioni su chi sia veramente più meridio-
nalista. Se dovessimo fare una simile gara
credo che non avremmo nulla da temere, nè
per il passato, nè per il presente; ma prefe-
risco attenermi all'arido linguaggio dei fatti.
I fatti dicono che nel bilancio 1982, il fondo
per gli investimenti e l'occupazione, previsto
in 6.000 miliardi di competenza è stato sti-
mato con una previsione di cassa a 4.000, ri-
dotti a 2.500 come effettiva possibilità di

spesa e che, a tutt'oggi, questa spesa è ugua-
le a zero.

È inutile parlare, quindi, di chi difende
meglio gli interessi delle popolazioni meri~
dionali e dei giovani disoccupati; di chi si
propone di più, o meglio, una politica di svi~
luppo del Mezzogiorno, quando poi il Mini-
stro del tesoro democristiano, Beniamo An-
dreatta, riduce a zero, in termini di cassa,
il fondo per gli investimenti e l'occupazione.
Anche sulla questione dell'Intersind, sulla
quale ~ se abbiamo capito bene ~ il Presi-
dente del Consiglio si è rimesso a quello che
aveva già detto, la maggioranza non ha pro-
nunciato parole chiare, se non, forse, p0CO
fa per bocca del compagno Barsacchi. Nè la
Democrazia cristiana, nè il Partito liberale,
nè il Partito social~democratico hanno detto'
chiaramente quello che noi chiediamo nella
nostra risoluzione. Anzi, la Democrazia cri-
stiana, mentre noi siamo in questa Aula, per
bocca dei suoi esponenti molto autorevoli,
alcuni dei quali membri del Governo, va di~
cendo, senatore Spadolini, che la risoluzio-
ne della maggioranza ha premiato lo sforzo
dell' onorevole De Mita perchè la Democrazia
cristiana ha incassato l'applicazione dell'IV A
su larga scala con la sterilizzazione della sca-
la mobile, ha incassato l'applicazione delle
tariffe pubbliche oltre il 16 per cento del,

tetto di inflazione e ha incassato che le que-
stioni relative alla scala mobile fossero la-
sciate nel limbo delle buone intenzioni. Que~
sto stanno dicendo, senatore Spadolini, i suoi
Ministri nei corridoi di questo palazzo.

Avendo ascoltato or ora l'intervento fatto
dal compagno Barsacchi a nome del Partito
socialista, intervento che non caso è stato
fortemente disturbato dai banchi della De-
mocrazia cristiana, debbo dilre, a nome dell
Gruppo comunista, che noi abbiamo apprez~
zato non solo gli intenti generosi, ma lo sfor-
zo suo personale, e penso anche del Gruppo
socialista, di condizionare il futuro di questa
cQ::tlizione. Abbiamo sentito dire cose che
potremmo sottoscrivere all'80 o al 70 per
cento. Ma forse il compagno Barsacchi non
sa che, mentre lui si sforza di dire che una
politica di riduzione del disavanzo non deve
toccare gli investimenti produttivi, il bilan-
cio di assestamento presentato contiene una
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riduzione di 2.070 miiliardi del fondo di
investimento ed occupazione in termini di
competenza.

Questa è la situazione reale dei dissidi, dei
non celati dissapori, dei propositi di rivincita
che si esprimono in questa stessa Aula e qui
intorno, ma in una taJe atmosfera dobbiamo
ora votare quel testo, sulla cui scarsezza let~
terale ed equivocità politica non ho nulla
da aggiungere a quello che ha già detto il
campagna Chiaramonte.

L'onorevole Spadolini ha detto nella sua
replica che non esiste ~ mi pare che queste
siano le parole ~ la possibilità che il Presi-
dente del Consiglio da solo si faccia prota~
gonista della politica economica. Siamo d'ac~
corda. Ma il guaio è proprio questo, che il
Presidente del Consiglio, venuto qui a chie-
dere alla maggioranza, quindi anche ai suoi
Ministri, di fissare una politica economica
sulla quale essere d'accordo nel Gabinetto
da lui presieduto, non ha avuto questa rispo-
sta, o se l'ha avuta, l'ha avuta soltanto per
le parti peggiori .della sua esposizione.

S P A D O L I N I , Presidente del Consi-
glio dei ministri. Peggiori per lei, ma non per
il Partito socialista che fa parte della mag~
gioranza.

P E R N A . Benissimo, peggiore per me,
per il mio Gruppo, per il mio Partito. Pen-
so tuttavia che siano le peggiori anche per
il Partito socialista, perchè non c'è nulla di
preciso e di definito. Tanto è vero che il se~
nato re De Giuseppe, nella sua lunga perora-
zione per l'unità della maggioranza, non in
modo surrettizio, ma apertamente, ha fatto
la predica al Partito socialista, dicendo che
se si vuole fare una politica fra alleati biso-
gna farla in tutti i comuni, in tutte le regio-
ni, che in definitiva bisogna fare ciò che vuo-
le la Democrazia cristiana.

Anche in questa discussione, pertanto, quei
fenomeni di dissidenza all'interno del Go-
verno sono continuati; quel distacco dal Go-
verno dei partiti della maggioranza, che il
Presidente del Consiglio aveva chiesto l'al-
tro ieri fosse nettamente colmato, permane
in pieno.

Il Presidente del Consiglio, consapevole del
resto di questa situazione, si è rifugiato, nel-
la sua replica, in uno stile che, per lo meno
a noi, è parso inconsueto. Anohe nella replica
abbiamo sentito due parti nettamente distin-
te: l'affermazione di una serie di amare ve-
rità che riguardavano la condotta dei Mini-
stri, il comportamento dei Partiti e l'unità
della maggioranza, un misto di amare veri-
tà che venivano puntigliosamente indicate,
anche queste, per cercare di richiamare in
qualche modo una maggioranza riottosa ad
alcuni indirizzi fondamentali. E poi ~ nella
consapevolezza che non basta elencare que-
ste verità di fronte a partiti che si defilano
e, soprattutto, di fronte alla Democrazia cri-
stiana, che è padrona delle istituzioni, a co-
minciare dall'lntersind, e vuoI far sempre
come le pare, fino al punto di provocare cer-
te decisioni in assenza dall'Italia del Presi-
dente del Consiglio dei ministri ~ ben sa-
pendo con chi ha a che fare, alla fine, per ri-
sollevare l'atmosfera del Senato, ha fatto il
tentativo di galvanizzare la maggioranza.

Non voglio, però, dedicarmi ad un'analisi,
per così dire, della cronaca di questa gior-
nata. Voglio dire qualcos'altro, su un punto
che il Presidente del Consiglio, sia pure di
passaggio, ha voluto sottolineare e che dob-
biamo nettamente ricusare. Si è detto che
c'è un filo sottile che lega l'opposizione alla
maggioranza. Così si è voluto alludere al fat-
to che anche noi, pur dall'opposizione, fini-
remmo talvolta per contribuire ad un anda-
mento non limpido dell'attività parlamenta-
re, ad un suo procedere, non tra grandi e
chiare opzioni, ma in un confuso e tumul-
tuante dissociarsi di voci; peggio, che contri-
buiremmo ad aggravare il bilancio dello
Stato con disinvolte erogazioni di spesa.

Senatore Spadolini, debbo ricordarle che
da questa parte non è mancato mai a nes-
sun Governo, e tanto meno al suo, il pieno
appoggio nella lotta contro il terrorismo.
Debbo ricordare a lei che non è mancato il
pieno appoggio del nostro Paritto nella lot-
ta per la moralizzazione; debbo ricordarle
che, se non ci fosse stato il nostro appoggio,
non sarebbe stato proclamato per legge lo
scioglimento della loggia P 2. Debbo ricor-
darle che, non il nostro Partito, ma gli altri
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di questa Assemblea, hanno fatto di tutto
per ritardare fino all'ultimo momento il
provvedimento di modifica dei giudizi di ac-
cusa. Debbo ricordare a lei che non noi, ma
la maggioranza ha rinviato l'esame della leg~
ge sulle pensioni e sul risanamento finanzia-
rio dell'INPS. Debbo ricordare che non noi,
ma la maggioranza, ha fatto di tutto per im-
brogliare le carte nella distinzione fra spe-
se correnti e spese di investimento.

Potrei continuare a lungo, ma la questio-
ne non è solo limitata ai nostri comporta~
menti attuali. Si può forse dire che il Par-
tito comunista, a Montecitorio e qui, si è fat-
to una regola dell' ostruzionismo o della cri~
tica preconcetta, che ha schematicamente
predeterminato lo stile e i contenuti della
sua opposizione? Ci si può forse accusare
di incapacità, o di riluttanza, a dare un con-
tributo onesto e limpido per la soluzione
delle più grandi questioni nazionali e inter-
nazionali, che toccano il nostro paese?

Si tratta dunque di una frase incauta, ono-
revole Presidente del Consiglio. Con essa si
vorrebbe coprire lo scempio della finanza
pubblica compiuto per anni e, segnatamen-
te, dopo H 1979, scempio che, in termini
scientifici, è stato così bene esposto ieri dal
collega Napoleoni. In termini più semplici,
qualunque cittadino potrebbe comprendere
che si tratta, se gli si dicesse una elementa-
re verità: e cioè che, avendo sfondato il tet-
to dei 50.000, dei 60.000 o dei 70.000 miliardi,
il risultato è che tra le entrate che realmente
10 Stato riscuote (non quelle che dovrebbe
riscuotere), ,le entrate parafiscali ed ill ricor-
so a breve termine al mercato finanziario, vie-
ne sottratto più del 60 per cento del prodotto
interno lordo. Questa è la situazione. E allo-
ra come si può imputare a noi di aver por-
tato le cose fino a questo punto, quando
ogni giorno soprattutto da quei banchi ~

voglio nominare, per tutti, il collega Sapo~
rito, che ne è uno dei primi e principali
esponenti, per non ricordare il collega Scar-
daccione ~ vengono ogni giorno iniziative
spericolate, per aggiungere emendamenti di
spesa senza copertura o con coperture disin~
volte; quando, da quei banchi, c'è la gara
tra singoli colleghi e fra correnti per disa-
strare il bilancio pubblico? Bisognerà pur

arrivarci una buona volta, bisognerà arriva-
re a fare i conti del costo dello Stato, inu-
tilmente imposto al paese dalla Democrazia
cristiana! (Vivi applausi dall'estrema si-
nistra).

Onorevoli colleghi, non possiamo accetta-
re l'allusione, gentilmente perfida, del Pre-
sidente del Consiglio, anche per un'altra e
sostanziale ragione politica. Dietro la frase
che ci viene ogni giorno sussurrata ~ ma
conviene anche a voi far passare questa nor-
ma, anche voi siete interessati a spendere
soldi, anche i vostri sindacati lo chiedono,
anche il sindaco tale o il presidente della re-
gione tale sarebbe d'accordo ~ dietro que-
sto insistente e costante tentativo di accalap~
piarci, c'è la volontà di mantenere inaltera-
to uno stato di cose anormale, che è stato
oggetto per decenni di tutti i trattati di
scienze politiche e giuridiohe. Lo stato di un
paese in cui si mantiene una discriminazione
costituzionale contro di noi. Non dico che si
dovrebbe stabilire ~ sarebbe ridicolo e as~
surdo, e non lo pensiamo ~ che il Partito
comunista debba necessariamente andare al
Governo; dico che è patologico che si stabi~
lisca, in una forma o nell'altra, il concetto
che non ci può essere, all'interno del Parla-
mento, un pieno ricambio delle forze poli~
tiche nell'alternanza alla guida del Governo.
Questa è la questione di fondo. Perciò ne ri~
fiutiamo tutte le hnplicazioni, non senza sot-
tolineare che mai abbiamo pensato di dele~
gare a chicchessia il compito di patrocina~
re le battaglie sociali e civili nelle quali ci
schieriamo, con le nostre decisioni e con la
nostra fisionomia.

Il senatore Malagodi ha voluto compiere
un esercizio di critica letteraria di un brano
della risoluzione che abbiamo presentato.
Siccome, a un certo punto, vi è scritto che
dalla stessa esposizione del Presidente del
Consiglio delle linee di politica economica
si ricava una tendenza contraria alle esigen-
ze fondamentali delle classi lavoratrici e del
paese, il senatore Malagodi ha detto: voi non
riuscite mai a scegliere tra le classi lavora-
trici e il paese; le classi lavoratrici sono una
parte del paese e non il tutto, e quindi, non
avete ancora scelto. A parte l'ovvia risposta
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che si tratta di un' endiadi e che quindi le
due espressioni fanno parte di un unico con-
cetto, del quale si vuole sottolineare un ele-
mento ma non per negare la generalità del-
l'altro; a parte questa ovvia risposta (e del
resto il senatore Malagodi, che conosce pro-
babilmente la grammatica meglio di me, lo
aveva capito da sè), ci sono state in passa-
to nella storia del movimento operaio, in
Italia e altrove, fasi nelle quali le classi la-
voratrici, in alcune delle loro espressioni po-
litiche, si sono contrapposte agli interessi
generali del paese. Quelle fasi crediamo che
anche, anzi soprattutto, per contributo no-
stro in Italia sono state superate per sem-
pre. Noi ci sentiamo parte essenzale dei de-
stini e delle possibilità della nostra nazione
proprio perchè, essendo radicati nelle mas-
se lavoratrici, intendiamo che i loro interes-
si coincidano con quelli della generalità dei
nostri concittadini. (Vivi applausi dall'estre-
ma sinistra).

Il senatore Malagodi ha anche detto che
&arebbe errato definire un pateracchio la
risoluzione presentata dai Capigruppo della
maggioranza e, per dimostrarlo, ha soste-
nuto una tesi che in linea accademica an-
drebbe bene, ma non va bene in linea di
fatto. Nella pluralità di apporti e di opinio-
ni, il fatto di mettersi d'accordo fra parti-
ti diversi, anche con compromessi, costi-
tuisce un risultato unitario e può esprimere
una grande forza di consensi e una grande
dinamicità. Questo lo sapevamo. Ma il fatto
è che la teoria non è applicabile al caso
concreto. Non solo i consensi non ci sono,
come è risultato anche in quest' Aula e in-
torno a quest'Aula. Ma poi non c'è la poli-
tica sulla quale quei consensi dovrebbero
esprimersi, sulla quale si dovrebbe provo-
care un rapporto dialettica con il paese,
che dovrebbe servire a catalizzare forze in-
torno ad una volontà di riformarlo, fron-
teggiando tutte le emergenze che lo afflig-
gono.

Pertanto, signor Presidente, onorevole Plfe-
sidente del Consiglio, non possiamo far altro
che votare contro la risoluzione della maggio-
ranza. Nel fare questo, dobbiamo doman-
darei: dove andiamo?

Andiamo a nuovi contrasti, a traumi im-
provvisi, a nuove passeggiate del senatore
Marcora che si è presentato come agente di
commercio della Democrazia cristiana al-
l'assemblea dei commercianti? O andiamo a
un Ministro dell'industria...

M A R C O R A , ministro dell'industria,
del commercio e dell' artigianato. I commer-
cianti servono anche a lei, senatore Perna.

P E R N A. ... ad un Ministro dell'indu-
stria capace di applicare la legge sull'inno-
vazione tecnologica? Chiedo ancora: dove
andiamo?

Lei, presidente del Consiglio Spadolini, ha
invocato i fondamenti essenziali dello Stato
repubblicano e della Costituzione; ha riven-
dicato il ruolo di un Presidente laico. Ma lei
deve pure constatare che la sua compagine
esce indebolita da questa discussione, tant'è
vero che ancora non avete deciso se quella
che si sta per votare è o no una mozione di
fiducia ...

S P A D O L I N I , Presidente del Con-
siglio dei ministri. Stiamo per deciderlo.

P E R N A. .., e che la crisi che travaglia
l'economia, e in generale il paese, non ha
avuto da questo dibattito, malgrado alcune
coraggiose aperture della sua introduzione,
nessuna tranquillizzante risposta. Noi voglia-
mo che si apra un altro scenario, che si pos-
sa rinvigorire e non indebolire la fiducia dei
cittadini nelle istituzioni. Per questo, con
coraggio e in tempo, bisogna imboccare una
strada nuova, andare a diversi rapporti po-
litici. (Vivissimi applausi dall'estrema sini-
stra. Congratulazioni).

M A R T I N A Z Z O L I . Domando di
parlare per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

M A R T I N A Z Z O L I . Onorevole si-
gnor Presidente, onorevole Presidente del
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Consiglio, colleghi, l'intervento del senatore
De Giuseppe nella discussione ha precisato
in termini esaurienti la posizione del Grup-
po della Democrazia cristiana. Mi limiterò,
quindi ~ e questo mi pare il senso più pro-
prio di una dichiarazione di voto ~ a rias-
sumere le conclusive ragioni politiche che
motivano il nostro atteggiamento di adesio-
ne alla risoluzione De Giuseppe ed altri con
una notazione preliminare: quali che siano
le interpretazioni più o meno capziose sugli
itinerari che ci hanno condotto a questo di-
battito, quali che siano gli interrogativi su-
scitati da una procedura certamente inusi-
tata, dovremmo concordare sul rilevante si-
gnificato di questo nostro confronto; un pas-
saggio, credo, che, per essere tutto di spie-
gato e verificabile, non può non essere as-
sunto in modo assai impegnativo. Questa
è almeno la nostra lettura e queste sono le
nostre intenzioni.

Se siamo arrivati qui, se abbiamo insie-
me, dai diversi punti di vista, con le nostre
distinte pecuHarità manifestato una consa-
pevolezza intera delle cruciali questioni che
ci coinvolgono e se abbiamo constatato tra
i Gruppi della maggioranza di più la neces-
sità e le ragioni di una continuità solidale,
piuttosto che la legittimità di una dissocia-
zione, allora noi siamo perchè questa neces-
sità si rilevi compiutamente e queste ragio-
ni si facciano sempre più convinte. Non che
tutto sia risolto così. Noi non facciamo fin-
ta che qualcosa di rischioso non sia davvero
accaduto e possa ancora accadere. Guardia-
mo, però, a ciò che di essenziale si può co-
gliere da questa discussione che ha avuto il
merito, secondo me, di lasciare sullo sfondo,
di illanguidire tanti pensieri indicibili e di
evocare, invece, nel fuoco dell'attenzione co-
mune il nocciolo duro dei problemi. Tutti
l'avete affermato in diverso modo, ma penso
in particolare alla persuasiva concretezza
dell'intervento di ieri del senatore Malagodi,
o alle cose definitivamente chiare dette dal
senatore Napoleoni. Non è possibile neanche
immaginare politiche di sviluppo ~ che è
dò che vogliamo ~ senza volere insieme un
diverso rapporto tra consumi e investimen-
ti, senza porre un limite irrevocabile alla di~
namica della spesa pubblica, senza accelera-

re il processo di disinflazione che non è ~

anche se ci piacerebbe ~ un processo per
magia.

Questi sono i problemi e non c'è una sola
ragione che possa convincerci a credere che
si possano risolvere semplicemente rimuo-
vendoli dalla nostra coscienza.

C'è dunque al fondo del nostro atteggia-
mento questa consapevolezza: non, come si
è spropositato, la scelta di alcuni interessi
forti contro altri più deboli, ma la percezio-
ne che le nostre proposte e quelle degli al~
tri, che la nostra parzialità e quella degli al-
tri significano, politicamente, significano mo-
ralmente, significano solo se le collochiamo
su questo terreno di verità, solo se le misu-
riamo e le confrontiamo e le componiamo
su questo terreno di verità, solo se le misu-
riamo e le confrontiamo e le componiamo su
questo paragone decisivo. Solo così, per una
verità piuttosto che per una finzione, si può
rinsaldare il nostro rapporto con la gente,
il nostro legame con la società.

Noi, signor Presidente del Consiglio, non
pensiamo diversamente da lei quando ha ri-
petuto qui con forza che il suo Governo non
sarà mai il Governo dello scontro sociale.
Neanche noi siamo stati mai il partito del-
lo scontro sociale. La nostra storia, per dif-
ficile e complessa che sia, non è certo ine-
spressiva a questo proposito. Ma pensiamo e
chiarisco, lo pensiamo prima di tutto per
noi, che lo scontro sociale non si risolve,
ma si alimenta, in una congiuntura aspra,
per una impassibile e indistinta contempla-
zione, per una pedagogia che sia troppo di-
stante oppure irresoluta.

Nel,la società c'è tutto: ci sono antichi e
nuovi bisogni che vogliono la nostra genero-
sità. Ci sono anche preoccupanti spessori
affaristi ci che non rifiutano una contiguità
con jl delitto, che mettono a dura prova la
consistenza e la stessa percettibilità delle
istituzioni e che esigono la nostra tagliente
severità. Ci sono tante cose, persino la pre~
tesa, talvolta corrisposta a chi non dovremo
corrispondere più, di coniugare neo-liberi-
smo ed assistenzialismo industria!le. Questo
è vistosamente in campo, ma ciò che conta,
ciò che vale è più forte ed è più diffuso. È
una virtualità ricca, una coscienza matura.
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È una domanda di certezza, è l'attesa di una
regola uguale, un bisogno di imparzialità
senza di che neanche si comincia ad essere
giusti. Ecco allora ciò che ci muove. Altro
che appiattimento con£industriale, altro che

nervosi disegni di rivincita nell'area delle im~
prese pubbliche. Di fronte alla monotonia
di queste argomentazioni mi limiterò a dire
~ per pura scortesia ~ che non mi viene
in mente niente. (Vivi applausi dal centro).

Presidenza del Presidente F A N F A N I

(Segue M A R T I N A Z Z O L I). Il fat-
to è che si compie una scelta davvero penosa
quando si pretende di decifrare i moventi
degli alleati e degli avversari dislocandoli
tutti dentro l'ossessione di una smisurata
contesa intorno al potere. È vero invece che,
di fronte alla disgregazione corporativa che
rende brutale e irresistibile l'emarginazione,
che fa precario il vincolo di una appartenen-
za, di fronte ad una pratica esosa di scam~
bio politico che rlfluisce nella ingovernabili~
tà, noi vogliamo tentare di rinverdire, di da-
re misura e qualità attuali alla nostra voca~
zione popolare, alla nostra peculiare cultu-
ra politica intorno ad un messaggio, ad una
proposta capaci di collocarsi il più vicino
possibile agli interessi generali della collet~
tività, senza rinnegare, proprio per questo,
le più alte speranze che segnano la nostra
opzione politica.

Si può essere scettici legittimamente su
questo, ma sta di fatto che noi non voglia-
mo essere nè gretti nè rissosi e non abbiamo
paura di rischiare il nostro consenso, ma
vogliamo rischiare per un disegno grande.
Non saremmo, in altre parole, disponibili
per una morbida e patteggiata riduzione
del nostro significato come prezzo di una
governabilità che non intendesse o non riu-
scisse a farsi governo, governo di rigore e di
giustizia, per ripetere parole che secondo
una positiva coincidenza si rintracciano nei
documenti socia'listi, in quelli democratici
cristiani e nella relazione del Presidente del
Consiglio. Non si tratta dunque di grinta, co-
me banalmente si dice, o di una reattività.
E se di fronte a queste nostre intenzioni vi
è chi si riduce ad enfatizzare l'apparenza o
la supposizione di un nostro isolamento e

magari sollecita, per questa improbabile
strada, la congettura dell'alternativa alla De~
mocrazia cristiana, questo, secondo me, è
solo i,l segno di una analisi alterata, la trac-
cia di una vistosa incomprensione. Noi non
nutriamo riluttanze pregiudiziali a discute~
re di alternanza, cioè della regola fondamen-
tale di una democrazia compiuta: ma quan~
to all'alternativa al sistema di potere della
Democrazia cristiana, per come viene questa
espressione negativamente pronunciata, ho
detto altrove e ripeto qui, anche se il sena~
tore Macaluso non è d'accordo, che poichè,
in quella didascalia, si leggono gli egoismi
e le convenienze di tutti, noi possiamo esse~
sere impegnati al superamento del sistema
di potere della Democrazia cristiana e scar~
samente interessati a trattare con chi voles-
se più semplicemente ereditario. Ecco tutto.
(Vivissimi applausi dal centro).

C A L I C E A chi è rivolto?

Voce dal centro. A voi.

C A L A R C O . Lo avete dimostrato in
Sicilia. (Commenti dalla estrema sinistra).

M A R T I N A Z Z O L I . Ecco perch~
la solidarietà che noi rinnoviamo al Presiden~
te del Consiglio è qualcosa di serio e di im~
pegnativo per noi, ma non solo per noi. C'è,
ripeto, in questa solidarietà la sollecitazio~
ne a governare, un invito che non ci disim~
pegna, ma ci stringè; l'invito al governare
che si riferisce, come giustamente ha ricor~
dato il Presidente del Consiglio nella sua re~
plica, ad una collegiale responsabHità.
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Lei, signor Presidente del Consiglio, ha
elargito, in una riga del suo discorso, un
fuggevole sarcasmo per le perversioni dei
sofisti. Mi permetterò, invece, per questa
occasione, una rivalutazione minima di quei
petulanti causi dici dhe non avevano però
tutti i torti quando obiettavano a Platone,
il quale riusciva a vivere e a comporre un
ordine rarefatto e appagante nel suo perfet-
to mondo delle idee, che a loro capitava spes-
so di vedere i cavalli ma non ce la facevano
proprio a scorgere la cavallinità. Ecco, noi
intendiamo che il dovere di governare si
misuri autorevolmente con il disordine degli
uomini e delle cose, là dove la vita vive e
si fa. Noi vogliamo essere lì, non guardando
in modo eguale in tutte le direzioni, ma per
quello che siamo: un partito di molti, non
di pochi, un partito di popolo, non di massa.
In questo modo non abbiamo impazienza,
ma ostinazione sì; non abbiamo egemonie
da imporre, nè intendiamo esasperare con.
flitti artificiosi. Vogliamo solo farci capire e
ca,pi're. Non siamo ricchi di avventura. Ha
ragione, signoT Presidente del Consiglio. Il
problema non è di fantasticare se si cadrà
a destra o a sinistra e calibrare così i com.
portamenti sul versante di un cakolo o di
una rassegnazione. Il problema è di stare
in piedi e di dare ,le risposte di cui ha biso-
gno il popolo italiano.

Per quello che ci riguarda, per quello che
potremo, noi cercheremo di fare così. Senza
timori, poichè quello che ci rende significa-
tivi è la circostanza che la nostra sorte non
sta fuori ma dentro la sorte del paese. (Vi-
vissimi applausi dal centro. Congratula-
zioni).

P RES I D E N T E . Onorevoli colleghi,
avendo il Presidente del Consiglio espresso
l'intenzione di convocare immediatamente il
Consiglio dei ministri, sospendo la seduta.

(La seduta, sospesa alle ore 13,40, è ripre-
sa alle ore 14,10).

SP A D O L J N J, presidente del Consi-
glio dei ministri. Domando di parlare.

P RE S I D E N T E . Ne ha facoltà.

S P A D O L I N I, presidente del Con-
siglio dei ministri. Onorevole Presidente, mi
onoro di porre la questione di fiducia, senti-
to il Consiglio dei ministri, sull'approvazione
deUa proposta di risoluzione 6 - 00006 firma-
ta dai senatori De Giuseppe, Cipellini, Conti
Persini, Gualtieri e Malagodi.

P RES I D E N T E . A norma dell'arti-
colo 99, secondo comma, del Regolamento,
potrà prendere la parola un oratore per cia-
scun Gruppo, nei limiti di tempo previsti
per le dichiarazioni di voto.

P I S T O L E SE. Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

P I S T O L E SE. Signor Presidente, si-
gnor Presidente del Consiglio, onorevoli se-
natori, la fiducia che il Governo ha messo
sulla risoluzione, non sposta il problema,
che abbiamo segnalato, della illegittimità co-
stituzionale di questa procedura: infatti, noi
ritenevamo che il Governa avesse avuto il
coraggio di porre la fiducia secondo le nor-
me previste dall'articolo 94 della Costituzio-
ne, quindi fiducia da sottoporre ai due rami
del Parlamento. Viceversa, continuiamo an-
cora con un procedimento anomalo, perchè
si pone la fiducia su un documento ambi-
guo, vago, generico sul quale (mi si consen-
ta, signor Presidente del Consiglio, di dirlo)
abbiamo ascoltato le varie dichiarazioni di
voto espresse dai vari Gruppi politici, ab-
biamo visto i famosi messaggi che ogni par-
tito ha lanciato all'altro partito della coali-
zione, abbiamo visto le incertezze e i dubbi,
i « se » e i « ma » che sono stati avanzati da
tutte le parti. Mi pare che quel documento,
quel notorio documento sul quale lei mette
addirittura la fiducia, sia qualcosa che non
merivata tanto onore, perchè non è altro che
un modo per dare a lei una boccata di ossi-
geno, cioè la possibilità di avere un mese di
tempo per inserire le sue proposte nella leg-
ge finanziaria e nel bilancio che ella presen-
terà entro il 31 luglio.

È evidente, signor Presidente, me lo lasci
dire con tutta franchezza, che ella ha posto
la fiducia perchè ha avuto paura di un voto
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normale, di un voto segreto, perchè i franchi
tiratori sarebbero emersi tranquillamente in
questa fase, nel corso di questa procedura
che lei ha voluto portare avanti in maniera
anomala. Ella, attraverso il voto di fiducia,
per lo meno, pone ciascuno di fronte aJle
proprie responsabilità: i tentennanti saran-
no costretti ad orientarsi secondo gli ordini
di partito, altri cercheranno di non votare o
di uscire dall'Aula. Ella potrà così dire di
aver avuto una specie di «mezza fiducia »,
da metà del Parlamento, ma non sull'opera,
sull'attività o sul programma di Governo;
semplicemente una mezza fiducia su un do-
cumento sibillino, ambiguo o vago che non
dice nulla e che non dà al Governo nessuna
forza, nessuna capacità, nessuna possibilità
di proseguire un lavoro serio nell'interesse
del popolo italiano.

Queste sono le cose che noi denunciamo
perchè resti ben chiaro che noi chiediamo
che ella trasformi questo dibattito in un re-
golare dibattito sulla fiducia, che lo porti
in quest'Aula e nell'altro ramo del Parlamen-
to e che non si contenti affatto di questo
spolverino che viene messo attraverso la fi-
ducia su un documento di nessuna impor-
tanza che le dà solamente, come dicevo, que-
sta boccata di ossigeno per andare avanti an-
cora un mese.

Il nostro Gruppo voterà contro la fiducia
al suo Governo, come ha fatto lo scorso an-
no, il 9 maggio, sul suo programma. A mag-
gior ragione, il nostro Gruppo voterà contro
questo documento che ~ come dicevo ~

non dà a lei nessuna autorità e non dà al Go-
verno nessuna possibilità di continua're il
proprio lavoro. È un voto di fiducia «per
'paura» e come tale noi lo denunciamo alla
pubblica opinione ed al popolo italiano (Ap-
plausi dall' estrema destra).

C O N T I P E R S I N I . Domando di
parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

C O N T I P E R S I N L Onorevole Pre-
sidente, onorevoli colleghi, prendo la paro-
la per dichiarare, andhe a nome dei Capi-
gruppo dei partiti della maggioranza, che

mi hanno deputato a ciò, che noi ci ricono-
sciamo nel documento presentato e sotto-
scritto a nome dei Gruppi della Democrazia
cristiana, del Partito socialista italiano, del
Partito socialista democratico italiano, del
Partito repubblicano italiano, del Partito li-
berale italiano. Pertanto esprimiamo la no-
stra fiducia al Governo. (Applausi dal cen-
tro-sinistra, dal centro e dalla sinistra).

P I E R A L L I . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

P I E R A L L I. Signor Presidente, le mo-
tivazioni espresse nei nostri interventi e nel-
la dichiarazione di voto del senatore Perno.
sul documento presentato dalla maggioran-
za valgono come voto di sfiducia al Gover-
no. Quindi non ci ripetiamo, però prendiamo
atto che il Governo è stato costretto a porre
la fiducia su questa risoluzione.

Votazione per appello nominale

P RES I D E N T E . Indico la votazio-
ne per appello nominale sulla risoluzione
n. 6 - 00006, presentata dai senatori De Giu-
seppe, Cipellini, Conti Persini, Gualtieri e
JVialagodi, sulla cui approvazione il Governo
ha posto la questione di fiducia.

Coloro i quali sono favorevoli alla risolu-
zione risponderanno sì; coloro che sono con-
trari risponderanno no.

Estraggo a sorte il nome del senatore dal
quale avrà inizio l'appello nominale.

CE estratto il nome del senatore Signori).

Invito il senatore segretario a procedere
all'appello, iniziandolo dal senatore Signori.

F I L E T T I , segretario. Fa l'appello.

Rispondono sì i senatori:

Abis, Accili, Agrimi, Amadeo, Ariasto, Avel-
lone,

Baldi, Barsacchi, Bartolomei, Bausi, Bear-
chia, Berlanda, Bevilacqua, Bisag1ia, Boggio,
Bombardieri, Bompiani, Bonifacio, Boniver,
Borzi, BozzeI.lo Verole, Busseti, Buzio, Buzzi,
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Calarco, Carollo, Cengarle, Cerami, Cipelli~
ni, Coco, Codazzi, Colella, Colombo Ambro-
gio, Colombo Vittorino (Vo), Conti Persini,
Costa,

D'Agostini, Dal Falco, Damagio, D'Amelio,
D'Amico, D'Arezzo, Da Roit, de' Cocci, De
Giuseppe, DegOlla,Della Porta, Del Nero, Del
Ponte, De Vito, De Zan, Di Lembo, Di Nicola,
Donat-Cattin,

Fabbri, Faedo, FaJcucci, Fallucchi, Fas-
sino, Ferrara Nicola, Fermri~Aggradi, Fimo~
gnari, Finessi, Forma, Forni, Foschi, Fossa,
Fo~son, Fracassi,

Genovese, Giacometti, Giust, Gonella, Gra~
nelli Grassi Bertazzi, Grazioli, Gualtieri,,
Gusso,

Jannelli, Jervolino Russo,
Lai, Landolfi, Lapenta, La Russa Vlincenzo,

Lepre, Lombardi, Longo,
Malagodi, Mancino, Manente Comunale,

Maravalle, Marcora, Mariotti, Martinazzoli,
Masciadri, Mazzoli, Melandri, Mezzapesa, Mi-
neo, Miraglio, Mitterdorfer, MOI1lino, Mur-
mura,

Nepi, Neri, Noci,
Oriana, Orlando,
Pacini, Pala, Parrino, Pastorino, P.atriarca,

Pavan, Petronio, Pinto, Pittella,
Quaranta,
Rebecchini, Ricci, Riggio, Riva, Roccamon-

te, Romei, Rosa, Rosi, Rossi, Rumor,
Salerno, Salvaterra, Santalco, Santonasta-

so, Saporito, Sarti, Scardaccione, Scevarolli,
Schiano, Schietroma, Segnana, Segreto, Sica,
Signorello, Signori, Spadolini, Spano, Spezia,
Spinelli, Spitella, Stammati,

Tambroni Armaroli, Tanga, Tarabini, Ta-
viani, Tiriolo, Toros, Triglia,

Venanzetti, Venturi, Vernaschi, Vettori, Vi.
gnola, Vincelli, Vitale Antonio,

Zitoo

Rispondono 11.0i senatori:

AnderI.ini, Angeli'll, Antoniazzi, Argiroffi,
Bacicchi, Benassi, Benedetti, Berti, Ber-

tone, Boldrini, Bollini, Bonazzi, Bondii, Bran-
ca, Brezzi, Bufalini,

Calamandrei, Calice, Canetti, Carlassara,
Cazzato, Chiarante, Chiaromonte, Oiacci, Co-

lajanni, Contemo Degli Abbati, Corallo, Cos-
sutta,

De Sabbata, Di Marino,
Felicetti, Fermariello, Ferrara Maurizio,

Ferrucci, Filetti, Finestra, Fiori, Flamigni,
Fragassi,

Gatti, Gherbez, Graziani, Grossi, Guerri:ni,
Iannarone,
La Porta, La ValJe, Lazzari, Libertini, Luc-

chi, Lugnano,
Macaluso, Maffioletti, Marchio, Margotto,

Marselli, Martino, Mascagni, Merzario, Mia-
na, Milani Armelino, Milani Giorgio, Mira-
glia, Mitrotti, Modica, Mola, Monaco, Mon-
talbano, Morandi,

Napoleoni,
Ossicini, Ottaviani,
Panico, Papalia, Pasti, Pecchioli, Perna,

Pieralli, Pinna, Pistolese, Pollastrelli, Polli-
doro, Pozzo,

Rastrelli, Ravaioli, Romeo, Rossanda, Ruhl
Bonazzola,

Salvucci, Sassone, Sega, Sestito, Spadac-
cia, Stanzani Ghedini, Stefani,

Talassi Giorgi, Tedesco Tatò, Tolomelli,
Tropeano,

Ulianich, Urbani,
Valenza, Valori, Vecchietti, Venanzi, Vi-

tale Giuseppe,
Zavattini, Ziccardi.

Sono in congedo i senatori:

Castelli, Cioce, Colombo Vittorino (L.),
Granzotto, Lavezzari, Leone, Petrilli, Ripa~
monti, Tonutti, Valiante.

P RES I D E N T E o Invito i senatori
segretari a procedere a1la numerazione dei
voti.

(I senatori segretari procedono alla nu-
merazione dei voti).

Risultato di votazione

P RES I D E N T E. Proclamo il risul-
tato della votazione per appello nominale
sulla risoluzione 6 ~ 00006, sulla cui appro-
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vazione il Governo ha posto la questione di
fiducia:

Senatori votanti
Maggioranza
Favorevoli
Contrari

Il Senato approva.

272
137
164
108

(Vivissimi applausi dal centro, dal centro-
sinistra e dalla sinistra).

Stante la formulazione delle altre due pro-
poste di risoluzione, esse si intendono pre-
cluse.

Interrogazioni, annunzio

P RES I D E N T E . Invito il senatore
segretario a dare annunzio delle interroga-
zioni pervenute alla Presidenza.

F I L E T T I , segretario:

PETRONIO, DI NICOLA, FINESSI. ~ Al
ministro dell'agricoltura e delle foreste. ~

Per sapere quali provvedimenti urgenti si
intendono adottare in relazione alla grave
crisi agricola che, in Calabria e nel Mezzo-
giorno in genere, è aggravata dall'eccezio-
nale siccità che sta provocando la perdita
pressochè totale deLle produzioni.

(3 -0~088)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

DAMAGIO. ~ Al Ministro del lavoro e del-
la previdenza sociale. ~ Premesso:

che nel 1960 l'INAIL istituiva a Gela
(Caltanissetta) un ambulatorio di pronto
soccorso e cura per i lavoratori infortunati,
adeguatamente attrezzato con astanteria ed
apparecchiature mediche;

che tale ambulatorio ha continuato ad
erogare le sue prestazioni 5ino al 1981, assi-
stendo circa il 60 per cento degli infortunati
sul lavoro della provincia di Caltanissetta;

che, con l'entrata in vigore della legge di
riforma ,sanitaria, tale tipo di assistenza è

passata ai medici ed alle strutture pubbliche
SAUB, mentre gli adempimenti medico-legali
sono rimasti di competenza dell'INAIL che,
nel 1981, procedendo alla ristrutturazione
dei propri servizi, ha istituito dei centri me-
dico-legali in tutto il territorio nazionale;

che in detto piano di ristrutturazione era
prevista anche l'istituzione del centro di Ge-
la che ~ dopo qualche mese ~ nel giugno

1981 è stato chiuso, causando così agli in-
fortunati da assistere (il 60 per cento della
provincia) condizioni di gravissimo disagio
sotto l'aspetto amministrativo, medico-lega-
le ed assistenziale,

J'inte:r:rogante chiede di conoscere:

a) i motivi per i quali l'INAIL ha deciso
di cessare ogni attività a Gela, dopo una pre-
senza ultraventennale;

b) quali provvedimenti urgenti si inten-
dono adottare perchè l'INAIL torni ad ope-
rare a Gela con un centro medico-legale che
possa provvedere all'assistenza amministra-
tiva ed alle prestazioni medicÙ'"legali agli in-
fortunati del comprensorio del gelese, com-
prendente i comuni di Gela, Niscemi, Mazza-
rino, Butera, Riesi, Sommatino e Delia.

L'interrogante, infine, evidenzia la neces-
sità che l'INAIL, nel riapr1re il centro me-
dico-legale di Gela, predisponga un adegua-
to servizio amnrinistrativo per il disbrigo
delle pratiche di indennità per l'inabilità
temporanea totale e di quelle relative al-
la valutazione dei postumi permanenti even-
tuali e all'assegnazione del punteggio di in-
validità permanente, parziale e totale, con la
corresponsione delle rendite spettanti.

(4 -03065)

FOSCHI. ~ Ai Ministri del lavoro e della
previdenza sociale e del tesoro. ~ Premesso:

che la ditta Perazzini Antonio, residente
a Rimini in via Altobelli n. 39, al 31 dicem-
bre 1979 vantava un credito nei confronti
dell'INAM (per fiscalizzazione degli oneri
sociali) di lire 2.378.330;

che in data 1° gennaio 1980 l'INAM ces-
sava giuridicamente di esistere ai sensi della
legge n. 33 e che, di conseguenza, la contribu-
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zione dt:lle aziende veniva riscossa dal-
t'INPS;

che la menzionata ditta Perazzini, dietro
consiglio dell'Ufficio stralcio INAM, congua-
gliava il residuo suo credito di cui sopra con
il versamento del contributo ex INAM, ri-
scosso, clall'INPS;

che rINPS non ritiene esatta questa
proceduta di conguagliare il credito ex INAM
e, di conseguenza, procede per i recuperi,
addossando alle aziende (creditrici) anc~e la
somma aggiuntiva, concernente gli interessi
pari al 30, 50 per cento, e ciò senza tenere
conto anche della pronuncia della Magistra-
tura in proposito (pretore di Reggio Emilia),

l'interrogante chiede di conoscere se i Mi-
l'listri competenti nQn ritengono:

a) di riconoscere il buon diritto delle
aziende creditrici di cui in argomento;

b) qj impartire, dì conseguenza, precise
disposizioni all'INPS affinchè annulli even-

tuali penalità di interessi di mora già appli-
cate e disponga sollecitamente la restituzio-
ne di ogni credito in essere da parte delle
aziende medesime.

(4 - 03066)

Ordine del giorno
per la seduta di martedì 13 luglio 1982

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà a
riunirsi in seduta pubblica martedì 13luglio,
alle ore 17, con il seguente ordine del giorno:

I. Interpellanza.

II. Interrogazioni.

La seduta è tolta (ore 14,15).

Dott. FRANCEsco CASABIANCA

Consigliere preposto alla direzione del
Servizio dei resoconti parlamentari


